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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  15 marzo 2024 , n.  28 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 gennaio 2024, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia 
di amministrazione straordinaria delle imprese di carattere 
strategico.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione straordi-
naria delle imprese di carattere strategico, è convertito in 
legge con le modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge. 

 2. Il decreto-legge 2 febbraio 2024, n. 9, recante dispo-
sizioni urgenti a tutela dell’indotto delle grandi imprese 
in stato di insolvenza ammesse alla procedura di ammini-
strazione straordinaria, è abrogato. Restano validi gli atti 
e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo 
decreto-legge n. 9 del 2024. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 18 GENNAIO 2024, N. 4 

  All’articolo 1:  
  al comma 1, capoverso:  

 al primo periodo, dopo le parole: «requisiti di cui 
all’articolo 1» sono inserite le seguenti: «del presente 
decreto»; 

 al secondo periodo, le parole: «di cui all’artico-
lo 12 del decreto legislativo» sono sostituite dalle seguen-
ti: «prevista dall’articolo 12 del codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo» e 
dopo le parole: «disciplinati dallo stesso» sono inserite le 
seguenti: «codice di cui al»; 

 al terzo periodo, le parole: «di cui all’articolo 12 
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «prevista dall’ar-
ticolo 12 del citato codice di cui al decreto»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . All’articolo 27, comma 2, lettera   a)  , del 

decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, dopo le parole: 
“tramite la cessione dei complessi aziendali” sono inseri-
te le seguenti: “o dei contratti o dei diritti, anche di natura 
obbligatoria, aventi a oggetto, in tutto o in parte, gli stessi 
complessi aziendali”. 

 1  -ter  . A seguito dell’ammissione immediata alla 
procedura di amministrazione straordinaria di imprese 
che gestiscono uno o più stabilimenti industriali di in-
teresse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, il 
commissario straordinario, entro sei mesi dal provvedi-
mento di ammissione, comunica il piano industriale al 
Ministero delle imprese e del made in Italy». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, capoverso 1  -sexies  : 

 al primo periodo, dopo le parole: «esigenze di 
continuità» sono inserite le seguenti: «produttiva e»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «all’artico-
lo 222 del» sono inserite le seguenti: «codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al»; 

 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il finan-
ziamento di cui al presente comma è concesso con decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previa 
richiesta motivata del commissario straordinario». 

  Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2  -bis      (Misure per il sostegno e l’accesso alla 

liquidità delle microimprese e delle piccole e medie im-
prese che forniscono beni e servizi a imprese di carattere 
strategico ammesse alla procedura di amministrazione 
straordinaria)   . — 1. Alle microimprese e alle piccole e 
medie imprese, come definite nell’allegato I al regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, che incontrano difficoltà di accesso al credito 
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a causa dell’aggravamento della posizione debitoria di 
imprese committenti che gestiscono almeno uno stabili-
mento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 
2012, n. 231, e che sono ammesse alla procedura di am-
ministrazione straordinaria in data successiva al 3 febbra-
io 2024, è concessa a titolo gratuito, anche se rientranti 
nella fascia 5 del modello di valutazione di cui alla parte 
IX delle vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni 
di carattere generale del Fondo di garanzia per le piccole 
e medie imprese, di cui al decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy del 30 giugno 2023, di cui alla 
comunicazione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 171 
del 24 luglio 2023, a decorrere dal 3 febbraio 2024 e fino 
alla chiusura della predetta procedura di amministrazione 
straordinaria, la garanzia del Fondo di cui all’articolo 2, 
comma 100, lettera   a)   , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, su finanziamenti di importo massimo pari ai cre-
diti vantati nei confronti dell’impresa committente, fino 
alla misura:  

   a)   dell’80 per cento dell’importo dell’operazione 
finanziaria, nel caso di garanzia diretta; 

   b)   del 90 per cento dell’importo dell’operazione 
finanziaria garantito dal garante di primo livello, nel caso 
di riassicurazione. 

 2. Per l’accesso alla garanzia del Fondo di cui al 
comma 1, le imprese di cui al suddetto comma 1 devono 
aver prodotto, in un periodo non risalente oltre i cinque 
esercizi precedenti la data di presentazione della richiesta 
di garanzia, almeno il 35 per cento del fatturato medio 
complessivo nei confronti del committente sottoposto 
alle procedure di cui al medesimo comma 1. A tale fine, 
alla richiesta di garanzia del Fondo deve essere allegata 
apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sotto-
scritta dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria 
e controfirmata dal presidente del collegio sindacale o dal 
revisore unico, ovvero, nel caso in cui tali organi sociali 
non siano presenti, da un professionista iscritto nel Regi-
stro dei revisori legali, nell’Albo dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili o nell’albo dei consulenti del 
lavoro, attestante la sussistenza, alla data della richiesta 
della garanzia del Fondo, del requisito di cui al primo 
periodo. 

 3. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazio-
ne del presente articolo si provvede, in prima istanza, a 
valere sulle risorse, libere da impegni alla data del 3 feb-
braio 2024, assegnate alla riserva del Fondo di garanzia 
istituita ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 17 ottobre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 9 del 12 gennaio 2017. Eventuali maggiori 
oneri che dovessero eccedere l’ammontare delle predette 
risorse sono posti a carico della dotazione del medesimo 
Fondo di garanzia a legislazione vigente, nel limite delle 
risorse libere da impegni e fino all’importo massimo di 
30 milioni di euro, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 Art. 2  -ter      (Istituzione del contributo in conto inte-
resse per le imprese dell’indotto).    — 1. Per l’anno 2024, 
sulle operazioni finanziarie di cui all’articolo 2  -bis   può 
essere altresì richiesta la concessione di un contributo a 

fondo perduto finalizzato ad abbattere il tasso di interes-
se applicato sulle medesime operazioni. Il predetto con-
tributo è riconosciuto alle microimprese e alle piccole e 
medie imprese come definite dall’articolo 2  -bis  , ai sensi 
e nei limiti della vigente disciplina europea in materia di 
aiuti di importanza minore (“   de minimis   ”), ed è pari al 
valore complessivo, attualizzato alla data di concessio-
ne dell’aiuto, della differenza tra gli interessi calcolati, 
nell’arco dell’intera durata dell’operazione, al tasso con-
trattuale e gli interessi determinati applicando alla mede-
sima operazione un tasso di interesse pari al 50 per cento 
del tasso contrattuale. Per l’attualizzazione si applica il 
vigente tasso, determinato in conformità a quanto stabilito 
nella comunicazione della Commissione europea 2008/C 
14/02 relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione. 

 2. Ai fini dell’accesso al contributo di cui al com-
ma 1, il tasso di interesse applicato dal soggetto finanzia-
tore all’operazione finanziaria non può essere superiore 
al tasso di interesse medio praticato, nell’ultimo anno, 
su operazioni finanziarie aventi finalità e forma tecnica 
analoghe concesse alla stessa impresa ovvero, in assenza 
di tale riferimento, a imprese con caratteristiche e profilo 
di rischio simili. A tal fine, il soggetto finanziatore che 
concede l’operazione finanziaria oggetto della richiesta 
della garanzia di cui all’articolo 2  -bis   e del contributo di 
cui al comma 1 del presente articolo è tenuto a rilasciare 
apposita dichiarazione. 

 3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni 
del presente articolo, anche al fine di assicurare il rispetto 
del limite di spesa di cui al comma 4, ed è individuato 
il soggetto incaricato della relativa gestione, i cui oneri 
sono posti a carico delle risorse destinate all’intervento di 
cui al comma 4, entro il limite massimo del 2 per cento. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle imprese e del made in Italy. 

 Art. 2  -quater      (Ulteriori misure di protezione delle 
imprese dell’indotto che hanno assicurato la continuità 
produttiva).    — 1. I crediti vantati dalle imprese dell’in-
dotto di cui al comma 3, o dai cessionari e garanti di tali 
crediti, inclusa la società Sace S.p.a., nei confronti di 
imprese committenti ammesse alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria in data successiva alla data del 
3 febbraio 2024, che gestiscono almeno uno stabilimen-
to industriale di interesse strategico nazionale ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 
2012, n. 231, sono prededucibili ai sensi dell’articolo 6 
del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui 
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e possono 
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essere soddisfatti per il valore nominale del capitale, de-
gli interessi e delle spese ai sensi dell’articolo 222, com-
ma 3, del medesimo codice, se anteriori all’ammissione 
alla predetta procedura, ove riferiti a prestazioni di beni e 
servizi, anche non continuative. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 166 
del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui 
al decreto legislativo n. 14 del 2019, in ordine agli atti 
compiuti, ai pagamenti effettuati e alle garanzie prestate 
dal debitore, non sono soggetti a revocatoria i pagamenti 
e le cessioni dei crediti di cui al comma 1 effettuati tra il 
3 febbraio 2024 e la data di apertura della procedura. 

  3. Ai fini del presente articolo, l’indotto è rappresen-
tato dalle imprese che hanno erogato:  

   a)   prestazioni di attività manutentive necessarie a 
consentire la funzionalità produttiva degli impianti; 

   b)   forniture di ricambi e materiale di consumo 
necessari a permettere la manutenzione e la funzionalità 
produttiva degli impianti; 

   c)   servizi di autotrasporto e di movimentazione di 
attrezzature, prodotti di consumo, materia prima, semila-
vorati e prodotti finiti, anche all’esterno dell’area degli 
impianti; 

   d)   servizi in materia di risanamento ambientale, 
di sicurezza e di attuazione degli interventi in materia di 
tutela dell’ambiente e della salute previsti dal piano di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 105 
dell’8 maggio 2014. 

 4. In sede di approvazione del rendiconto dell’anno 
2023 da parte dell’organo esecutivo, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano sono autorizzate, 
previa comunicazione all’amministrazione che ha eroga-
to le somme, allo svincolo di quote di avanzo vincolato di 
amministrazione derivanti da trasferimenti statali, riferite 
a interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti 
con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sotto-
stanti già contratte e con esclusione delle somme relati-
ve alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle 
prestazioni. Le risorse svincolate di cui al primo periodo 
sono utilizzate per il finanziamento di misure di sostegno 
delle imprese di cui al presente articolo, nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti di Stato. 

 Art. 2  -quinquies      (Interventi urgenti per fronteggia-
re la crisi occupazionale dei lavoratori dipendenti delle 
imprese dell’indotto di stabilimenti di interesse strategi-
co nazionale)   . — 1. Ai lavoratori subordinati, impiegati 
alle dipendenze di datori di lavoro del settore privato che 
sospendono o riducono l’attività lavorativa in conseguen-
za della sospensione o riduzione dell’attività lavorativa 
di imprese che gestiscono almeno uno stabilimento in-
dustriale di interesse strategico nazionale di cui all’arti-
colo 2  -bis  , è riconosciuta, per l’anno 2024, dall’Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS) un’integrazio-
ne al reddito, con relativa contribuzione figurativa, nella 
misura pari a quella prevista per le integrazioni salariali 
dall’articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, per un periodo non superiore a sei settimane, pro-
rogabile fino a un massimo di dieci settimane. 

 2. Il nesso causale della sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa di cui al comma 1 è individuato 
nella monocommittenza o nell’influsso gestionale preva-
lente esercitato dall’impresa committente. Si ha influsso 
gestionale prevalente quando, in relazione ai contratti 
aventi ad oggetto l’esecuzione di opere o la prestazione di 
servizi o la produzione di beni o semilavorati costituenti 
oggetto dell’attività produttiva o commerciale dell’im-
presa committente, la somma dei corrispettivi risultanti 
dalle fatture emesse dall’impresa destinataria delle com-
messe nei confronti dell’impresa committente, acquirente 
o somministrata abbia superato, nel biennio precedente al 
3 febbraio 2024, il 70 per cento del complessivo fatturato 
dell’impresa destinataria delle commesse. 

 3. Al fine di garantire la continuità aziendale e i più 
elevati livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro, con ap-
posito accordo quadro tra le associazioni datoriali e le 
associazioni sindacali comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale dei settori interessati, da stipula-
re presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
sono individuate le modalità di sospensione e riduzione 
dell’attività lavorativa anche con ricorso alla rotazione 
dei lavoratori. 

 4. Ai fini del riconoscimento dell’integrazione al 
reddito di cui al comma 1, non si applicano le disposizio-
ni di cui agli articoli 14, 15, 24 e 25 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148. I datori di lavoro, previa 
comunicazione delle cause di sospensione o di riduzione 
dell’orario di lavoro, dell’entità e della durata prevedibile 
e del numero dei lavoratori interessati, con il richiamo 
all’accordo quadro di cui al comma 3, alle rappresentanze 
sindacali aziendali o alla rappresentanza sindacale unita-
ria, nonché alle articolazioni territoriali delle associazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale, trasmettono, esclusivamente in via telematica, 
la domanda di accesso al trattamento di integrazione al 
reddito all’INPS, con l’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati e l’indicazione dei periodi di sospensione o ri-
duzione dell’attività lavorativa, dichiarando la sussisten-
za dei requisiti di cui al comma 2. 

 5. Le integrazioni al reddito di cui al presente arti-
colo sono incompatibili con tutti i trattamenti di integra-
zione salariale di cui al decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. 

 6. I periodi di utilizzo dell’integrazione al reddito 
autorizzati ai sensi del presente articolo non sono conteg-
giati ai fini delle durate massime complessive dei tratta-
menti di integrazione salariale di cui agli articoli 4, 12, 22 
e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. In 
relazione alle integrazioni al reddito di cui al presente 
articolo non è dovuto il contributo addizionale di cui al 
medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015. 

 7. Le integrazioni al reddito di cui al presente artico-
lo sono erogate direttamente dai datori di lavoro ai dipen-
denti alla fine di ogni periodo di paga. Il relativo impor-
to è rimborsato dall’INPS ai datori di lavoro o da questi 
ultimi conguagliato, a pena di decadenza, entro i termini 
previsti dall’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148. In alternativa, i datori di la-
voro possono richiedere che il trattamento di sostegno al 
reddito sia pagato direttamente dall’INPS ai lavoratori, 
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senza obbligo di produrre la documentazione comprovan-
te le difficoltà finanziarie dell’impresa. 

 8. Le integrazioni al reddito di cui al presente ar-
ticolo sono concesse nel limite di spesa di 16,7 milioni 
di euro per l’anno 2024 e le medesime sono autorizzate 
dall’INPS nel rispetto del predetto limite di spesa. L’IN-
PS, che disciplina i termini e le modalità di presentazione 
delle domande, provvede al monitoraggio del rispetto del 
limite di spesa fornendo i risultati dell’attività di monito-
raggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero dell’economia e delle finanze. 

 9. Qualora dall’attività di monitoraggio di cui al 
comma 8 dovesse emergere, anche in via prospettica, il 
raggiungimento del complessivo limite di spesa di cui al 
medesimo comma 8, l’INPS non procede all’accoglimen-
to delle ulteriori domande per l’accesso ai benefìci di cui 
al presente articolo. 

 10. Alle attività di cui al presente articolo l’INPS 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggio-
ri oneri a carico della finanza pubblica. 

 11. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede, nel limite di 16,7 milioni di euro per l’anno 2024, 
a valere sulle disponibilità del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, le parole: «piani di riorganizzazione 

aziendale» sono sostituite dalle seguenti: «programmi 
di riorganizzazione aziendale», le parole: «prosecuzione 
aziendale» sono sostituite dalle seguenti: «prosecuzione 
dell’esercizio d’impresa», le parole: «ai sensi al decreto-
legge 23 dicembre» sono sostituite dalle seguenti: «ai 
sensi del decreto-legge 23 dicembre» e dopo le parole: 
«della legge 30 dicembre 2023, n. 213,» sono inserite 
le seguenti: «e a valere sulle risorse di cui al medesimo 
comma 176,»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. In considerazione della complessità dei pro-

grammi di cui al comma 1, al fine di assicurare i più ele-
vati livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutela 
ambientale, previa consultazione sindacale, i lavoratori 
addetti alla manutenzione degli impianti e alla sorve-
glianza delle attività connesse alla sicurezza nonché i la-
voratori addetti all’implementazione, alla gestione e alla 
manutenzione dei presìdi ambientali possono essere inte-
ressati dai processi di riduzione oraria o di sospensione 
dal lavoro, a rotazione, soltanto qualora non direttamente 
impegnati in specifici programmi di sorveglianza delle 
medesime attività afferenti alla sicurezza e alla tutela am-
bientale, ovvero in specifici programmi formativi, diversi 
dalla formazione professionale per la gestione delle bo-
nifiche di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 1  -bis  , 

comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, 
si applicano anche per l’anno 2024. 

 2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis  , valu-
tati in euro 973.400 per l’anno 2024, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

  All’articolo 4:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «Al decreto legislativo» sono 
sostituite dalle seguenti: «Nel decreto legislativo»; 

 al capoverso Art. 74  -bis  : 
 al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Si applica, in quanto compatibile, l’articolo 131 
del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui 
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, sostituito al 
curatore il commissario straordinario»; 

 al comma 7, dopo le parole: «di archiviare la 
procedura di amministrazione straordinaria e» sono inse-
rite le seguenti: «di autorizzare»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 45, comma 2  -bis  , del decreto 

legislativo 8 luglio 1999, n. 270, le parole: “Possono es-
sere nominati solo esperti che non risultino già membri di 
un comitato” sono sostituite dalle seguenti: “Gli esperti 
possono far parte di non più di tre comitati”». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis      (Misure in materia di amministrazione 

straordinaria).     — 1. Al decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, dopo il comma 1  -bis    è aggiunto 
il seguente:  

 “1  -ter  . In deroga a quanto previsto dal com-
ma 1, fermo restando il requisito di cui alla lettera   b)   del 
medesimo comma, possono essere ammesse all’ammini-
strazione straordinaria le imprese che svolgono le attivi-
tà di rilevanza strategica di cui agli articoli 1 e 1  -bis   del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, nonché le 
imprese che detengono le reti e gli impianti di rilevanza 
strategica di cui all’articolo 2 del medesimo decreto-leg-
ge n. 21 del 2012, quando impiegano un numero di lavo-
ratori subordinati, compresi quelli ammessi al trattamento 
di integrazione dei guadagni, non inferiore a quaranta da 
almeno un anno”; 

   b)   all’articolo 40, comma 1  -bis  , secondo periodo, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “ed è depositata 
in cancelleria”; 

   c)    all’articolo 62, dopo il comma 3 è aggiunto il 
seguente:  

 “3  -bis  . Il commissario straordinario, previa 
autorizzazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy sentito il comitato di sorveglianza, può rinunciare 
a liquidare uno o più beni, se l’attività di liquidazione 
appaia manifestamente non conveniente. In questo caso, 
il commissario notifica l’istanza e la relativa autorizza-
zione ai competenti uffici per l’annotazione nei pubblici 
registri e ne dà comunicazione ai creditori i quali, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 48, possono iniziare 
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azioni esecutive sui beni rimessi nella disponibilità del 
debitore”; 

   d)    all’articolo 73, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 “1  -bis  . Con l’istanza di cui al comma 1, il com-
missario straordinario, previa autorizzazione ministeriale, 
chiede al tribunale la conversione dell’amministrazione 
straordinaria in liquidazione giudiziale o, per le    start-up    
innovative di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, in liquidazione controllata. La richiesta di 
conversione di cui al primo periodo può essere presentata 
anche successivamente e, in tale ipotesi, si applicano gli 
articoli 71 e 72”; 

   e)   all’articolo 74, comma 2, dopo la lettera   b)    è 
aggiunta la seguente:  

 “b  -bis  ) quando nel corso della procedura si ac-
certa che la sua prosecuzione non consente di soddisfare, 
neppure in parte, i creditori concorsuali né i crediti pre-
deducibili e le spese di procedura. Tale circostanza può 
essere accertata dal commissario straordinario con la re-
lazione di cui all’articolo 40, comma 1-   bis   ”. 

 2. Le disposizioni di cui alle lettere   a)  ,   c)   e   d)   del 
comma 1 si applicano alle procedure aperte dopo la data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e a quelle che si trovano, a tale data, an-
cora nella fase di esecuzione del programma autorizzata 
ai sensi dell’articolo 57 del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270. 

 Art. 4  -ter      (Incentivi per i processi di aggregazione 
delle imprese e per la tutela occupazionale).    — 1. In via 
sperimentale per gli anni 2024 e 2025, nell’ambito del 
piano di politiche attive previsto dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, le nuove imprese costituite attraverso 
processi di aggregazione derivanti da una o più opera-
zioni societarie rappresentate da fusioni, cessioni, con-
ferimenti, acquisizioni di aziende o rami di esse, da cui 
emerge un organico complessivamente pari o superiore a 
1.000 lavoratori, possono avviare il confronto sindacale 
per stipulare in sede governativa, con la presenza del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 
delle imprese e del made in Italy, un accordo con le asso-
ciazioni sindacali comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale o con le loro rappresentanze sindacali 
aziendali ovvero con la rappresentanza sindacale unitaria, 
nel quale è contenuto un progetto industriale e di politica 
attiva, che illustri le azioni volte a superare le difficoltà 
del settore in cui l’impresa opera e le azioni per la forma-
zione o la riqualificazione dei lavoratori per garantire loro 
un adeguamento delle competenze professionali al nuovo 
contesto lavorativo, nonché per gestire processi di tran-
sizione occupazionale. La nuova impresa a seguito della 
costituzione può sottoscrivere l’accordo di cui al presen-
te comma anche prima dell’operazione societaria di ag-
gregazione a condizione che nel medesimo accordo sia 
contenuto l’impegno ad effettuare tale operazione entro 
il termine perentorio di sessanta giorni dalla sottoscrizio-
ne. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della legge di conversione del presente decreto, sono 
disciplinati meccanismi che assicurino l’eventuale revoca 
in caso di mancata effettuazione dell’operazione. 

  2. Il progetto di cui al comma 1 deve contenere:  
   a)   la descrizione del piano industriale della nuova 

impresa; 
   b)   il numero complessivo dei lavoratori coinvolti 

nel processo di aggregazione; 
   c)   il numero complessivo dei lavoratori a cui ap-

plicare le politiche attive del progetto e l’indicazione dei 
profili professionali oggetto di formazione compatibili 
con il piano industriale; 

   d)   il numero delle ore di formazione, non inferiore 
a 200 per ciascun lavoratore a tempo pieno da ripropor-
zionare per i rapporti a tempo parziale; 

   e)   l’impegno del datore di lavoro a tutelare il peri-
metro occupazionale esistente alla data di decorrenza del-
le operazioni straordinarie di cui al comma 1 per almeno 
quarantotto mesi, nel rispetto delle condizioni di cui al 
comma 7. 

 3. In corso di realizzazione del progetto l’azienda 
può variare parte dei corsi di formazione o riqualifica-
zione e ne dà dettagliata informativa alle organizzazioni 
sindacali firmatarie dell’accordo di cui al comma 1. 

 4. Al datore di lavoro, nei casi previsti dal comma 1, 
spetta un esonero contributivo per ciascun lavoratore nel-
la misura massima del 100 per cento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali a suo carico, con esclusione dei 
premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro, per un periodo 
massimo di ventiquattro mesi, nel limite di importo annuo 
pari a 3.500 euro per lavoratore. L’esonero contributivo di 
cui al presente comma spetta per ulteriori dodici mesi nel 
limite di importo annuo pari a 2.000 euro. Resta ferma 
l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

 5. L’esonero contributivo di cui al comma 4 è rico-
nosciuto solo con riferimento ai lavoratori di cui al com-
ma 2, lettera   c)  , e a condizione che a ciascun lavoratore 
sia assicurato lo svolgimento di attività di formazione o 
riqualificazione per almeno 200 ore complessive da svol-
gere nel periodo di durata del beneficio. 

 6. Alle disposizioni previste dal presente articolo 
non si applicano i princìpi di cui all’articolo 31 del decre-
to legislativo 14 settembre 2015, n. 150. 

 7. Al fine di tutelare il perimetro occupazionale ai 
sensi del comma 2, lettera   e)  , è consentita l’interruzione 
dei rapporti di lavoro esclusivamente per giusta causa, 
giustificato motivo soggettivo, dimissioni volontarie ov-
vero per effetto dell’utilizzo di strumenti incentivanti o in 
adozione di qualunque altro strumento per la gestione non 
traumatica del rapporto di lavoro previsti dalla legislazio-
ne vigente e, in ogni caso, con il consenso dei lavoratori. 

 8. Al fine di agevolare la transizione occupazionale, 
in via sperimentale le nuove imprese di cui al comma 1 
possono avviare iniziative di politica attiva a gestione di-
retta aziendale finalizzata a ricollocare i lavoratori, con 
il loro consenso, anche in altri settori economici con un 
contratto di lavoro almeno corrispondente a quello in es-
sere. Ferma restando la gestione diretta aziendale della 
ricollocazione, i fabbisogni occupazionali del territorio 
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possono essere recuperati anche avvalendosi dei servizi 
forniti dalle agenzie per il lavoro, dai centri per l’impiego 
o da ogni altro operatore economico del territorio, com-
prese le associazioni di categoria. Al fine di svolgere le 
attività previste dal presente comma, le agenzie per il 
lavoro possono essere aggregate ai sensi del comma 1, 
anche attraverso reti d’impresa, consorzi o altre forme di 
partecipazione, anche di natura societaria. 

 9. Qualora l’azienda interrompa il rapporto di lavoro 
per motivi diversi da quelli previsti dal comma 7, si ap-
plica la sanzione pari al doppio dell’esonero contributivo 
fruito limitatamente ai lavoratori interessati dalla viola-
zione prevista dal presente comma. 

 10. Gli incentivi non spettano con riferimento alle 
nuove imprese costituite da società del medesimo gruppo 
o che presentino assetti proprietari sostanzialmente coin-
cidenti o riconducibili al medesimo centro di interessi. 

 11. Le disposizioni di cui al presente articolo sono 
compatibili con altri strumenti previsti dalla legislazione 
vigente nonché con ogni altro incentivo o beneficio pre-
visto dalla legislazione vigente nel periodo di sperimenta-
zione finalizzato all’occupazione dei lavoratori. 

 12. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
comunica all’Ispettorato nazionale del lavoro gli accordi 
sottoscritti ai sensi del comma 1 al fine di verificare la 
corretta esecuzione degli impegni formativi assunti dal 
datore di lavoro nel rispetto delle disposizioni previste 
dal presente articolo. 

 13. Nei primi quattro anni di svolgimento dell’atti-
vità della nuova impresa, a qualunque fine sia richiesto 
il rispetto o il possesso di specifici requisiti o autorizza-
zioni, compresi quelli necessari per la partecipazione a 
bandi pubblici, l’azienda può avvalersi anche di quelli in 
possesso dei soci che hanno dato luogo all’aggregazione. 

 14. I benefìci previsti dal presente articolo sono rico-
nosciuti entro il limite complessivo di spesa di 14 milioni 
di euro per l’anno 2024, 46,4 milioni di euro per l’anno 
2025, 49,2 milioni di euro per l’anno 2026, 21,9 milioni 
di euro per l’anno 2027 e 3,5 milioni di euro per l’anno 
2028. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, pri-
ma della sottoscrizione dell’accordo di cui al comma 1, 
verifica la disponibilità delle risorse sulla base della pro-
iezione dei costi indicati nell’accordo. Il monitoraggio e 
la verifica del rispetto del limite di spesa sono effettuati, 
sulla base anche di quanto disciplinato dal decreto di cui 
al comma 1, utilizzando le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  15. Agli oneri derivanti dal primo periodo del com-
ma 14, pari a 14 milioni di euro per l’anno 2024, 46,4 
milioni di euro per l’anno 2025, 49,2 milioni di euro per 
l’anno 2026, 21,9 milioni di euro per l’anno 2027 e 3,5 
milioni di euro per l’anno 2028, e alle minori entrate deri-
vanti dai commi da 1 a 14, valutate in 2,1 milioni di euro 
per l’anno 2029 e in 0,6 milioni di euro per l’anno 2030, 
si provvede:  

   a)   quanto a 14 milioni di euro per l’anno 2024, 
24,9 milioni di euro per l’anno 2025, 29,2 milioni di euro 
per l’anno 2026, 10,1 milioni di euro per l’anno 2027, 
2,8 milioni di euro per l’anno 2028, 2,1 milioni di euro 

per l’anno 2029 e 0,6 milioni di euro per l’anno 2030, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 3, lettera   f)  , della 
legge 24 dicembre 2007, n. 247, con conseguente corri-
spondente decremento degli importi di cui all’articolo 7, 
comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67; 

   b)   quanto a 23 milioni di euro per l’anno 2025 e a 
6 milioni di euro per l’anno 2026, mediante riduzione, al 
fine di garantire la compensazione in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazio-
ni, del Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

   c)   quanto a 5,4 milioni di euro per l’anno 2025, 
15,8 milioni di euro per l’anno 2026, 11,8 milioni di euro 
per l’anno 2027 e 0,7 milioni di euro per l’anno 2028, 
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate 
derivanti dai commi da 1 a 14. 

 Art. 4  -quater      (Modifica all’allegato A della legge 
28 gennaio 1994, n. 84).    — 1. Al fine di razionalizzare le 
attività, la logistica e gli investimenti nelle strutture por-
tuali serventi gli stabilimenti del settore della raffinazio-
ne ricadenti all’interno del polo petrolchimico siracusano 
e riconosciuti di interesse strategico nazionale, ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 
2023, n. 10, all’allegato A, numero 9), della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, dopo le parole: “Porti di Augusta” sono 
inserite le seguenti: “, Siracusa (rada di Santa Panagia e 
rada del Porto Grande)”».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 986):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio Giorgia    MELONI   , dal Mi-
nistro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo    URSO   , dal Ministro 
dell’Economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI   , dal Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali Marina Elvira    CALDERONE    (Governo 
   MELONI   -I), il 18 gennaio 2024. 

 Assegnato alla 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 19 gen-
naio 2024, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Com-
missioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio 
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Am-
ministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 4ª (Politiche 
dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª 
Commissione (Finanze e tesoro), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, 
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) e 10ª 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 23, il 24 
e il 30 gennaio 2024; il 7, l’8, il 13, il 27, il 28 e il 29 febbraio 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato il 5 marzo 2024. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1759):   

 Assegnato alla X Commissione (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 6 marzo 2024, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I (Affari Costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e 
programmazione), VI (Finanze), VIII (Ambiente, territorio e lavori pub-
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blici), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), XI (Lavoro pubblico e 
privato) e XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla X Commissione (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 6 marzo 2024. 

 Esaminato in Aula l’11 marzo 2024 approvato definitivamente il 
13 marzo 2024.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 14 del 18 gennaio 2024. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente 
legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 64.   

  24G00045

    DECRETO LEGISLATIVO  15 marzo 2024 , n.  29 .

      Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone 
anziane, in attuazione della delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 
della legge 23 marzo 2023, n. 33.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 2, 3, 32, 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 117, secondo comma, lettera   m)  , della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 25 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

Vista la decisione di esecuzione del Consiglio, del 
13 luglio 2021, relativa all’approvazione della valutazio-
ne del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia e, in 
particolare, la Missione 1 (Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo) - Componente 1 (Digi-
talizzazione, innovazione e sicurezza nella   PA)   - Investi-
mento 1.7.2 (Centri di facilitazione digitale); la Missione 
5 (Inclusione e coesione) - Componente 2 (Infrastrutture 
sociali, famiglie, comunità e terzo settore); la Missione 6 
(Salute) - Componente 1 (Reti di prossimità, strutture e 
telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale) - Inve-
stimento 1.2 – (Casa come primo luogo di cura, assistenza 
domiciliare e telemedicina) – Subinvestimento 1.2.3 (Te-
lemedicina per un migliore supporto ai pazienti cronici); 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 23 marzo 2023, n. 33, recante «Deleghe 
al Governo in materia di politiche in favore delle persone 
anziane» e, in particolare, gli articoli 3, 4 e 5; 

 Vista la legge 30 marzo 1971, n. 118, recante «Con-
versione in legge del decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5 
e nuove norme in favore dei mutilati ed invalidi civili»; 

 Vista la legge 11 febbraio 1980, n. 18, recante «Inden-
nità di accompagnamento agli invalidi civili totalmente 
inabili»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali» e, in partico-
lare, gli articoli 3 e 8; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, 
recante «Conferimento alle regioni ed agli enti locali di 
funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, 
a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 
1997, n. 59» e, in particolare, l’articolo 16; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in partico-
lare, l’articolo 128, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, 
in particolare, l’articolo 46, comma 1, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2000, n. 267, re-
cante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Leg-
ge quadro per la realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali»; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3» e, in 
particolare, l’articolo 8, comma 6; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137» e, in 
particolare, l’articolo 101; 

 Visto il decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, re-
cante «Razionalizzazione delle funzioni ispettive in ma-
teria di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell’arti-
colo 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

 Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
recante «Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della 
spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e 
di contrasto all’evasione fiscale» e, in particolare, l’arti-
colo 19, comma 2; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» e, in parti-
colare, l’articolo 1, commi 1250, 1251 e 1252; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro»; 

 Visto il decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, re-
cante «Individuazione di nuovi servizi erogati dalle far-
macie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, non-
ché disposizioni in materia di indennità di residenza per 
i titolari di farmacie rurali, a norma dell’articolo 11 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69» e, in particolare, l’articolo 1; 

 Vista la legge 15 marzo 2010, n. 38, recante «Dispo-
sizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla 
terapia del dolore»; 

 Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, 
recante «Disposizioni in materia di determinazione dei 
costi e dei fabbisogni standard di Comuni, Città metropo-
litane e Province»; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, re-
cante «Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero 
della salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novem-
bre 2010, n. 183» e, in particolare, gli articoli da 1 a 8, 
concernenti il riordino dell’Istituto superiore di sanità, e 
gli articoli da 17 a 19 concernenti il riordino dell’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese» e, in particolare, l’articolo 12; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e 
per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema 
di protezione civile e di commissariamento delle provin-
ce» e, in particolare, l’articolo 5; 

 Visto il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, recante 
«Istituzione e disciplina del servizio civile universale, a 
norma dell’articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106»; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, inizia-
tive a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per 
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo» 
e, in particolare, l’articolo 27; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, re-
cante «Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106»;

Vista la legge 22 dicembre 2017, n. 219, recante «Nor-
me in materia di consenso informato e di disposizioni an-
ticipate di trattamento»; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione di una misura 
nazionale di contrasto alla povertà» e, in particolare, gli 
articoli 22, comma 1, 23, comma 2, e 24; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 

recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità» e, in particola-
re, l’articolo 3; 

 Vista la legge 22 dicembre 2021, n. 227, recante «De-
lega al Governo in materia di disabilità»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 139 e commi da 159 a 
170 e 592; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» e, 
in particolare, l’articolo 1, commi 792 e 793, lettera   d)  ; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 209; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento con-
cernente modifiche al regolamento di organizzazione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 23 maggio 
2022, n. 77, recante «Regolamento recante la definizione 
di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza terri-
toriale nel Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali 17 dicembre 2008, recante «Istitu-
zione del sistema informativo per il monitoraggio dell’as-
sistenza domiciliare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 6 del 9 gennaio 2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017, recante «Definizione e aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’artico-
lo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 
18 marzo 2017, Supplemento ordinario n. 15; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 22 ottobre 2021, recante «Adozione dei Capitoli 
1 e 2 del Piano nazionale degli interventi e dei servizi 
sociali 2021-2023 e riparto delle risorse del Fondo nazio-
nale per le politiche sociali», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 306 del 27 dicembre 2021; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali 25 gennaio 2022, recante «Individuazione del-
le unità organizzative di livello dirigenziale non generale 
nell’ambito del Segretariato generale e delle Direzioni 
generali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 del 
12 marzo 2022 e, in particolare, l’articolo 10; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 giugno 2023, recante «Individuazione dell’attività e 
della composizione del Comitato interministeriale per le 
politiche in favore della popolazione anziana» e, in parti-
colare, l’articolo 1; 
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 Viste le linee guida «   Integrated Care for Older Peo-
ple   » dell’Organizzazione mondiale della sanità, pubbli-
cate nell’anno 2017; 

 Visto il Piano di azione globale sulle risposte di salute 
pubblica alla demenza 2017-2025 - «Global action plan 
on dementia» dell’Organizzazione mondiale della sanità, 
pubblicato nell’anno 2017); 

 Visto il Piano di azione sulla vecchiaia in salute 2021-
2030 - «   Decade of Healthy Aging: Plan for Action    2021-
2030», adottato con risoluzione dell’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite dell’8 dicembre 
2020; 

 Visto il Piano nazionale degli interventi e dei servizi 
sociali 2021-2023, approvato dalla Rete della protezione 
e dell’inclusione sociale nella riunione del 28 luglio 2021; 

 Visto il Piano nazionale per la non autosufficienza, 
adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 ottobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 294 del 17 dicembre 2022; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale e al Comitato delle regioni, del 7 settem-
bre 2022, sulla strategia europea per l’assistenza (COM 
(2022) 440 final); 

 Vista la raccomandazione del Consiglio dell’Unione 
europea, dell’8 dicembre 2022, relativa all’accesso ad 
un’assistenza a lungo termine di alta qualità e a prezzi 
accessibili (2022/C 476/01); 

 Vista la guida per lo sviluppo di programmi nazionali 
per città e comunità amichevoli per la vecchiaia - «   Natio-
nal programmes for age-friendly cities and communities. 
A guide   » dell’Organizzazione mondiale della sanità, pub-
blicata nell’anno 2023; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 25 gennaio 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la mancata intesa in sede di Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella seduta del 29 febbraio 2024; 

 Vista la deliberazione motivata adottata nella riunione 
del Consiglio dei ministri dell’11 marzo 2024, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 marzo 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro della salute e del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell’in-
terno, delle infrastrutture e dei trasporti, per le riforme 
istituzionali e la semplificazione normativa, per le disabi-
lità, per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, per lo 
sport e i giovani, per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, per gli affari regionali e le auto-
nomie, dell’università e della ricerca, dell’istruzione e del 
merito, del turismo, della cultura, dell’economia e delle 
finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  TITOLO  I 
  PRINCIPI GENERALI E MISURE A SOSTEGNO DELLA POPOLAZIONE 

ANZIANA

  Capo  I 
  PRINCIPI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto reca disposizioni volte a promuo-
vere la dignità e l’autonomia, l’inclusione sociale, l’in-
vecchiamento attivo e la prevenzione della fragilità della 
popolazione anziana, anche attraverso l’accesso alla va-
lutazione multidimensionale unificata, a strumenti di sa-
nità preventiva e di telemedicina a domicilio, il contrasto 
all’isolamento e alla deprivazione relazionale e affettiva, 
la coabitazione solidale domiciliare per le persone anzia-
ne (senior cohousing) e la coabitazione intergeneraziona-
le (cohousing intergenerazionale), lo sviluppo di forme di 
turismo del benessere e di turismo lento, nonché volte a 
riordinare, semplificare, coordinare e rendere più efficaci 
le attività di assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria 
per le persone anziane non autosufficienti, anche attraver-
so il coordinamento e il riordino delle risorse disponibili, 
e ad assicurare la sostenibilità economica e la flessibilità 
dei servizi di cura e assistenza a lungo termine per le per-
sone anziane e per le persone anziane non autosufficienti.   

  Art. 2.
      Definizioni e disposizioni di coordinamento    

      1. Ai fini del presente decreto sono adottate le defi-
nizioni di cui all’articolo 1 della legge 23 marzo 2023, 
n. 33, nonché le seguenti:  

   a)   «persona anziana»: la persona che ha compiuto 
65 anni; 

   b)   «persona grande anziana»: la persona che ha com-
piuto 80 anni; 

   c)   «persona anziana non autosufficiente»: la persona 
anziana che, anche in considerazione dell’età anagrafica 
e delle disabilità pregresse, presenta gravi limitazioni o 
perdita dell’autonomia nelle attività fondamentali della 
vita quotidiana e del funzionamento bio-psico-sociale, 
valutate sulla base di metodologie standardizzate, tenen-
do anche conto delle indicazioni fornite dalla Classifica-
zione internazionale del funzionamento, della disabilità e 
della salute - International Classification of Functioning 
Disability and Health (ICF) dell’Organizzazione mon-
diale della sanità, dei livelli di stratificazione del rischio 
sulla base dei bisogni socioassistenziali e delle condizioni 
di fragilità, di multimorbilità e di vulnerabilità sociale, le 
quali concorrono alla complessità dei bisogni della perso-
na, anche considerando le specifiche condizioni sociali, 
familiari e ambientali, in coerenza con quanto previsto 
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dal regolamento recante la definizione di modelli e stan-
dard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servi-
zio sanitario nazionale (SSN), di cui al decreto del Mini-
stro della salute 23 maggio 2022, n. 77, e dall’articolo 1, 
comma 163, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   d)   «specifico bisogno assistenziale dell’anziano non 
autosufficiente»: lo specifico bisogno assistenziale valu-
tato e graduato, all’esito della valutazione multidimensio-
nale unificata di cui all’articolo 27. 

 2. Resta ferma la disciplina relativa alla realizzazione 
di prestazioni, interventi e servizi assistenziali nell’ambi-
to dell’offerta integrata dei servizi sociosanitari in favore 
di persone non autosufficienti già prevista a legislazione 
vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 3.

      Ruolo del Comitato interministeriale per le politiche in 
favore della popolazione anziana    

     1. Il Comitato interministeriale per le politiche in favo-
re della popolazione anziana (CIPA), istituito dall’artico-
lo 2, comma 3, della legge 23 marzo 2023, n. 33, tenuto 
conto dei livelli essenziali di assistenza (LEA) e dei li-
velli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS) vigenti e 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
indica nel «Piano nazionale per l’invecchiamento attivo, 
l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità nella 
popolazione anziana», di cui all’articolo 2, comma 3, let-
tera   a)  , della legge n. 33 del 2023, i criteri generali per 
l’elaborazione dei progetti di promozione della salute e 
dell’invecchiamento attivo, degli interventi di prevenzio-
ne della fragilità e dell’esclusione sociale e civile, nonché 
dei servizi di carattere sociale, sanitario o sociosanitario, 
da attuare a livello regionale e locale. 

 2. Nel rispetto delle competenze delle singole ammini-
strazioni, fermi restando i principi di efficienza, efficacia 
ed economicità dei settori interessati, il CIPA individua 
criteri per assicurare l’attuazione e l’uniforme applica-
zione degli interventi, dei progetti e dei servizi di cui al 
comma 1. 

 3. Il CIPA garantisce il coordinamento e la program-
mazione integrata delle politiche nazionali in favore del-
le persone anziane, con particolare riguardo ai soggetti 
fragili e non autosufficienti, nonché la rilevazione con-
tinuativa delle attività svolte, dei servizi erogati e delle 
prestazioni rese, anche avvalendosi del Sistema nazionale 
per la popolazione anziana non autosufficiente (SNAA), 
di cui all’articolo 21, per quanto di competenza.   

  Capo  II 
  MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA FRAGILITÀ E PER LA 

PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELL’INVECCHIAMENTO ATTIVO 
DELLE PERSONE ANZIANE, DELLA SANITÀ PREVENTIVA E 
DELLA TELEMEDICINA IN FAVORE DELLE PERSONE ANZIANE

  Art. 4.
      Misure per la prevenzione della fragilità e la promozione 

della salute delle persone anziane    

     1. Allo scopo di promuovere la salute e la cultura del-
la prevenzione lungo tutto il corso della vita, nonché 
l’autonomia e l’inclusione sociale delle persone anziane 
mediante la valorizzazione del loro contributo anche in 
attività socioeducative e ricreative a favore dei giovani, il 
Ministero della salute realizza periodiche campagne isti-
tuzionali di comunicazione e sensibilizzazione in materia 
di invecchiamento attivo, su temi di interesse pubblico e 
sociale, coerentemente con il Piano nazionale della pre-
venzione (PNP) 2020-2025, adottato con l’intesa sancita 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no nella seduta del 6 agosto 2020, e il Piano nazionale di 
prevenzione vaccinale (PNPV) 2023 2025, approvato con 
l’intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta del 2 agosto 2023, non-
ché con il Piano nazionale per l’invecchiamento attivo, 
l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità nella 
popolazione anziana e il Piano nazionale per l’assistenza 
e la cura della fragilità e della non autosufficienza nella 
popolazione anziana, di cui all’articolo 2, comma 3, lette-
ra   a)  , della legge 23 marzo 2023, n. 33. 

  2. Le iniziative di comunicazione e di sensibilizzazione 
sono volte a favorire l’invecchiamento attivo attraverso 
la promozione di comportamenti consapevoli e virtuosi, 
tra i quali:  

   a)   l’osservanza di uno stile di vita sano e attivo in 
ogni fase della vita; 

   b)   l’adesione costante agli interventi di prevenzio-
ne offerti dal Servizio sanitario nazionale, con partico-
lare riferimento agli screening oncologici e all’offerta 
vaccinale; 

   c)   la conoscenza adeguata delle misure di sicurezza 
da adottare in ambiente domestico per la prevenzione di 
incidenti. 

 3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per la 
famiglia, la natalità e le pari opportunità e per le disa-
bilità, sentito il CIPA e previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono adottate, entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le 
«Linee di indirizzo nazionali per la promozione dell’ac-
cessibilità delle persone anziane ai servizi e alle risorse 
del territorio». 

 4. Sulla base delle linee di indirizzo di cui al comma 3, 
a livello regionale e locale sono adottati appositi Piani 
d’azione, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili, mediante i quali si promuove l’ac-
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cessibilità universale delle persone anziane alla corretta 
fruizione dei servizi sociali e sanitari, degli spazi urba-
ni, dell’ambiente naturale e delle iniziative e dei servizi 
ricreativi, commerciali e culturali. I Piani d’azione for-
mano parte integrante degli strumenti di programmazione 
integrata. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 5.
      Misure per la promozione della salute e 

dell’invecchiamento attivo delle persone anziane da 
attuare nei luoghi di lavoro    

     1. Nei luoghi di lavoro, la promozione della salute, la 
cultura della prevenzione e l’invecchiamento sano e at-
tivo della popolazione anziana sono garantiti dal datore 
di lavoro attraverso gli obblighi di valutazione dei fattori 
di rischio e di sorveglianza sanitaria previsti dal decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tenendo conto del mo-
dello sulla promozione della salute nei luoghi di lavoro 
- Workplace Health Promotion (WHP) raccomandato 
dall’Organizzazione mondiale della sanità e delle indi-
cazioni contenute nel PNP, che prevedono l’attivazione 
di processi e interventi tesi a rendere il luogo di lavoro 
un ambiente adatto anche alle persone anziane attraverso 
idonei cambiamenti organizzativi. 

 2. Il datore di lavoro adotta ogni iniziativa diretta a fa-
vorire le persone anziane nello svolgimento, anche par-
ziale, della prestazione lavorativa in modalità agile, nel 
rispetto della disciplina prevista dai contratti collettivi 
nazionali di settore vigenti.   

  Art. 6.
      Misure per favorire l’invecchiamento attivo mediante 

la promozione dell’impegno delle persone anziane in 
attività di utilità sociale e di volontariato    

      1. Al fine di favorire l’impegno delle persone anziane 
in attività di utilità sociale e di volontariato, promuoven-
do, altresì, in tale contesto, lo scambio intergenerazionale, 
in coerenza con il Piano nazionale per l’invecchiamento 
attivo, l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità 
nella popolazione anziana, di cui all’articolo 3, comma 1:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento per le politiche della famiglia realizza periodiche 
campagne istituzionali di comunicazione e di sensibiliz-
zazione in materia di invecchiamento attivo per agevolare 
lo scambio intergenerazionale, promuovere l’autonomia e 
l’inclusione sociale delle persone anziane e valorizzare il 
loro contributo anche nelle attività dei centri con funzioni 
socioeducative e ricreative a sostegno dei giovani, favo-
rendo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle 
famiglie; 

   b)   la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento per le pari opportunità promuove azioni e inizia-
tive di carattere formativo e informativo tese a contra-

stare la discriminazione in base all’età, anche attraverso 
l’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e 
la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o 
sull’origine etnica (UNAR), nonché i fenomeni di abuso 
e di violenza sulle persone anziane, anche in attuazione, 
con riferimento al target femminile, del Piano strategico 
nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la 
violenza domestica di cui all’articolo 5 del decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 ottobre 2013, n. 119, e del Piano strategico 
nazionale per la parità di genere di cui all’articolo 1, com-
ma 139, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   c)   la Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento per le politiche giovanili e il Servizio civile 
universale promuove azioni volte a favorire lo scambio 
intergenerazionale. A tal fine, le risorse del Fondo per le 
politiche giovanili di cui all’articolo 19, comma 2, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere 
destinate alla realizzazione di azioni e progetti, anche in 
collaborazione e con il coinvolgimento degli enti territo-
riali, volti, tra l’altro, a incentivare lo scambio tra giovani 
e persone anziane in ottica di rafforzamento dei legami 
intergenerazionali, riconoscendo queste ultime come 
risorse per la comunità di riferimento e depositarie del 
patrimonio storico e culturale, anche di carattere lingui-
stico, dialettale e musicale, attraverso la memoria delle 
tradizioni popolari locali, delle diverse forme di intratte-
nimento e di spettacolo tradizionali, delle competenze e 
dei saperi, con particolare riferimento agli antichi mestie-
ri, specie nei settori dell’artigianato, dell’enogastronomia 
e delle eccellenze dei prodotti italiani; 

   d)   le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 
istruzione, nell’ambito della propria autonomia, posso-
no prevedere, nel Piano triennale dell’offerta formativa 
(PTOF), iniziative volte a promuovere la solidarietà tra 
le generazioni con particolare riguardo alle situazioni a 
rischio di isolamento e marginalità sociale delle persone 
anziane. Le iniziative, indicate nel Piano triennale dell’of-
ferta formativa, possono essere realizzate in rete con altre 
istituzioni scolastiche e attuate in collaborazione con cen-
tri di promozione sociale, organizzazioni di volontariato, 
enti locali, nonché con i soggetti del terzo settore operanti 
nella promozione dell’impegno delle persone anziane in 
attività di utilità sociale. 

  2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, in coe-
renza con il Piano nazionale per l’invecchiamento attivo, 
l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità nella 
popolazione anziana di cui all’articolo 3, comma 1, le re-
gioni e gli enti locali possono promuovere, nei limiti del-
le risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, anche attraverso un’adeguata programmazione 
dei piani sociali regionali e locali, iniziative per favorire 
l’invecchiamento attivo, fra le quali:  

   a)   azioni volte a sostenere l’integrazione sociale 
delle persone anziane attraverso interventi di agricoltura 
sociale, di cura di orti sociali urbani e di creazione e ma-
nutenzione dei giardini, anche con la partecipazione di 
bambini e bambine, ragazze e ragazzi; 
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   b)   attività condotte a favore delle persone anziane da 
parte di istituti di formazione, anche favorendo l’attività 
di testimonianza e di insegnamento da parte di persone 
collocate in quiescenza; 

   c)   il sostegno a spazi e a luoghi di incontro, di so-
cializzazione e di partecipazione, valorizzando anche il 
ruolo dei centri per la famiglia, per favorire il coinvol-
gimento attivo della persona anziana nella comunità di 
riferimento; 

   d)   azioni volte a promuovere l’educazione finanzia-
ria delle persone anziane, anche allo scopo di prevenire 
truffe a loro danno; 

   e)   iniziative volte all’accrescimento della consape-
volezza circa i corretti stili di vita e finalizzate al mante-
nimento di buone condizioni di salute, in collaborazione 
con la rete dei medici di medicina generale. 

 3. Entro il 30 aprile di ogni anno, le amministrazioni 
di cui ai commi 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , e 2, trasmettono alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
le politiche della famiglia una relazione sulle attività pre-
viste dal presente articolo, svolte nell’anno precedente, 
nonché sulle possibili iniziative da avviare per rafforzare 
la promozione dell’invecchiamento attivo. 

 4. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, anche sulla base 
delle informazioni acquisite ai sensi del comma 3, in col-
laborazione con le amministrazioni di cui ai commi 1, 
lettere   b)  ,   c)   e   d)  , e 2, predispone, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, una relazio-
ne annuale sulle misure intraprese dalle amministrazioni 
ai sensi del presente articolo e sulle possibili iniziative da 
avviare per rafforzare la promozione dell’invecchiamento 
attivo. La relazione è sottoposta all’Autorità politica con 
delega alla famiglia, per la sua presentazione al CIPA, ai 
fini dell’adozione e dell’aggiornamento del Piano nazio-
nale per l’invecchiamento attivo, l’inclusione sociale e la 
prevenzione delle fragilità nella popolazione anziana di 
cui all’articolo 3, comma 1. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 7.
      Promozione della mobilità delle persone anziane    

     1.Al fine di facilitare l’esercizio dell’autonomia e della 
mobilità delle persone anziane nei contesti urbani ed ex-
traurbani, anche mediante il superamento degli ostacoli 
che impediscono l’esercizio fisico, la fruizione degli spazi 
verdi e le occasioni di socializzazione e di incontro, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono individuati livelli di servizio funziona-
li all’adeguamento dei servizi di trasporto pubblico locale 

alle esigenze di mobilità delle persone anziane nei conte-
sti urbani ed extraurbani. I predetti livelli di servizio sono 
definiti previa ricognizione dei servizi di mobilità attivati 
dalle competenti amministrazioni territoriali a supporto 
della mobilità delle persone anziane, tenuto conto dei dati 
disponibili sulla rilevazione della domanda, sulla deter-
minazione delle matrici di origine e destinazione e sui 
fabbisogni di mobilità della popolazione di riferimento. 
Il decreto di cui al primo periodo individua, per i livelli 
di servizio relativi alla mobilità delle persone anziane, i 
relativi criteri di ponderazione ai fini della determinazio-
ne della quota di cui all’articolo 27, comma 2, lettera   b)  , 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.   

  Art. 8.

      Misure volte a favorire il turismo del benessere e il 
turismo lento    

      1. Al fine di tutelare i livelli essenziali delle prestazioni 
sociali e la salute psicofisica, nonché di favorire il turi-
smo del benessere e il turismo lento e sostenibile, il Mi-
nistero del turismo, nell’ambito delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente:  

   a)   promuove la stipula di convenzioni su base na-
zionale tra i servizi residenziali e semiresidenziali socio-
assistenziali di cui all’articolo 30 e le strutture ricettive, 
termali, balneari, agrituristiche e i parchi tematici, al fine 
di assicurare, a prezzi vantaggiosi, la fruizione delle mete 
turistiche alle persone anziane, anche nei giorni infraset-
timanali e nei periodi di bassa stagione; 

   b)   promuove la realizzazione, a prezzi vantaggiosi, 
di soggiorni di lungo periodo nelle strutture ricettive si-
tuate in prossimità dei luoghi legati al turismo del benes-
sere e alla cura della persona in favore di persone anziane; 

   c)   promuove, anche attraverso la stipula di conven-
zioni con organizzazioni di volontariato e associazioni di 
promozione sociale, programmi di «turismo intergenera-
zionale», che consentano, per le attività di cui alla lettera 
  b)  , la partecipazione di giovani che accompagnino le per-
sone anziane; 

   d)   promuove iniziative volte a favorire la socializza-
zione tra persone anziane autosufficienti e non autosuffi-
cienti, anche mediante lo svolgimento di attività ricreati-
ve e di cicloturismo leggero; 

   e)   promuove l’adozione di programmi finalizzati 
all’abbattimento delle barriere architettoniche presso le 
strutture ricettive, termali e balneari, favorendone l’ac-
cessibilità e la fruizione; 

   f)   promuove, congiuntamente al Ministero della 
cultura, di concerto con il Ministero della salute e con 
l’Autorità politica delegata in materia di disabilità, previo 
parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, l’adozione di 
misure atte a garantire l’accessibilità turistico-culturale 
negli istituti e nei luoghi della cultura di cui all’artico-
lo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, delle perso-
ne anziane anche non autosufficienti, previa ricognizione 
delle migliori pratiche internazionali. 
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 2. Con uno o più decreti del Ministro del turismo, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze, del-
la salute, della cultura, per le disabilità, per la famiglia, 
la natalità e le pari opportunità, nonché per lo sport e i 
giovani, ognuno per la parte di propria competenza, sen-
tito il CIPA, da adottare entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le 
modalità di attuazione delle iniziative di cui al comma 1.   

  Art. 9.
      Misure per la promozione di strumenti di sanità preventiva 

e di telemedicina presso il domicilio delle persone 
anziane    

     1. Al fine di consentire il mantenimento delle migliori 
condizioni di vita della persona anziana presso il proprio 
domicilio, con prioritario riferimento alla persona grande 
anziana affetta da almeno una patologia cronica, è pro-
mosso l’impiego di strumenti di sanità preventiva e di te-
lemedicina nell’erogazione delle prestazioni assistenziali. 

 2. Le prestazioni di telemedicina sono individuate con 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per le 
disabilità, sentito il CIPA, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e 
in coerenza con le linee guida organizzative contenenti 
il modello digitale per l’attuazione dell’assistenza domi-
ciliare, finalizzate al traguardo M6C1-4, della Missione 
6 - Salute, Componente 1 - Reti di prossimità, strutture e 
telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale, Inve-
stimento 1.2 - Casa come primo luogo di cura, assistenza 
domiciliare e telemedicina, del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (PNRR), nonché con le progettualità dei 
servizi sanitari erogati in telemedicina, così come stabi-
liti dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
(Agenas), in qualità di soggetto responsabile dell’attua-
zione del Subinvestimento 1.2.3 - Telemedicina per un 
migliore supporto ai pazienti cronici, nell’ambito del pre-
detto Investimento. 

 3. Con il decreto di cui al comma 2 è prevista la delimi-
tazione del territorio nazionale in tre grandi aree geogra-
fiche e l’attivazione entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, in via sperimentale 
e per un periodo massimo di diciotto mesi, di almeno un 
servizio di telemedicina domiciliare nell’ambito di cia-
scuna di tali aree geografiche, prioritariamente destinato 
ai soggetti di cui al comma 1. 

 4. L’erogazione degli interventi di sanità preventiva 
presso il domicilio dei soggetti di cui al comma 1 può 
essere effettuata dagli enti pubblici e privati accreditati, 
dagli infermieri di famiglia e comunità, nonché tramite 
la rete delle farmacie territoriali, in coerenza con quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, secondo le modalità 
indicate con il decreto di cui al comma 2. 

 5. L’Agenas verifica l’andamento dell’attività di eroga-
zione dei servizi di telemedicina prevista dal presente ar-
ticolo e riferisce al CIPA sugli esiti della stessa, nei tempi 
e con le modalità previsti dal decreto di cui al comma 2. 

 6. Le prestazioni di telemedicina di cui al presente ar-
ticolo vengono svolte dalle amministrazioni interessate 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie, disponi-
bili a legislazione vigente.   

  Art. 10.
      Valutazione multidimensionale unificata in favore delle 

persone anziane    

     1. Nell’ambito dei punti unici di accesso (PUA), di cui 
all’articolo 1, comma 163, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, sono assicurati alle persone anziane, l’erogazione 
dell’orientamento e del sostegno informativo per favorire 
il pieno accesso agli interventi e ai servizi sociali e so-
ciosanitari e la possibilità di ottenere, ove occorra, una 
valutazione multidimensionale unificata secondo i criteri 
e le modalità di cui all’articolo 27, in funzione della indi-
viduazione dei fabbisogni di assistenza.   

  Capo  III 

  MISURE VOLTE A CONTRASTARE L’ISOLAMENTO E LA 
DEPRIVAZIONE RELAZIONALE E AFFETTIVA DELLE PERSONE 
ANZIANE, NONCHÉ A PROMUOVERE IL MANTENIMENTO DELLE 
CAPACITÀ FISICHE, INTELLETTIVE E SOCIALI

  Art. 11.
      Valorizzazione delle attività volte a promuovere l’incontro 

e il dialogo intergenerazionale nelle istituzioni 
scolastiche e nelle università, anche mediante il 
riconoscimento di crediti universitari e la promozione 
della conoscenza del patrimonio culturale immateriale    

     1. Le istituzioni scolastiche, quale sede naturale di con-
fronto e di condivisione delle scelte educative, didattiche 
e organizzative che caratterizzano il PTOF, possono pro-
muovere l’incontro e il dialogo intergenerazionale, in cui 
il valore della persona anziana viene accolto e riscoperto 
in vista della costruzione di occasioni di crescita persona-
le e sociale dei ragazzi. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, le istituzioni sco-
lastiche del secondo ciclo di istruzione e di formazione 
individuano, nell’ambito della loro autonomia, i criteri 
e le modalità per promuovere, all’interno del PTOF, le 
esperienze significative di volontariato, debitamente do-
cumentate, che gli studenti possono maturare presso le 
strutture residenziali o semiresidenziali per le persone an-
ziane e al domicilio delle stesse. 

 3. Le istituzioni scolastiche di cui al comma 2 defini-
scono, altresì, i criteri e le modalità affinché le esperienze 
significative di volontariato maturate in ambito extracur-
ricolare e inserite nel PTOF siano descritte e riportate nel 
curriculum dello studente, nonché valorizzate durante lo 
svolgimento del colloquio dell’esame di Stato. 

 4. Le università e le Istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica possono promuovere percorsi 
di approfondimento volti all’inclusione sociale e cultu-
rale delle persone anziane, nonché alla promozione del 
dialogo intergenerazionale e incentivano e sostengono, 
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con apposite misure, nel rispetto della loro autonomia or-
ganizzativa, i percorsi formativi per le persone anziane. 

 5. Anche ai fini di cui al comma 4, le università, 
nell’ambito della loro autonomia, valutano, ai fini del 
riconoscimento di crediti formativi universitari elettivi 
o aggiuntivi all’interno dei piani di studio individuali, 
con particolare riferimento ai corsi di studio afferenti alle 
classi di laurea L-19, L-39, L/SNT1, L/SNT2, L/SNT3, 
L/SNT4, o alle classi di laurea magistrale LM-50, LM-57, 
LM-85, LM-87, LM/SNT1, LM/SNT2, LM/SNT3, LM/
SNT4, le attività svolte in convenzione tra le università e 
gli enti locali, le aziende e gli enti del servizio sanitario 
nazionale, nonché le strutture sanitarie private accreditate 
appartenenti alla rete formativa e le cooperative sociali 
e assistenziali per progettualità a sostegno della persona 
anziana. 

 6. Il Ministero dell’istruzione e del merito e il Mini-
stero della cultura possono promuovere azioni e attività 
volte a valorizzare e a tramandare alle nuove generazioni 
la conoscenza del patrimonio culturale immateriale, come 
definito dalla Convenzione per la salvaguardia del patri-
monio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 otto-
bre 2003 dalla XXXII sessione della Conferenza generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazio-
ne, la scienza e la cultura (UNESCO), ratificata e resa ese-
cutiva ai sensi della legge 27 settembre 2007, n. 167, ivi 
incluse le conoscenze, i saperi e le pratiche, le cognizioni 
e le prassi dell’universo e della natura, i patrimoni lingui-
stici e dialettali, mediante la stipulazione di un apposito 
protocollo di intesa che promuova la trasmissione del pa-
trimonio culturale immateriale alle giovani generazioni. 

 7. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 12.

      Misure per la promozione dell’attività fisica e sportiva 
nella popolazione anziana    

     1. Al fine di preservare l’indipendenza funzionale in 
età avanzata e di mantenere una buona qualità di vita, 
nonché di garantire il mantenimento delle capacità fisi-
che, intellettive, lavorative e sociali, il Ministro per lo 
sport e i giovani, anche avvalendosi della società Sport e 
salute S.p.A. e degli enti del terzo settore, di concerto con 
i Ministri competenti per materia, sentito il CIPA, pro-
muove nel triennio 2024-2026 iniziative e progetti fina-
lizzati a sviluppare azioni mirate per le persone anziane, 
a diffondere la cultura del movimento nella terza età e a 
promuovere lo sport come strumento di prevenzione per 
migliorare il benessere psico-fisico, quali, a titolo esem-
plificativo, l’attivazione di gruppi di cammino lungo per-
corsi sicuri urbani o extraurbani, nonché di programmi di 
attività sportiva organizzata come strumento di miglio-
ramento del benessere psico-fisico, di promozione della 
socialità e di integrazione intergenerazionale tra giovani 
e anziani. 

 2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate a valere 
sulle risorse, fino ad un massimo di 500.000 euro com-
plessivi per il periodo 2024-2026, del Fondo per la pro-
mozione dell’attività sportiva di base sui territori, di cui 
alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, commi 561 e 562, 
ripartito con decreto del Sottosegretario di Stato allo sport 
del 27 ottobre 2021, oggetto di apposita convenzione tra 
il Dipartimento per lo sport e la società Sport e salute 
S.p.A. in data 7 febbraio 2023. 

 3. Con decreto del Ministro per lo sport e i giovani, 
adottato di concerto con il Ministro della salute e con il 
Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, 
sentito il CIPA, previa intesa sancita in sede di Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i 
criteri e le modalità di presentazione delle iniziative e dei 
progetti di cui al comma 1. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 13.
      Misure per incentivare la relazione con animali da 

affezione    

     1. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, compatibilmente con la valutazione clinica e 
prognostica della persona anziana interessata, promuo-
vono l’accesso degli animali da affezione nelle strutture 
residenziali e nelle residenze protette con finalità di tipo 
ludico-ricreativo, educativo e di socializzazione, indivi-
duandone le relative modalità, nonché promuovono piani 
di educazione assistita, anche attraverso la formazione de-
gli operatori che si prendono cura delle persone anziane, 
riguardo alle esigenze degli animali con i quali vivono. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati in 
conformità con le linee guida nazionali per gli interventi 
assistiti con gli animali (IAA) di cui all’Accordo tra il 
Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano del 25 marzo 2015, nel rispetto delle condizioni 
e dei requisiti di qualità e sicurezza ivi previsti. 

 3. Le regioni, per il triennio 2024-2026, promuovono 
la realizzazione di progetti che prevedano la correspon-
sione di agevolazioni per le spese medico-veterinarie in 
conformità ai criteri individuati con il decreto adottato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 209, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, per incentivare l’adozione di cani ospitati 
nei canili rifugio e dei gatti ospitati nelle oasi feline da 
parte delle persone anziane con un nucleo familiare com-
posto da una sola persona e in possesso di un Indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE) in corso di 
validità inferiore a euro 16.215. 

 4. All’articolo 1, comma 209, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, dopo le parole: «Ministero dell’economia 
e delle finanze», sono inserite le seguenti: «, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano» e dopo le parole: «criteri di ripartizione» sono 
inserite le seguenti: «tra le regioni». 

 5. Al fine di sostenere il benessere psicologico delle 
persone anziane attraverso l’interazione delle stesse con 
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gli animali d’affezione, con decreto del Ministro della sa-
lute, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono individuati i requisiti 
reddituali delle persone anziane beneficiarie, le modalità 
di donazione e distribuzione gratuita di medicinali veteri-
nari destinati alla cura degli animali d’affezione a enti del 
terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, e alle strutture di raccolta e ricovero degli animali 
abbandonati, nonché le modalità di utilizzazione dei pre-
detti medicinali da parte dei medesimi enti e strutture e i 
farmaci esclusi dalla donazione. Col medesimo decreto 
sono previsti i requisiti dei locali e delle attrezzature ido-
nei a garantire la corretta conservazione dei medicinali 
veterinari oggetto di donazione e le procedure volte alla 
tracciabilità dei lotti dei medicinali ricevuti e distribuiti. 
È vietata qualsiasi cessione a titolo oneroso dei farmaci 
oggetto di donazione.   

  Art. 14.

      Progetti di servizio civile universale a favore delle 
persone anziane    

      1. Al fine di sostenere e promuovere la solidarietà e 
la coesione tra le generazioni, nel rispetto delle finalità 
del servizio civile universale di cui al decreto legislativo 
6 marzo 2017, n. 40, e nel rispetto del Piano triennale 
2023-2025 per la programmazione del servizio civile uni-
versale, approvato con decreto del Ministro per lo sport 
e i giovani 20 gennaio 2023 e pubblicato nel sito internet 
istituzionale, i soggetti iscritti all’Albo degli enti di ser-
vizio civile universale di cui all’articolo 11 del decreto 
legislativo n. 40 del 2017 possono presentare progetti di 
servizio civile universale, afferenti alle Aree «Anima-
zione culturale con gli anziani» e «Adulti e terza età in 
condizioni di disagio» rispettivamente nei settori di in-
tervento «Educazione e promozione culturale, paesaggi-
stica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello 
sport» e «Assistenza» di cui all’articolo 3 del citato de-
creto legislativo n. 40 del 2017, le cui finalità, tra l’altro, 
siano volte a:  

   a)   sviluppare e rafforzare il rapporto relazionale tra 
le diverse generazioni, diffondendo la conoscenza dei 
servizi offerti sui territori e favorendo l’inclusione socia-
le delle persone anziane, intesa come partecipazione alla 
vita sociale, economica e culturale; 

   b)   sviluppare e promuovere un sistema di sostegno, 
solidarietà e aiuto anche alle persone anziane in condi-
zioni critiche e alle loro famiglie (caregiver), attraverso 
servizi di supporto, cura e accompagnamento, volti a fa-
vorire l’inclusione sociale e la partecipazione attiva alla 
comunità. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono agli adempimen-
ti previsti dal presente articolo con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Capo  IV 

  MISURE VOLTE A CONTRASTARE L’ISOLAMENTO E LA 
DEPRIVAZIONE RELAZIONALE E AFFETTIVA DELLE PERSONE 
ANZIANE, NONCHÉ A PROMUOVERE IL MANTENIMENTO DELLE 
CAPACITÀ FISICHE, INTELLETTIVE E SOCIALI

  Art. 15.
      Linee guida in materia di senior cohousing e di 

cohousing intergenerazionale    

     1. Al fine di incentivare e promuovere il ricorso a 
nuove forme di domiciliarità e di coabitazione solidale 
domiciliare per le persone anziane e di coabitazione in-
tergenerazionale, il CIPA, sentita la Cabina di regia per 
l’individuazione delle direttive in materia di valorizza-
zione e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, 
istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze 
dall’articolo 28  -quinquies   del decreto- legge 22 giugno 
2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 agosto 2023, n. 112, predispone, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, linee guida volte a definire le caratteri-
stiche ed i contenuti essenziali di interventi e modelli di 
coabitazione solidale domiciliare per le persone anziane 
(senior cohousing) e di coabitazione intergenerazionale 
(cohousing intergenerazionale), in particolare con i gio-
vani in condizioni svantaggiate. Per le finalità di cui al 
primo periodo, al CIPA partecipa il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti o un suo delegato, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 4, secondo periodo, della legge 23 marzo 
2023, n. 33. 

 2. Nell’attività di redazione delle linee guida di cui al 
comma 1, possono essere invitati a partecipare ai lavori 
anche i rappresentanti di istituzioni pubbliche, di enti, di 
organismi o associazioni portatori di specifici interessi ed 
esperti in possesso di comprovate esperienza e compe-
tenza nell’ambito dei temi trattati. Per la partecipazione 
ai lavori del CIPA di cui al primo periodo non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 

 3. Le forme di coabitazione di cui al comma 1 sono 
realizzate nell’ambito di case, case-famiglia, gruppi fa-
miglia, gruppi appartamento e condomini solidali, aperti 
ai familiari, ai volontari, ai prestatori esterni di servizi sa-
nitari, sociali e sociosanitari integrativi, nonché ad inizia-
tive e attività degli enti del terzo settore di cui al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117.   

  Art. 16.
      Criteri e prescrizioni per la realizzazione di progetti di 

coabitazione mediante rigenerazione urbana e riuso 
del patrimonio costruito    

      1. La promozione di nuove forme di domiciliarità e di 
coabitazione solidale domiciliare per le persone anziane 
e di coabitazione intergenerazionale è realizzata priorita-
riamente attraverso meccanismi di rigenerazione urbana e 
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riuso del patrimonio costruito, attuati sulla base di atti di 
pianificazione o programmazione regionale o comunale e 
di adeguata progettazione, secondo i seguenti criteri:  

   a)   mobilità e accessibilità sostenibili; 
   b)   ristrutturazione ed efficientamento energetico del 

patrimonio immobiliare pubblico e privato e di rigenera-
zione delle periferie urbane; 

   c)   protezione e tutela della dimensione culturale, 
ambientale e sociale dei beneficiari; 

   d)   soddisfacimento in autonomia dei bisogni primari 
dei beneficiari e di promozione della socialità; 

   e)   coerenza con altri interventi sul territorio già fi-
nanziati, aventi finalità analoghe o complementari. 

  2. Per le finalità di cui all’articolo 15, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, entro centoventi giorni dalla data di appro-
vazione delle linee guida di cui all’articolo 15, comma 1, 
individuate le prescrizioni edilizie che le regioni e i co-
muni sono tenuti a rispettare nella selezione delle inizia-
tive progettuali di cui all’articolo 17, comma 1. Il decreto 
di cui al primo periodo tiene conto del raggiungimento 
dei seguenti obiettivi:  

   a)   ampliamento dell’offerta abitativa; 
   b)   accessibilità ad una rete di servizi, quali luoghi 

adibiti ad attività ricreative, ludico-culturali e sportive, 
scuole e supermercati, serviti dal trasporto pubblico loca-
le, al fine di promuovere l’autosufficienza dei beneficiari; 

   c)   accessibilità ai servizi sanitari, anche nell’ottica 
di promuovere interventi di sanità preventiva a domicilio; 

   d)   disponibilità di servizi comuni aggiuntivi ide-
ati per favorire la socialità e garantire l’assistenza 
medico-sanitaria; 

   e)   mobilità dei beneficiari, anche agevolando la fru-
izione da parte degli stessi di spazi verdi e di luoghi di 
socializzazione.   

  Art. 17.
      Progetti pilota sperimentali    

     1. Le regioni e i comuni, in coerenza con la pianifi-
cazione e la programmazione del territorio di rispettiva 
competenza, possono avviare azioni volte alla selezione 
di iniziative progettuali di coabitazione, anche sperimen-
tali, con priorità per gli interventi di rigenerazione urbana 
e di riuso del patrimonio costruito, tenuto conto di quanto 
realizzato dagli ambiti territoriali sociali (ATS) ammessi 
al finanziamento dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, a valere sulla Missione 5 – Inclusione e coesione, 
Componente 2 - Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 
e terzo settore, del PNRR. Le iniziative di cui al primo 
periodo sono selezionate tenendo conto della finalità di 
cui all’articolo 15 e delle linee guida ivi previste, nonché 
sulla base delle prescrizioni edilizie individuate ai sensi 
dell’articolo 16, comma 2. Gli interventi infrastrutturali 
compresi quelli prioritari di rigenerazione urbana e di riu-

so del patrimonio costruito di cui al primo periodo pos-
sono essere ricompresi nell’ambito degli Accordi per la 
coesione di cui all’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può 
avviare azioni volte a promuovere progetti pilota speri-
mentali a livello nazionale, anche attraverso modelli di 
partenariato pubblico-privato ai sensi dell’articolo 193 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, finalizzati a sperimentare 
programmi di rigenerazione o riuso associati a modelli 
di coabitazione di cui all’articolo 15, comma 1, nei limiti 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. La sele-
zione di eventuali progetti pilota nazionali avviene previa 
presentazione di manifestazioni di interesse da parte degli 
enti proponenti, tenuto conto delle finalità di cui al secon-
do periodo del comma 1. 

 3. Per gli interventi di rigenerazione urbana e di riuso 
del patrimonio costruito per la realizzazione dei progetti 
di coabitazione di cui ai commi 1 e 2, ai fini della selezione 
dei progetti pilota, gli enti proponenti fanno riferimento, 
in via prioritaria e se coerenti con gli obiettivi perseguiti, 
agli immobili a destinazione pubblica, coerentemente con 
le linee guida contenute nel programma nazionale plu-
riennale di valorizzazione e dismissione del patrimonio 
immobiliare pubblico, di cui all’articolo 28  -quinquies  , 
comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112.   

  Art. 18.

      Monitoraggio    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al 
termine di ogni anno del periodo di sperimentazione di 
cui all’articolo 17, comma 2, trasmette alle Camere una 
relazione descrittiva degli interventi realizzati e dello sta-
to di avanzamento dei medesimi, dando conto del livello 
di raggiungimento degli obiettivi di riqualificazione del 
territorio, integrazione sociale e di sostegno alle fasce an-
ziane e deboli della popolazione. 

 2. Al termine del periodo di sperimentazione, in caso 
di esito positivo dell’attività di monitoraggio, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adotta-
re entro i successivi novanta giorni, sono determinate le 
modalità per la messa a regime dei progetti sperimentali 
di cui all’articolo 17, comma 2. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono agli adempimen-
ti previsti dal presente articolo con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   
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  Capo  V 
  MISURE IN MATERIA DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA

E DI FACILITAZIONE DIGITALE

  Art. 19.

      Rete dei servizi di facilitazione digitale    

     1. Nell’ambito dell’attuazione della Missione 1 - Di-
gitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e tu-
rismo, Componente 1 - Digitalizzazione, innovazione e 
sicurezza nella PA, Investimento 1.7. - Competenze di-
gitali di base, Subinvestimento 1.7. 2 - Rete di servizi di 
facilitazione, del PNRR, al fine di promuovere l’alfabe-
tizzazione informatica delle persone anziane nonché di 
garantire alle stesse la piena partecipazione civile e so-
ciale anche attraverso l’utilizzo dei servizi digitali delle 
pubbliche amministrazioni, la struttura della Presidenza 
del Consiglio dei ministri competente in materia di inno-
vazione tecnologica e trasformazione digitale promuove, 
fino al 31 dicembre 2026, d’intesa con le regioni, presso i 
punti di facilitazione digitale, attività di formazione delle 
competenze digitali delle persone anziane e di supporto 
delle stesse nell’utilizzo dei servizi erogati in rete dalle 
pubbliche amministrazioni. La struttura di cui al primo 
periodo, al fine di coordinare l’azione dei punti di facili-
tazione e garantire la coerenza di azione con le necessità 
di alfabetizzazione digitale delle persone anziane, adotta 
linee guida di indirizzo che definiscono gli obiettivi di 
alfabetizzazione digitale e i programmi per il supporto 
nell’utilizzo delle nuove tecnologie. 

 2. All’attuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate per l’at-
tuazione dell’intervento relativo alla Missione 1, Com-
ponente 1, Investimento 1.7, Subinvestimento 1.7.2, del 
PNRR, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica.   

  Art. 20.

      Percorso per le competenze trasversali e per 
l’orientamento per ridurre il divario digitale    

     1. Al fine di ridurre il divario digitale generazionale 
così da favorire il pieno accesso ai servizi e alle informa-
zioni attraverso l’uso delle tecnologie, le istituzioni sco-
lastiche del secondo ciclo di istruzione e di formazione, 
nell’ambito della propria autonomia, in coerenza con il 
PTOF, possono favorire la costruzione di percorsi for-
mativi che promuovano nelle persone anziane l’acquisi-
zione di conoscenze e di abilità sull’utilizzo di strumenti 
digitali. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, le istituzioni scola-
stiche possono realizzare un percorso per le competenze 
trasversali e per l’orientamento (PCTO) per consentire 
agli studenti delle scuole del secondo ciclo di istruzione e 
di formazione di valorizzare e potenziare le competenze 
digitali e trasversali, all’interno di un percorso formati-
vo laboratoriale volto ad introdurre le persone anziane 
all’utilizzo delle nuove tecnologie digitali. 

 3. Le istituzioni scolastiche provvedono all’attuazione 
del presente articolo nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSISTENZA SOCIALE, SANITARIA, 

SOCIOSANITARIA E PRESTAZIONE UNIVERSALE IN FAVORE 
DELLE PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI

  Capo  I 

  RIORDINO, SEMPLIFICAZIONE E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ 
DI ASSISTENZA SOCIALE, SANITARIA E SOCIOSANITARIA PER 
LE PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI E VALUTAZIONE 
MULTIDIMENSIONALE UNIFICATA

  Art. 21.

      Definizione e articolazione multilivello del Sistema 
nazionale per la popolazione anziana non 
autosufficiente    

     1. Il Sistema nazionale per la popolazione anziana non 
autosufficiente (SNAA) è costituito dall’insieme integra-
to dei servizi e delle prestazioni sociali, di cura e di as-
sistenza necessari a garantire un adeguato e appropriato 
sostegno ai bisogni della popolazione di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   c)  . Al fine di garantire l’effettivo godi-
mento del diritto all’assistenza delle persone anziane non 
autosufficienti, attraverso l’accesso all’insieme dei ser-
vizi e delle prestazioni sociali e sanitarie, i soggetti che 
compongono lo SNAA operano in coerenza con le strate-
gie raccomandate dall’Organizzazione mondiale della sa-
nità e con l’articolo 25 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea. 

  2. I soggetti responsabili dell’azione integrata del-
lo SNAA sono le amministrazioni centrali dello Stato 
competenti, l’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), le regioni e le province autonome, le aziende sa-
nitarie locali del Servizio sanitario nazionale, i comuni 
singoli o associati in ambiti territoriali sociali (ATS). La 
coerenza della programmazione si realizza mediante il 
concorso di ciascun livello dell’articolazione funzionale, 
in base alle rispettive competenze, agli strumenti e alle ri-
sorse finanziarie disponibili, secondo il seguente riparto:  

   a)   a livello centrale, il Comitato interministeriale per 
le politiche in favore della popolazione anziana (CIPA), 
che, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera   a)  , della leg-
ge 23 marzo 2023, n. 33, adotta, con cadenza triennale e 
aggiornamento annuale, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, assicurando la partecipazione 
delle parti sociali, delle associazioni di settore e le asso-
ciazioni rappresentative delle persone in condizioni di di-
sabilità, il Piano nazionale per l’invecchiamento attivo, 
l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità nella 
popolazione anziana e il Piano nazionale per l’assistenza 
e la cura della fragilità e della non autosufficienza nella 
popolazione anziana;
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   b)   a livello regionale, gli assessorati regionali com-
petenti in materia di assistenza sanitaria, sociosanitaria e 
sociale, i comuni singoli o associati in ATS e le aziende 
sanitarie territoriali di ciascuna regione e provincia auto-
noma, che adottano i propri piani assicurando la parteci-
pazione delle parti sociali, delle associazioni di settore e 
delle associazioni rappresentative delle persone anziane, 
anziane non autosufficienti e delle persone con disabilità; 

   c)   a livello locale, l’ATS e il distretto sanitario. 
 3. I soggetti di cui al comma 2, nell’ambito delle ri-

spettive competenze, sono impegnati a garantire tra loro il 
massimo livello possibile di cooperazione amministrativa 
nel rispetto dei principi di leale collaborazione e di coor-
dinamento tra Stato, regioni, province autonome e comu-
ni nonché dei principi di sussidiarietà per lo svolgimento 
delle funzioni di programmazione, gestione e monitorag-
gio degli interventi posti in essere a favore della popo-
lazione anziana non autosufficiente, garantendo la piena 
attuazione degli indirizzi generali elaborati dal CIPA ai 
sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera   c)  , della legge n. 33 
del 2023. 

 4. Lo SNAA persegue i propri obiettivi attraverso la 
programmazione integrata delle misure sanitarie e sociali 
a titolarità pubblica che interessano le persone anziane 
non autosufficienti, nel rispetto dei principi di appropria-
tezza, tempestività ed efficacia delle prestazioni, degli 
interventi e dei servizi destinati alle medesime persone 
anziane non autosufficienti, nel rispetto dei modelli orga-
nizzativi regionali. 

 5. Il CIPA, per l’esercizio della sua funzione di pro-
grammazione in materia di invecchiamento attivo, inclu-
sione sociale e prevenzione delle fragilità nella popola-
zione anziana e di assistenza e cura della fragilità e della 
non autosufficienza nella popolazione anziana, si avvale 
delle risultanze delle attività di monitoraggio relative al 
complesso dei servizi e delle prestazioni erogate dai sog-
getti che compongono lo SNAA, al fine di promuovere, 
in raccordo con la Cabina di regia di cui all’articolo 1, 
comma 792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, una 
migliore armonizzazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni sociali (LEPS) con i livelli essenziali di assisten-
za (LEA) e allocazione delle relative risorse, l’adozione 
di strumenti di pianificazione e di programmazione multi-
settoriali, l’organizzazione e realizzazione integrata degli 
interventi sanitari, sociosanitari, socioassistenziali e as-
sistenziali per le persone anziane non autosufficienti, nel 
rispetto delle prerogative del Servizio sanitario nazionale 
(SSN) e degli enti eroganti assistenza sociale nel rispetto 
delle competenze organizzative degli enti preposti, sia a 
livello regionale che locale. 

 6. Il CIPA, fermo restando quanto previsto dal com-
ma 2, lettera   a)  , con le modalità previste dall’articolo 21, 
commi 6, lettera   c)  , e 7 del decreto legislativo 15 settem-
bre 2017 n. 147, anche al fine dell’individuazione delle 
priorità di intervento per il successivo aggiornamento dei 
LEPS, adotta il Piano nazionale per l’assistenza e la cura 
della fragilità e della non autosufficienza nella popolazio-
ne anziana, di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   a)  , della 
legge n. 33 del 2023, che costituisce parte integrante del 
Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali di cui 
all’articolo 18 della legge 8 novembre 2000, n. 328, te-

nendo conto anche dei servizi sociosanitari e dei modelli 
organizzativi regionali. 

 7. Le regioni e le province autonome elaborano i Piani 
regionali corrispondenti ai Piani nazionali di cui al com-
ma 2, lettera   a)  , e li trasmettono al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali per il monitoraggio e la verifica 
dello stato di attuazione dei LEPS. Sulla base dei dati di 
monitoraggio e della relativa valutazione, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali procede agli interventi di 
verifica e all’adozione, nel rispetto delle previsioni di leg-
ge, delle necessarie misure correttive. 

 8. Alla realizzazione della programmazione integrata 
concorrono le attività concernenti l’attuazione delle linee 
di intervento progettuale a valere sulla Missione 5 - Inclu-
sione e coesione e sulla Missione 6 - Salute, unitamente 
a quelle concernenti la rigenerazione urbana e la mobilità 
accessibile e sostenibile, del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR).   

  Art. 22.
      Individuazione ed erogazione dei livelli essenziali delle 

prestazioni sociali    

     1. Ai fini del presente decreto, i LEPS sono quelli in-
dividuati dall’articolo 1, commi 162 e 163, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, nel rispetto di quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 592, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, fermo restando quanto disposto dall’artico-
lo 23 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147. 

  2. In coerenza con quanto recato dall’articolo 13 del 
decreto legislativo 6 maggio 2011 n. 68, i LEPS di cui al 
comma 1 sono attuati in via graduale e progressiva, nei 
limiti delle risorse disponibili, e sono erogati dagli ATS 
nelle seguenti aree:  

   a)   assistenza domiciliare sociale e assistenza socia-
le integrata con i servizi sanitari, quale servizio rivolto a 
persone anziane non autosufficienti o a persone anziane 
con ridotta autonomia o a rischio di emarginazione; 

   b)   servizi sociali di sollievo per le persone anziane 
non autosufficienti e le loro famiglie; 

   c)   servizi sociali di supporto per le persone anziane 
non autosufficienti e le loro famiglie.   

  Art. 23.
      Sistema di monitoraggio dei livelli essenziali delle 

prestazioni sociali    

     1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con i Ministri dell’economia e delle 
finanze, della salute e per le disabilità, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, sono definiti, in raccordo con la Cabina di regia di 
cui all’articolo 1, comma 792, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, il sistema di monitoraggio 
e i relativi criteri, gli indicatori specifici relativi allo stato 
di attuazione dell’erogazione dei LEPS e degli obiettivi 
di servizio, nonché interventi sostitutivi in caso di man-
cato raggiungimento degli obiettivi di servizio o LEP, in 
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coerenza con quanto indicato nell’articolo 4, comma 2, 
lettera   e)  , della legge 23 marzo 2023, n. 33. 

 2. Con cadenza triennale, il Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali effettua una verifica, sulla base delle 
attività di monitoraggio specificamente previste e disci-
plinate per ciascuno dei settori considerati, del grado di 
adeguatezza dei LEPS. 

 3. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 4, com-
ma 2, lettere   l)   e   n)  , della legge n. 33 del 2023, al fine 
di agevolare l’attuazione di quanto previsto dall’artico-
lo 1, comma 163, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Mini-
stero della salute, l’Autorità politica delegata in materia 
di disabilità, l’INPS, le regioni e le province autonome, i 
comuni e gli ATS favoriscono l’interoperabilità dei propri 
sistemi informatici, nel rispetto delle linee guida sull’in-
teroperabilità tecnica delle pubbliche amministrazioni, 
adottate dall’Agenzia per l’Italia digitale (AGID), e delle 
linee guida definite dall’Agenzia nazionale per la sanità 
digitale (ASD). Con il decreto di cui al comma 1, sono 
definite le modalità attuative per la messa a disposizione 
di sistemi informativi e gestionali allo scopo di agevolare 
le attività di presa in carico e di trasmissione obbligato-
ria alle banche dati del Sistema informativo unitario dei 
servizi sociali (SIUSS), di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 15 settembre 2017, n. 147, delle informazio-
ni concernenti le ulteriori prestazioni e i servizi erogati 
a livello locale ai soggetti destinatari dei servizi e delle 
prestazioni di cui al presente decreto, anche ai fini della 
verifica della sussistenza dei requisiti di cui alle norme 
attuative dell’articolo 5 della legge n. 33 del 2023, non-
ché della progressiva attuazione dei LEPS, per garantire 
l’effettiva erogazione ai cittadini aventi diritto. 

 4. Al fine di garantire l’attuazione del presente artico-
lo, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, com-
ma 198, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.   

  Art. 24.
      Funzioni degli ambiti territoriali sociali    

     1. Gli ambiti territoriali sociali (ATS), attraverso 
un’idonea e stabile organizzazione nel limite delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, provvedono a garanti-
re, sulla base degli indirizzi forniti dallo SNAA e della 
programmazione regionale, lo svolgimento omogeneo di 
tutte le funzioni tecniche di programmazione, gestione, 
erogazione e monitoraggio degli interventi nell’ambito 
dei servizi sociali alle persone e alle famiglie residenti 
ovvero regolarmente soggiornanti e dimoranti presso i 
comuni che costituiscono l’ATS, anche ai fini dell’attua-
zione dei programmi previsti nell’ambito della Missione 
5, Componente 2, Riforma 1.2, del PNRR e in raccordo 
con quanto previsto dal decreto del Ministro della salu-
te 23 maggio 2022, n. 77, in attuazione dell’articolo 1, 
comma 169, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e della 
Missione 6, Componente 1, Riforma 1, del PNRR. 

 2. Gli ATS, per lo svolgimento delle funzioni proprie, 
si avvalgono della collaborazione delle infrastrutture so-
ciali in capo alle istituzioni di cui al decreto legislativo 
4 maggio 2001, n. 207 ovvero di quelle di ogni altro sog-
getto pubblico o privato operante sul territorio, cui sono 

assegnati, secondo le previsioni di legge nazionali e re-
gionali, compiti e funzioni nell’ambito dei servizi sociali 
alle famiglie e alle persone. 

  3. Agli ATS sono attribuite le seguenti funzioni:  
   a)   coordinamento e governance del sistema integra-

to di interventi e servizi sociali; 
   b)   pianificazione e programmazione degli interventi 

in base ad una analisi dei bisogni; 
   c)   erogazione degli interventi e dei servizi; 
   d)   gestione del personale nelle diverse forme asso-

ciative adottate. 
 4. Gli ATS e i distretti sanitari, nell’esercizio delle ri-

spettive competenze e funzioni, sulla base di quanto pre-
visto dal Piano nazionale per l’assistenza e la cura della 
fragilità e della non autosufficienza nella popolazione 
anziana di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   a)  , della 
legge 23 marzo 2023, n. 33 provvedono ad individuare 
modalità semplificate di accesso agli interventi sanitari, 
sociali e sociosanitari attraverso i punti unici di acces-
so (PUA), di cui all’articolo 1, comma 163, della legge 
n. 234 del 2021. 

 5. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo n. 281 del 1997, provvede ad adottare, entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e ad aggiornare periodicamente, anche ai 
sensi dell’articolo 1, comma 161, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, linee guida finalizzate al miglioramento del-
le capacità gestionali degli ATS e all’attuazione graduale 
e progressiva dei LEPS nel limite delle risorse disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 25.
      Servizi di comunità, modelli di rete e sussidiarietà 

orizzontale    

     1. In coerenza con le indicazioni di cui all’articolo 3, 
comma 2, lettera   a)  , numero 2 e all’articolo 4, comma 2, 
lettera   f)  , della legge n. 33 del 2023 e in coerenza con 
le raccomandazioni di cui alla Guida per lo sviluppo dei 
programmi nazionali per città e comunità amichevoli per 
la vecchiaia - National programmes for age-friendly cities 
and communities. A guide e con il Piano di azione globale 
sulle risposte di salute pubblica alla demenza 2017-2025 
- Global action plan on dementia dell’Organizzazione 
mondiale della sanità, con il Partenariato europeo per 
l’innovazione sull’invecchiamento attivo e in buona salu-
te (PEI sull’AHA) dell’Unione europea e con il Piano di 
azione 2021-2030 per la vecchiaia in salute - «Decade of 
Healthy Aging: Plan for Action 2021-2030 dell’Organiz-
zazione delle Nazioni Unite (ONU), si promuove l’imple-
mentazione di servizi di comunità che operano secondo 
logiche di rete e di sussidiarietà orizzontale per contrasta-
re l’isolamento relazionale e la marginalizzazione delle 
persone anziane non autosufficienti e delle loro famiglie, 
favorendo al tempo stesso la continuità di vita e delle 
relazioni personali, familiari e di comunità, nonché per 
promuovere la domiciliarità delle cure e dell’assistenza. 
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 2. Nella applicazione di quanto previsto dal com-
ma 1 e in coerenza con le strategie che raccomandano 
un impegno dell’intera comunità a supporto delle perso-
ne a rischio di marginalizzazione e di esclusione sociale, 
concorrono in modo attivo tutti i soggetti che gestiscono 
servizi pubblici essenziali, nonché la rete dei servizi so-
ciali e la rete dei servizi sanitari, ivi inclusa la rete delle 
farmacie territoriali. L’attuazione di tali servizi viene ga-
rantita attraverso i soggetti pubblici e privati accreditati e 
convenzionati nonché attraverso il coinvolgimento delle 
organizzazioni del terzo settore, dei familiari e la collabo-
razione delle associazioni di volontariato, delle reti infor-
mali di prossimità e del servizio civile universale. 

 3. Ai fini dell’integrazione dei servizi sociali e sanitari 
di cui al presente decreto, l’insieme dei servizi di comu-
nità e prossimità di cui al comma 2 concorre all’integra-
zione e attuazione dei LEPS con i LEA. A queste finalità 
possono concorrere gli enti del terzo settore, anche con 
le modalità previste dagli istituti della coprogrammazio-
ne e della coprogettazione di cui agli articoli da 55 a 57 
del codice del terzo settore, di cui al decreto legislativo 
n. 117 del 2017, e dalle linee guida approvate con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 
31 marzo 2021, pubblicato nel sito istituzionale del me-
desimo Ministero. 

 4. La logica di rete e di sussidiarietà orizzontale ri-
chiamata al comma 1 è orientata alla persona ed è basata 
sull’integrazione delle varie risposte disponibili e sulla 
loro modulazione nel tempo secondo gli obiettivi definiti 
nel Progetto di assistenza individuale integrato (PAI) di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   d)   della legge n. 33 del 
2023, in un continuum di soluzioni complementari, pro-
gettate secondo l’evoluzione delle condizioni della perso-
na anziana e del contesto di vita familiare e relazionale. 

 5. I servizi di comunità e prossimità rispondono nel loro 
insieme ai molteplici profili della non autosufficienza at-
traverso le diverse strutture che operano in rete e in un 
efficace sistema di relazioni funzionali volte a garantire 
la continuità delle informazioni e delle risposte ai bisogni 
di cura delle persone, con priorità alla permanenza delle 
persone al proprio domicilio e nella propria comunità. 

 6. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 26.
      Integrazione tra servizi sanitari, sociosanitari e sociali    

     1. Al fine di garantire la realizzazione integrata dei 
LEPS e LEA per le attività sociosanitarie e sociali, an-
che in coerenza con il Piano nazionale per la non auto-
sufficienza per il triennio 2022-2024, in conformità con 
quanto previsto dall’articolo 21, comma 2, lettere   b)   e   c)  , 
gli ATS, le aziende sanitarie e i distretti sanitari, ciascuno 
per le proprie funzioni e competenze, sulla base della pro-
grammazione regionale integrata e in coerenza con quan-
to previsto dal Piano nazionale per l’assistenza e la cura 
della fragilità e della non autosufficienza nella popolazio-

ne anziana, di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   a)  , della 
legge 23 marzo 2023, n. 33, e dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017, Supple-
mento ordinario n. 15, provvedono a regolare, attraver-
so accordi di collaborazione organizzativi, le funzioni di 
erogazione delle prestazioni, degli interventi e dei servizi 
per le persone anziane non autosufficienti, assicurando 
l’effettiva integrazione operativa dei processi, secondo le 
previsioni dell’articolo 1, comma 163, della legge della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, in coerenza con i principi 
di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, al decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e alla legge 8 novembre 
2000, n. 328.   

  Art. 27.
      Valutazione multidimensionale unificata    

     1. Il Servizio sanitario nazionale (SSN), gli ATS e l’IN-
PS, per i profili di competenza, assicurano alla persona 
anziana, avente i requisiti previsti dal comma 2, l’accesso 
alle misure e ai provvedimenti di competenza statale di 
cui al presente decreto, alle leggi 5 febbraio 1992, n. 104, 
30 marzo 1971, n. 118, e 11 febbraio 1980, n. 18, e di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , numero 3, e lettera   b)  , 
della legge 22 dicembre 2021, n. 227, nonché l’accesso ai 
servizi sociali e ai servizi sociosanitari attraverso i PUA 
che hanno la sede operativa presso le articolazioni del 
SSN denominate «Case della comunità». 

  2. L’accesso ai servizi di cui al comma 1 e ai correlati 
processi valutativi di pertinenza dei PUA è assicurato alla 
persona anziana in possesso congiuntamente dei seguenti 
requisiti:  

   a)   persona affetta da almeno una patologia cronica; 
   b)   persona con condizioni cliniche caratterizzate, 

anche in funzione dell’età anagrafica, dalla progressiva 
riduzione delle normali funzioni fisiologiche, suscettibi-
li di aggravarsi con l’invecchiamento e di determinare il 
rischio di perdita dell’autonomia nelle attività fondamen-
tali della vita quotidiana, anche tenendo conto delle speci-
fiche condizioni sociali, ambientali e familiari. 

 3. Ai fini di cui al comma 1, i criteri di priorità per l’ac-
cesso ai servizi del PUA sono indicati nel decreto di cui 
al comma 7, ivi ricomprendendovi, tra gli altri, la qualità 
di persona grande anziana e la presenza di più di una pa-
tologia cronica. 

 4. La valutazione circa l’esistenza dei requisiti di cui 
al comma 2 è effettuata, su richiesta dell’interessato o su 
segnalazione della rete ospedaliera, delle farmacie, dei 
comuni e degli ambiti territoriali sociali, dal medico di 
medicina generale ovvero dal medico di una struttura del 
SSN, che indirizza l’interessato al PUA. Nel caso in cui il 
medico di cui al primo periodo valuti la non sussistenza 
dei presupposti dei requisiti di cui al comma 2, informa 
l’interessato della possibilità di accedere alla valutazione 
della condizione di disabilità ai sensi della legge 22 di-
cembre 2021, n. 227, e procede all’invio del relativo cer-
tificato medico introduttivo di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo attuativo della legge 22 dicembre 2021, 
n. 227, su richiesta dell’interessato, attraverso l’apposita 
piattaforma informatica predisposta e gestita dall’INPS, 
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secondo le modalità concordate con il Ministero della 
salute. 

 5. I PUA sono organizzati in conformità a quanto pre-
visto dal decreto del Ministro della salute 23 maggio 
2022, n. 77, avvalendosi anche di equipe operanti presso 
le strutture, pubbliche o private accreditate, del SSN. I 
PUA coordinano e organizzano l’attività di valutazione 
dei bisogni e di presa in carico della persona anziana, as-
sicurando la funzionalità delle unità di valutazione multi-
dimensionale unificata (UVM) di cui fanno parte soggetti 
in possesso di idonea formazione professionale, appar-
tenenti al SSN e agli ATS, secondo quanto previsto dal 
decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77. 

 6. I PUA svolgono, a livello locale, funzioni di in-
formazione, orientamento, accoglienza e primo accesso 
(front office), nonché raccolta di segnalazioni dei medici 
di medicina generale e della rete ospedaliera, avviando 
l’  iter   per la presa in carico (back office) della persona an-
ziana nei percorsi di continuità assistenziale, attivando, 
ove occorra, la valutazione multidimensionale unificata 
finalizzata all’identificazione dei fabbisogni di natura 
bio-psico-sociale, sociosanitaria e sanitaria della perso-
na anziana e del suo nucleo familiare e all’accertamento 
delle condizioni per l’accesso alle prestazioni di compe-
tenza statale, anche tenuto conto degli elementi informa-
tivi eventualmente in possesso degli enti del terzo settore 
erogatori dei servizi. 

 7. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per 
le disabilità, da adottare entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
avvalendosi del supporto dell’Istituto superiore di sanità, 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e 
della componente tecnica della Rete della protezione e 
dell’inclusione sociale di cui all’articolo 21, comma 1, 
del decreto legislativo n. 147 del 2017, sentito l’INPS e 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono definiti i criteri per la individuazione delle priorità 
di accesso ai PUA, la composizione e le modalità di fun-
zionamento delle UVM, lo strumento della valutazione 
multidimensionale unificata omogeneo a livello naziona-
le e basato sulle linee guida del sistema nazionale di cui 
all’articolo 5 della legge 8 marzo 2017, n. 24, informatiz-
zato e scientificamente validato per l’accertamento della 
non autosufficienza e per la definizione del PAI di cui al 
comma 12, nonché le eventuali modalità di armonizza-
zione con la disciplina sulla valutazione delle persone con 
disabilità di attuazione della legge n. 227 del 2021. 

 8. Lo strumento della valutazione multidimensionale 
unificata di cui al comma 7 e le sue modalità di funziona-
mento sono implementati attraverso iniziative formative 
integrate tra l’Istituto superiore di sanità e la componen-
te tecnica della Rete della protezione e dell’inclusione 
sociale. 

 9. All’esito della valutazione multidimensionale unifi-
cata, quando non sussistono i presupposti di cui ai commi 
10 e 11, il PUA, previa individuazione dei fabbisogni di 
assistenza alla persona, fornisce le informazioni neces-
sarie al fine di facilitare la individuazione, nell’ambito 

della rete dei servizi sociali o sanitari, di percorsi idonei 
ad assicurare il soddisfacimento di tali fabbisogni, con 
l’accesso ai servizi e alle reti di inclusione sociale pre-
visti dalla programmazione integrata socioassistenziale e 
sociosanitaria. 

 10. Quando, all’esito della valutazione multidimensio-
nale unificata, viene esclusa la condizione di non autosuf-
ficienza ed è rilevata la sussistenza delle condizioni per 
l’accesso ai benefici di cui all’articolo 2, comma 2, let-
tera   b)  , numero 2, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, 
l’UVM redige apposito verbale con le risultanze della va-
lutazione, da trasmettere tempestivamente, attraverso la 
piattaforma informatica di cui al comma 4, all’INPS, che 
procede all’espletamento degli accertamenti dei requisiti 
per l’erogazione dei trattamenti connessi allo stato di in-
validità, nonché, solo ove necessario, agli accertamenti 
integrativi di tipo medico-sanitario. Nella valutazione di 
cui al primo periodo, l’UVM tiene conto anche, ove adot-
tati, dei criteri e delle modalità di accertamento dell’inva-
lidità di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   b)  , numero 3, 
della legge 22 dicembre 2021, n. 227, e degli indicatori 
sintetici di cui al comma 11, all’uopo elaborati. Restano 
ferme le funzioni e le competenze dell’INPS di cui all’ar-
ticolo 20, commi 2, primo periodo e 4, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102. 

 11. Quando la UVM rileva la sussistenza della condi-
zione di non autosufficienza, redige apposito verbale, da 
trasmettere all’INPS, attraverso la piattaforma informati-
ca di cui al comma 4, per i provvedimenti di competenza. 
Il verbale contiene le risultanze della valutazione, relative 
anche alla sussistenza delle condizioni medico-sanitarie 
di accesso ai benefici di cui all’articolo 2, comma 2, lette-
ra   b)   , numero 2, della legge 22 dicembre 2021, n. 227, e 
inclusive degli indicatori sintetici standardizzati e validati 
utili a:  

   a)   graduare il fabbisogno assistenziale in relazione 
ai livelli crescenti della compromissione delle autonomie 
nella vita quotidiana; 

   b)   supportare le decisioni di eleggibilità alle misure 
e provvedimenti di cui al comma 10 e quelle ulteriori di 
cui all’articolo 34. 

 12. Quando, all’esito della valutazione multidimensio-
nale unificata, emergono fabbisogni di cura e assistenza, 
può procedersi alla redazione del PAI. 

  13. Al fine di garantire la presenza della componente 
sanitaria unitariamente a quella sociale, le UVM, quando 
provvedono alla valutazione multidimensionale unificata 
finalizzata a definire il PAI, si avvalgono, secondo quanto 
disposto anche con il decreto di cui al comma 7, di:  

   a)   un professionista di area sociale degli ATS, ope-
rante nell’ambito delle previsioni di cui all’articolo 1, 
comma 797, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   b)   uno o più professionisti sanitari designati dalla 
azienda sanitaria o dal distretto sanitario, incluso il re-
sponsabile clinico del processo di cura. 

 14. In relazione all’ambito prevalente degli interven-
ti, uno dei componenti dell’unità assume la funzione di 
referente per il coordinamento operativo, l’attuazione e 
il monitoraggio degli interventi previsti nel PAI. Il PAI è 
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soggetto a monitoraggio periodico, anche al fine di pro-
cedere ad una sua tempestiva modifica in caso di cambia-
menti delle condizioni clinico-assistenziali della persona 
anziana. 

 15. Il PAI è redatto con la partecipazione della perso-
na destinataria, dei caregiver e dei familiari indicati, del 
tutore o dell’amministratore di sostegno se dotato dei ne-
cessari poteri di rappresentanza, nonché, su richiesta della 
persona non autosufficiente o di chi la rappresenta, degli 
enti del terzo settore che operano come soggetti autoriz-
zati, accreditati e a contratto con comuni, ATS e distretti 
sociosanitari, secondo le normative di riferimento regio-
nale, nei sistemi di cura e assistenza territoriali e che sia-
no chiamati ad operare nel PAI condiviso con persone e 
famiglie anche tenendo conto delle analisi del fabbisogno 
già effettuate nell’ambito della valutazione multidimen-
sionale unificata. Nel caso di persone con compromissio-
ne cognitiva e demenza è valutata la capacità di esprimere 
il consenso alla partecipazione al PAI e alle decisioni che 
ne conseguono. 

 16. Nel PAI, che contiene gli obiettivi di cura, ven-
gono indicati gli interventi modulati secondo la durata 
e l’intensità del bisogno e le figure professionali coin-
volte, fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 2, lettera   s)  , numeri 1 e 2, della legge 23 marzo 
2023, n. 33. Quando necessario, il PAI comprende an-
che il Piano di riabilitazione individuale (PRI) secondo 
le indicazioni dell’articolo 34 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, delle Linee 
di indirizzo per l’individuazione di percorsi appropriati 
nella rete di riabilitazione, adottate con accordo sancito in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
nella seduta del 4 agosto 2021, e del decreto del Ministro 
della salute n. 77 del 2022. 

 17. All’interno del PAI, approvato e sottoscritto dai 
soggetti responsabili dei vari servizi e dalla persona an-
ziana non autosufficiente ovvero dal suo rappresentate 
qualora nominato, sono individuate le responsabilità, i 
compiti e le modalità di svolgimento dell’attività degli 
operatori sanitari e sociali che intervengono nella presa 
in carico della persona, nonché l’apporto della famiglia e 
degli altri soggetti che collaborano alla sua realizzazione, 
ivi inclusi gli enti del terzo settore e i soggetti che com-
pongono la rete dei servizi di cui all’articolo 25. 

  18. L’UVM, nell’ambito del PAI, provvede a indivi-
duare il budget di cura e assistenza quale strumento per 
l’ottimizzazione progressiva della fruizione e della ge-
stione degli interventi e dei servizi di cura e di sostegno 
ai fini dell’attuazione del medesimo progetto. Al budget 
di cura e di assistenza concorrono tutte le risorse uma-
ne, professionali, strumentali, tecnologiche, pubbliche e 
private, attivabili anche in seno alla comunità territoria-
le. Tali attività sono garantite dalle aziende sanitarie, dai 
distretti sanitari e dagli ATS, ciascuno per le proprie fun-
zioni e competenze nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente e in particolare:  

   a)   le risorse derivanti dal trasferimento alle regioni 
delle relative quote del finanziamento del SSN nel rispet-
to di quanto previsto dai livelli essenziali di assistenza; 

   b)   le risorse derivanti dal trasferimento alle regioni 
e agli enti locali delle risorse del Fondo per le non au-
tosufficienze di cui all’articolo 1, comma 1264, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, della quota del Fondo 
unico per l’inclusione delle persone con disabilità di cui 
all’articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, utilizzata per la finalità di cui al medesimo arti-
colo, comma 213, lettera   f)  , per la parte destinata dalla 
programmazione regionale in favore dei caregiver degli 
anziani non autosufficienti, nonché le risorse a valere su 
altri fondi sociali nazionali che possono essere destinati 
dalla programmazione regionale ad interventi in favore di 
anziani non autosufficienti. 

 19. Il budget di cura e assistenza, in relazione alla 
eventuale rimodulazione degli interventi previsti nel PAI 
effettuata nell’ambito del monitoraggio periodico di cui 
al comma 14, è aggiornabile, anche in via d’urgenza, in 
funzione di esigenze indifferibili clinico-assistenziali del-
la persona anziana.   

  Art. 28.
      Attività dei punti unici di accesso e piattaforma digitale    

     1. In coerenza con quanto previsto dall’articolo 26, 
gli ATS e i distretti sanitari nell’esercizio delle rispettive 
competenze e funzioni, mediante accordi di collabora-
zione, sulla base degli atti di programmazione di livello 
regionale e locale, individuano modalità semplificate di 
accesso agli interventi e ai servizi sanitari e sociali assi-
curando l’attuazione della governance integrata e garan-
tendo il funzionamento efficiente ed efficace delle equipe 
integrate in attuazione dei principi e criteri appositamente 
declinati, in coerenza con il decreto del Ministro della sa-
lute n. 77 del 2022 e con le indicazioni del Piano nazio-
nale per l’assistenza e la cura della fragilità e della non 
autosufficienza di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   a)  , 
della legge 23 marzo 2023, n. 33. 

 2. Le attività dei PUA si svolgono in collaborazione 
con la Centrale operativa 116117, sede del numero euro-
peo armonizzato (NEA) a valenza sociale per le cure me-
diche non urgenti, con il servizio di emergenza urgenza, 
con le Centrali operative territoriali e con altri servizi pre-
visti da ciascuna regione e provincia autonoma. Al fine 
di garantire la piena attuazione del diritto di accesso ai 
servizi sociali per le persone anziane non autosufficienti è 
assicurato il coordinamento con le funzioni di segretaria-
to sociale di cui all’articolo 22, comma 4, lettera   a)  , della 
legge 8 novembre 2000, n. 328, con le modalità opera-
tive mediante accordi di collaborazione nell’ambito dei 
progetti regionali relativi al numero europeo armonizzato 
116117. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2, lettera   a)  , numero 3), e lettera   b)  , della legge 
22 dicembre 2021, n. 227, la valutazione multidimensio-
nale unificata concorre agli obiettivi di semplificazione 
e integrazione delle procedure di accertamento e valuta-
zione, e alla conseguente certificazione della condizione 
di persona anziana non autosufficiente, anche al fine di 
ridurre le duplicazioni, contenere i costi e gli oneri am-
ministrativi e facilitare l’accesso alle prestazioni sanitarie 
direttamente correlate alla condizione di non autosuffi-
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cienza, attraverso processi e modalità appropriati e soste-
nibili. I risultati del processo di certificazione del bisogno 
determinano, previo accordo con le regioni, l’attivazio-
ne immediata e automatica dei benefici ammessi e delle 
comunicazioni necessarie, da effettuare, anche attraverso 
il sistema di interoperabilità, alle amministrazioni com-
petenti e al cittadino, senza richiedere a quest’ultimo ul-
teriori adempimenti. La valutazione multidimensionale 
unificata rappresenta la base informativa facilitante per 
i processi valutativi di competenza delle diverse ammini-
strazioni, riducendo la necessità dei cittadini di produrre 
ulteriore documentazione e permettendo ai professionisti 
del sistema di raccogliere le sole informazioni aggiuntive 
specifiche necessarie per la progettazione del PAI e la va-
lutazione di eleggibilità ai servizi. 

 4. Al fine di promuovere la semplificazione e l’inte-
grazione delle procedure di accertamento e valutazione 
della condizione di persona anziana non autosufficiente, è 
istituito lo strumento della valutazione multidimensionale 
unificata di cui all’articolo 27, scientificamente validato, 
informatizzato e digitale, i cui risultati sono resi disponi-
bili su piattaforme interoperabili secondo le indicazioni 
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   l)  , e all’articolo 2, 
comma 3, lettera   c)   , della legge n. 33 del 2023. Tale stru-
mento è finalizzato a garantire agli operatori della UVM 
la disponibilità della documentazione sanitaria e sociosa-
nitaria della persona anziana non autosufficiente funzio-
nale alla progettazione e al monitoraggio del percorso di 
cura e di assistenza, in linea con gli standard tecnologici 
definiti dalla vigente disciplina in materia di telemedicina 
e fascicolo sanitario elettronico, attraverso la condivisio-
ne delle seguenti informazioni:  

   a)   relative alla documentazione sanitaria per l’acces-
so del PUA; 

   b)   contenute nel fascicolo sanitario elettronico 
(FSE); 

   c)   relative alla posizione del cittadino nella piatta-
forma INPS; 

   d)   relative alle eventuali cartelle sociali presso gli 
enti locali secondo quanto previsto dall’articolo 23, 
comma 3. 

 5. Al fine di dare attuazione al principio della program-
mazione integrata dei servizi, degli interventi e delle pre-
stazioni sanitarie, sociali e assistenziali rivolte alla perso-
na anziana non autosufficiente, con decreto del Ministro 
della salute e del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentito l’INPS, previo parere del Garante per la 
protezione dei dati personali e acquisita l’intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le modalità 
di condivisione delle banche dati alimentate da elementi 
o risultanze che, a qualunque titolo, entrano nel procedi-
mento di accertamento e valutazione di base, nonché la 
raccolta dei dati, delle comunicazioni e delle informazio-
ni relative alla conclusione del procedimento stesso. Con 
il medesimo decreto sono definite le modalità di raccolta 
dei dati per la predisposizione di una apposita relazione 
annuale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
del Ministero della salute, da trasmettere al CIPA. 

 6. All’attuazione del presente articolo si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 7. Nelle more della piena attuazione delle procedure 
previste dall’articolo 27 e dal presente articolo, e comun-
que non oltre la data del 31 dicembre 2025, continuano 
ad applicarsi le norme e le procedure vigenti per l’acces-
so alle misure e ai provvedimenti di competenza statale 
di cui al presente decreto e alle leggi 5 febbraio 1992, 
n. 104, 30 marzo 1971, n. 118, e 11 febbraio 1980, n. 18.   

  Art. 29.
      Misure per garantire un’offerta integrata di assistenza e 

cure domiciliari    

     1. Gli ATS, le aziende sanitarie e i distretti sanitari, 
nell’ambito delle rispettive competenze, provvedono a 
garantire l’attivazione degli interventi definiti dal PAI fi-
nalizzati ad attuare concretamente la prosecuzione della 
vita in condizioni di dignità e sicurezza mediante presta-
zioni coordinate di cure domiciliari di base e integrate di 
cui all’articolo 22 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 12 gennaio 2017, rivolte alle persone 
anziane non autosufficienti e in condizioni di fragilità, 
integrate con i servizi di assistenza domiciliare (SAD) 
ed entro i limiti di quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 162, lettere   a)   e   b)  , della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, tramite le attività di cui alla lettera   c)   del medesi-
mo comma 162. 

 2. Le cure domiciliari di base e integrate rappresenta-
no un servizio a valenza distrettuale finalizzato all’ero-
gazione a domicilio di interventi caratterizzati da un li-
vello di intensità e complessità assistenziale variabile 
nell’ambito di specifici percorsi di cura e di un progetto 
di assistenza individuale integrato, come indicato dal de-
creto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n. 77, la 
cui implementazione è stata ulteriormente rafforzata ai 
sensi dell’articolo 1, comma 244, della legge 30 dicem-
bre 2023, 213. Il monitoraggio delle prestazioni di cure 
domiciliari e integrate relative agli interventi sanitari e 
sociosanitari è effettuato tramite il Sistema informativo 
per il monitoraggio dell’assistenza domiciliare (SIAD), 
che si avvale anche delle informazioni e dei dati derivanti 
dall’integrazione dei flussi del SIUSS, di cui all’artico-
lo 24 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
per gli interventi sanitari e sociosanitari erogati da ope-
ratori del SSN nell’ambito dell’assistenza domiciliare e 
tramite le informazioni e i dati derivanti dall’integrazione 
dei flussi del nuovo sistema informativo sanitario del Mi-
nistero della salute con il SIUSS del Ministero del lavoro 
e politiche sociali. L’assistenza domiciliare sociale rap-
presenta, ai sensi del Piano nazionale per la non autosuf-
ficienza, un servizio caratterizzato dalla prevalenza degli 
interventi di cura della persona e di sostegno psico-socio-
educativo anche ad integrazione di interventi di natura 
sociosanitaria. 

 3. Con il decreto di cui all’articolo 27, comma 7, su 
proposta congiunta dell’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali (Agenas) e della componente tecni-
ca della Rete della protezione e dell’inclusione sociale, 
sono, altresì, definite le linee di indirizzo nazionali per 
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l’integrazione operativa degli interventi sociali e sanitari 
previsti nei servizi di cura e assistenza domiciliari e per 
l’adozione di un approccio continuativo e multidimensio-
nale della presa in carico della persona anziana non auto-
sufficiente e della sua famiglia, anche attraverso strumen-
ti digitali, di telemedicina e di supporto tecnologico alla 
cura, in coerenza con la normativa vigente e con la «Pro-
posta di requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi 
minimi per l’autorizzazione all’esercizio e requisiti ulte-
riori per l’accreditamento delle cure domiciliari di base e 
integrate, in attuazione dell’articolo 1, comma 406, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178», approvata con l’intesa 
sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano nella seduta del 4 agosto 2021, nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente. 

 4. Con disposizioni di legge regionale, nel rispetto del-
le linee di indirizzo di cui al comma 3 e delle disposizioni 
di cui all’articolo 1, comma 162, lettere   a)   e   b)  , della leg-
ge n. 234 del 2021, e, con particolare riferimento alla do-
tazione tecnologica di dispositivi digitali per l’erogazione 
dei servizi in telemedicina, in conformità con l’intesa san-
cita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
nella seduta del 4 agosto 2021, sono conseguentemente 
definite le procedure per l’accreditamento dei servizi di 
assistenza domiciliare socioassistenziale. 

 5. L’integrazione dei servizi domiciliari di cui al com-
ma 2, si realizza attraverso l’erogazione degli interventi 
coordinati, sia sanitari che sociali, di supporto alla perso-
na previsti dal PAI. 

 6. In coerenza con la programmazione degli interventi 
delle Missioni 5 e 6 del PNRR, concorrono agli obietti-
vi di cui al comma 3 le misure di rigenerazione urbana, 
di mobilità accessibile e sostenibile e quelle del ricorso 
alle soluzioni abitative indicate dall’articolo 3, comma 2, 
lettera   a)  , della legge 23 marzo 2023, n. 33, quali: nuo-
ve forme di coabitazione solidale delle persone anziane, 
rafforzamento degli interventi delle reti di prossimità in-
tergenerazionale e tra persone anziane, interventi di adat-
tamento dell’abitazione alle esigenze della persona con 
soluzioni domotiche e tecnologiche che favoriscano la 
continuità delle relazioni personali e sociali a domicilio, 
compresi i servizi di telesoccorso e teleassistenza.   

  Art. 30.
      Servizi residenziali, semiresidenziali e diurni 

socioassistenziali    

     1. Gli ATS, allo scopo di contrastare l’isolamento so-
ciale e i processi di degenerazione delle condizioni per-
sonali delle persone anziane, anche non autosufficienti, 
offrono, secondo le previsioni della programmazione 
integrata regionale e locale, servizi socioassistenziali di 
tipo residenziale, semiresidenziale e diurno che garan-
tiscano la continuità delle condizioni di vita e abitudini 
relazionali di tipo familiare. 

 2. I servizi residenziali sono offerti presso strutture re-
sidenziali non sanitarie in possesso di requisiti operativi 

e di sicurezza, tali da garantire alle persone ospitate ade-
guati livelli di intensità assistenziale e una adeguata qua-
lità degli ambienti di vita, nonché il diritto alla continuità 
delle cure e il diritto al mantenimento delle relazioni so-
ciali ed interpersonali, mediante l’accoglienza in ambien-
ti di tipo familiare caratterizzati da formule organizzative 
rispettose delle esigenze personali e di riservatezza. 

 3. I servizi sociali diurni e quelli semiresidenziali sono 
offerti presso centri di servizio accreditati anche per l’of-
ferta di interventi di integrazione e animazione rivolti a 
persone anziane anche non autosufficienti e non residenti 
presso la struttura, al fine di favorire la socializzazione 
e le relazioni interpersonali e di contrastare l’isolamento 
sociale e il processo degenerativo fisico e cognitivo. Le 
strutture di cui al presente articolo non sono ricomprese 
nelle strutture residenziali e semiresidenziali di cui agli 
articoli 29 e 30 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017. 

 4. All’attuazione del presente articolo si provvede a va-
lere sulle risorse del Fondo politiche sociali di cui all’arti-
colo 20 della legge 8 novembre 2000, 328, nei limiti delle 
risorse disponibili.   

  Art. 31.

      Servizi residenziali e semiresidenziali sociosanitari    

     1. Nell’ambito dell’assistenza residenziale e semiresi-
denziale, previa valutazione multidimensionale unificata, 
è definito il PAI in coerenza con quanto previsto dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017 e dal decreto del Ministro della salute 23 maggio 
2022, n. 77, e tenuto conto della necessità di assicurare ri-
sposte diversificate in relazione agli specifici bisogni del-
la persona assistita e alla sua qualità di vita. Il SSN garan-
tisce alle persone anziane non autosufficienti i trattamenti 
che richiedono tutela sanitaria, lungoassistenza, recupero 
e mantenimento funzionale, riorientamento in ambiente 
protesico secondo i livelli di intensità e di comparteci-
pazione alla spesa di cui all’articolo 30 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017. 

 2. Il SSN garantisce alle persone anziane con disabilità 
psichiche e sensoriali trattamenti riabilitativi e di mante-
nimento, previa valutazione multidimensionale unificata 
e stesura del progetto riabilitativo individuale (PRI), che 
definisce obiettivi, modalità e durata dei trattamenti, in 
coerenza con quanto previsto dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017. 

 3. Il PAI e il PRI sono redatti con il coinvolgimento 
di tutte le componenti dell’offerta assistenziale sanitaria, 
sociosanitaria e sociale della persona anziana e della sua 
famiglia. 

 4. Le strutture residenziali e semiresidenziali pubbliche 
e private accreditate, sulla base dell’accordo contrattua-
le con il SSN, assicurano anche processi di integrazione 
istituzionale, organizzativa e professionale con i servizi 
sociali, tramite il progressivo potenziamento delle rispet-
tive azioni nell’ambito delle risorse disponibili ai sensi 
dell’articolo 8 della legge 23 marzo 2023, n. 33. 
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 5. I servizi residenziali e semiresidenziali sociosanita-
ri di cui ai commi 1 e 2 promuovono, in funzione della 
numerosità degli anziani assistiti e delle loro specifiche 
esigenze, la qualità degli ambienti di vita, in modo da 
renderli amichevoli, familiari e sicuri, nel rispetto della 
riservatezza e del decoro, tenuto conto del livello di au-
tonomia e delle condizioni cognitive e comportamentali 
individuali. 

 6. Nel rispetto dei requisiti previsti per l’accreditamen-
to dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le 
strutture residenziali sociosanitarie possono essere dota-
te di moduli distinti per l’erogazione di trattamenti con 
diverso livello di intensità assistenziale, nonché di cure 
domiciliari di base e integrate, connotandosi come Centri 
residenziali multiservizi (CRM). Ciascuna unità d’offerta 
e di servizio funzionalmente integrata nel CRM mantiene 
il sistema di autorizzazione e di accreditamento istituzio-
nale previsto per le diverse attività erogate e si raccorda 
con le Case della comunità operanti presso il distretto di 
riferimento. 

 7. Con decreto del Ministro della salute, da adottare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, si provvede all’in-
dividuazione e all’aggiornamento, secondo principi di 
semplificazione dei procedimenti e di sussidiarietà delle 
relative competenze normative e amministrative, di crite-
ri condivisi ed omogenei a livello nazionale per l’indivi-
duazione dei requisiti minimi di sicurezza e dei requisiti 
ulteriori di qualità per l’autorizzazione e l’accreditamento 
delle strutture e delle organizzazioni pubbliche e private, 
anche appartenenti ad enti del terzo settore, che erogano 
prestazioni residenziali, semiresidenziali e domiciliari a 
carattere sanitario e sociosanitario di cui al comma 2, in 
coerenza con le previsioni di cui agli articoli 8  -ter  , 8  -qua-
ter  , 8  -quinquies   e 8  -octies    del decreto legislativo n. 502 
del 1992. Nell’ambito dei suddetti criteri è dato valore, in 
particolare:  

   a)   all’attitudine della struttura a favorire la continui-
tà di vita e di relazioni delle persone accolte, rispetto alla 
comunità in cui la struttura stessa è inserita; 

   b)   alla congruità, rispetto al numero di persone ac-
colte nella struttura, del personale cui applicare i tratta-
menti economici e normativi dei contratti collettivi di cui 
all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81; 

   c)   all’attitudine della struttura a contenere al proprio 
interno più nuclei abitativi diversificati per tipologie di 
prestazioni, rappresentando un potenziale CRM; 

   d)   alla dotazione da parte della struttura di soluzioni 
tecnologiche finalizzate a garantire la sicurezza del lavo-
ro di cura e delle persone accolte, anche tramite l’imple-
mentazione graduale di sistemi di videosorveglianza nei 
limiti di quanto previsto dalla normativa del lavoro e dal 
diritto alla riservatezza della persone e della copertura fi-
nanziaria a legislazione vigente, nonché di soluzioni di 
tecnologia assistenziale volte a favorire l’erogazione di 
prestazioni sanitarie di telemedicina, televisita, telecon-

sulto e telemonitoraggio, secondo le vigenti indicazioni 
di livello nazionale e in coerenza con il sistema di mo-
nitoraggio, valutazione e controllo introdotto dall’artico-
lo 15 della legge 5 agosto 2022, n. 118.   

  Art. 32.

      Misure per garantire l’accesso alle cure palliative    

     1. In conformità a quanto previsto dalla legge 15 marzo 
2010, n. 38, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 gennaio 2017, l’accesso alle cure palliative 
è garantito per tutti i soggetti anziani non autosufficien-
ti affetti da patologia evolutiva ad andamento cronico ed 
evolutivo, per le quali non esistono terapie o, se esistono, 
sono inadeguate o inefficaci ai fini della stabilizzazione 
della malattia o di un prolungamento significativo della 
vita. Tale diritto si esercita tramite la rete nazionale e le 
reti regionali e locali delle cure palliative, di cui all’Ac-
cordo Stato-Regioni del 27 luglio 2020, nonché tramite 
la rete di cure palliative e terapia del dolore pediatrica 
di cui all’Accordo Stato-Regioni del 25 marzo 2021, che 
articolano l’erogazione delle prestazioni assistenziali nei 
diversi setting assistenziali, in coerenza con quanto pre-
visto dal decreto del Ministro della salute n. 77 del 2022. 

  2. Le reti locali delle cure palliative assicurano sul ter-
ritorio di riferimento, attraverso equipe di cure palliative 
dedicate specificamente formate, attività di consulenza, 
identificazione precoce e tempestiva del bisogno, cura, 
assistenza, facilitazione e attivazione dei percorsi di di-
missioni protette e l’erogazione dell’assistenza nell’am-
bito dei PAI:  

   a)   nelle strutture di degenza ospedaliera, ivi inclusi 
gli hospice in sede ospedaliera; 

   b)   nelle attività ambulatoriali per l’erogazione di 
cure palliative precoci e simultanee; 

   c)   a domicilio del paziente attraverso le unità di cure 
palliative domiciliari (UCPDOM); 

   d)   nelle strutture residenziali sociosanitarie e negli 
hospice. 

 3. Le persone anziane fragili, non autosufficienti, in 
condizioni croniche complesse e avanzate o che svilup-
pano traiettorie di malattie ad evoluzione sfavorevole, 
ricevono nell’ambito delle strutture della rete di cure pal-
liative azioni coordinate e integrate guidate dalla pianifi-
cazione condivisa delle cure, che coinvolgono il malato 
e la famiglia ole varie figure di rappresentatività legale. 

 4. A favore della persona anziana affetta da una patolo-
gia cronica e invalidante o caratterizzata da inarrestabile 
evoluzione con prognosi infausta, può essere realizzata 
una pianificazione delle cure condivisa tra il paziente e il 
medico, alla quale il medico e l’equipe sanitaria sono te-
nuti ad attenersi qualora il paziente venga a trovarsi nella 
condizione di non poter esprimere il proprio consenso o 
in una condizione di incapacità, ai sensi della legge 22 di-
cembre 2017, n. 219.   
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  Art. 33.
      Interventi per le persone con disabilità

divenute anziane. Principio di continuità    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 27, 
comma 10, le persone anziane che non sono state di-
chiarate non autosufficienti possono presentare istanza 
per l’accertamento della condizione di disabilità ai sensi 
del decreto legislativo attuativo della legge 22 dicembre 
2021, n. 227, per accedere ai relativi benefici. 

 2. Le persone con disabilità già accertata, al compi-
mento del sessantacinquesimo anno di età, hanno diritto a 
non essere dimesse o escluse dai servizi e dalle prestazio-
ni già in corso di fruizione e hanno diritto alla continuità 
assistenziale nella medesima misura, salva la cessazione 
delle prestazioni di invalidità civile che, secondo la legi-
slazione vigente, si convertono, al ricorrerne dei requisiti, 
in assegno sociale. Le medesime persone hanno diritto 
ad accedere, anche dopo il sessantacinquesimo anno di 
età, ai servizi e alle attività specifiche per la condizione 
di disabilità, secondo quanto previsto dal progetto di vita 
individuale, partecipato e personalizzato, di cui all’artico-
lo 2, comma 2, lettera   c)  , della legge 22 dicembre 2021, 
n. 227. 

 3. Le medesime persone di cui al comma 2, possono, su 
richiesta, senza necessità di chiedere l’attivazione di un 
nuovo percorso di accertamento della non autosufficienza 
e, se già esistente, della valutazione multidimensionale, 
accedere anche ad interventi e prestazioni previsti per le 
persone anziane e per le persone anziane non autosuffi-
cienti.   In tale caso viene direttamente redatto il PAI che 
integra il progetto di vita individuale, partecipato e per-
sonalizzato di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   c)  , della 
legge 22 dicembre 2021, n. 227, se già esistente, e si pre-
dispone il budget di cura e di assistenza, in coerenza con 
il budget del progetto di vita, ove già predisposto.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PRESTAZIONE UNIVERSALE, 

AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE, FISCALI E CAREGIVER FAMILIARI

  Art. 34.
      Prestazione universale    

     1. È istituita, in via sperimentale, dal 1° gennaio 
2025 al 31 dicembre 2026, una prestazione universale, 
subordinata allo specifico bisogno assistenziale al fine 
di promuovere il progressivo potenziamento delle pre-
stazioni assistenziali per il sostegno della domiciliarità 
e dell’autonomia personale delle persone anziane non 
autosufficienti. 

 2. L’INPS provvede all’individuazione dello stato di 
bisogno assistenziale, di livello gravissimo, dei soggetti 
anziani di cui all’articolo 35, comma 1, sulla base delle 
informazioni sanitarie a disposizione nei propri archivi e 
delle indicazioni fornite dalla commissione di cui al com-
ma 3, anche con le modalità di cui all’articolo 29  -ter   del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 3. Fermi restando i diritti e le prestazioni già assicu-
rate alle persone anziane, anche non autosufficienti a le-
gislazione vigente, con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è no-
minata una commissione tecnico-scientifica, con il coin-
volgimento delle regioni e degli enti territoriali mediante 
i rispettivi organismi di coordinamento, per l’individua-
zione degli indicatori atti alla definizione dei criteri di 
classificazione dello stato di bisogno assistenziale gra-
vissimo, tenuto conto delle disposizioni di cui al decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 26 settem-
bre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 280 del 
30 novembre 2016. Ai componenti della commissione di 
cui al primo periodo non è riconosciuto alcun emolumen-
to, compenso, gettone di presenza o indennità comunque 
denominata. 

 4. Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito l’INPS e previa intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, le modalità attuative e operative della prestazione 
universale, dei relativi controlli e della eventuale revoca, 
nonché le connesse attività preparatorie e organizzative, 
anche a carattere informativo, da espletarsi entro il 31 di-
cembre 2024. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 35.

      Beneficiari e opzione    

      1. La prestazione universale di cui all’articolo 34 è ero-
gata dall’INPS ed è riconosciuta, previa espressa richie-
sta, alla persona anziana non autosufficiente, in possesso 
dei seguenti requisiti:  

   a)   un’età anagrafica di almeno 80 anni; 
   b)   un livello di bisogno assistenziale gravissimo, 

come definito ai sensi dell’articolo 34, commi 2 e 3; 
   c)   un valore dell’Indicatore della situazione econo-

mica equivalente (ISEE) per le prestazioni agevolate di 
natura sociosanitaria, ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, 
n. 159, in corso di validità, non superiore a euro 6.000; 

   d)   titolarità dell’indennità di accompagnamento di 
cui all’articolo 1, primo comma, della legge 11 febbraio 
1980, n. 18, ovvero possesso dei requisiti per il riconosci-
mento del suddetto beneficio. 

 2. Le persone anziane non autosufficienti di cui al com-
ma 1 possono richiedere la prestazione universale in mo-
dalità telematica all’INPS, secondo le relative modalità 
attuative e operative fissate dal decreto di cui all’artico-
lo 34, comma 4. La richiesta puessere presentata anche 
presso gli istituti di patronato di cui alla legge 30 marzo 
2001, n. 152. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al 
secondo periodo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. L’INPS procede alla 
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verifica dei requisiti di cui al comma 1, nel rispetto dei 
limiti di spesa di cui all’articolo 36, comma 6. 

 3. L’opzione di cui al comma 2, a domanda, può essere 
revocata in qualsiasi momento, con conseguente ripristi-
no dell’indennità di accompagnamento di cui all’artico-
lo 1 della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e delle ulteriori 
prestazioni di cui all’articolo 1, comma 164, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, per i soggetti già titolari delle 
stesse prima dell’opzione.   

  Art. 36.
      Oggetto del beneficio    

     1. La prestazione universale di cui all’articolo 34 è ero-
gabile sotto forma di trasferimento monetario e di servizi 
alla persona, previa individuazione dello specifico biso-
gno assistenziale gravissimo, definito ai sensi dell’artico-
lo 34, commi 2 e 3. 

  2. La prestazione universale, esente da imposizione fi-
scale e non soggetta a pignoramento, è erogata su base 
mensile ed è composta da:  

   a)   una quota fissa monetaria corrispondente all’in-
dennità di accompagnamento di cui all’articolo 1 della 
legge 11 febbraio 1980, n. 18; 

   b)   una quota integrativa definita «assegno di assi-
stenza», pari ad euro 850 mensili, finalizzata a remu-
nerare il costo del lavoro di cura e assistenza, svolto da 
lavoratori domestici con mansioni di assistenza alla per-
sona titolari di rapporto di lavoro conforme ai contrat-
ti collettivi nazionali di settore di cui all’articolo 51 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o l’acquisto di 
servizi destinati al lavoro di cura e assistenza e forniti da 
imprese qualificate nel settore dell’assistenza sociale non 
residenziale, nel rispetto delle specifiche previsioni con-
tenute nella programmazione integrata di livello regiona-
le e locale. 

 3. Sull’importo della quota fissa monetaria di cui al 
comma 2, lettera   a)  , trova applicazione l’articolo 1, terzo 
comma, della legge 11 febbraio 1980, n.18. 

 4. La prestazione universale di cui al comma 1, quan-
do fruita, assorbe l’indennità di accompagnamento di cui 
alla legge n. 18 del 1980 e le ulteriori prestazioni di cui 
all’articolo 1, comma 164, della legge n. 234 del 2021. 

 5. Quando accerta che la quota integrativa di cui al 
comma 2, lettera   b)  , non è stata utilizzata, in tutto o in 
parte, per la stipula di rapporti di lavoro o per l’acquisto 
di servizi ivi previsti, l’INPS procede alla revoca della 
sola quota integrativa definita «assegno di assistenza» e 
il beneficiario è tenuto alla restituzione di quanto indebi-
tamente ricevuto, fermo restando il diritto della persona 
anziana non autosufficiente a continuare a percepire l’in-
dennità di accompagnamento di cui all’articolo 1 della 
legge n. 18 del 1980, in presenza dei presupposti di legge. 

 6. La prestazione universale disciplinata ai sensi del 
presente Capo è riconosciuta, a domanda. L’«assegno di 
assistenza» di cui al comma 2, lettera   b)  , è riconosciuto nel 
limite massimo di spesa di 250 milioni di euro per l’anno 
2025 e di 250 milioni di euro per l’anno 2026. L’INPS 

provvede al monitoraggio della relativa spesa, informan-
do con cadenza periodica il Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali e il Ministero dell’economia e delle 
finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il verificarsi 
di scostamenti, anche in via prospettica, del numero di 
domande rispetto alle risorse finanziarie di cui al primo 
periodo, con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, si provvederà a rideterminare l’importo 
mensile della quota integrativa di cui alla lettera   b)   del 
comma 2. 

 7. Alle attività amministrative derivanti dall’attuazio-
ne dal presente articolo, l’INPS provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 37.

      Ricognizione delle agevolazioni contributive e fiscali    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 5, com-
ma 2, lettera   a)   , numero 2, della legge 23 marzo 2023, 
n. 33, rientrano nelle disposizioni dirette a favorire il li-
vello qualitativo e quantitativo delle prestazioni di lavoro, 
cura e assistenza in favore delle persone anziane non au-
tosufficienti le agevolazioni fiscali e contributive previste 
dalle seguenti disposizioni:  

   a)   l’articolo 10, comma 2, terzo periodo, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di 
seguito TUIR, che riconosce la deducibilità dal reddito 
complessivo, fino all’importo di euro 1.549,37, dei con-
tributi previdenziali e assistenziali versati per gli addetti 
ai servizi domestici e all’assistenza personale o familiare; 

   b)   l’articolo 15, comma 1, lettera i  -septies  ), del 
TUIR che riconosce, a favore dei contribuenti con reddito 
complessivo non superiore a euro 40.000, la detraibilità 
del 19 per cento delle spese, per un importo non supe-
riore a euro 2.100, sostenute per gli addetti all’assistenza 
personale nei casi di non autosufficienza nel compimento 
degli atti della vita quotidiana; 

   c)   l’articolo 51, comma 2, lettera f  -ter  ), del TUIR 
che stabilisce che non concorrono a formare il reddito del 
lavoratore dipendente le somme e le prestazioni erogate 
dal datore di lavoro alla generalità dei dipendenti o a ca-
tegorie di dipendenti per la fruizione dei servizi di assi-
stenza ai familiari anziani o non autosufficienti a carico; 

   d)   l’articolo 51, comma 2, lettera f  -quater  ), del TUIR 
che prevede che non concorrono a formare il reddito del 
lavoratore dipendente i contributi e i premi versati dal da-
tore di lavoro a favore della generalità dei dipendenti o di 
categorie di dipendenti per prestazioni, anche assicurati-
ve, aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel 
compimento degli atti della vita quotidiana o aventi per 
oggetto il rischio di gravi patologie.   
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  Art. 38.

      Definizione degli standard formativi e formazione del 
personale addetto all’assistenza e al supporto delle 
persone anziane non autosufficienti    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 5, com-
ma 2, lettera   b)  , della legge 23 marzo 2023, n. 33, e allo 
scopo di concorrere alla definizione di percorsi formativi 
idonei allo svolgimento delle attività professionali pre-
state nell’ambito della cura e dell’assistenza alle perso-
ne anziane non autosufficienti presso i servizi del terri-
torio, a domicilio, nei centri semiresidenziali integrati e 
nei centri residenziali, nonché degli standard formativi 
degli assistenti familiari impegnati nel supporto e nell’as-
sistenza delle persone anziane non autosufficienti, senza 
la previsione di requisiti di accesso per l’esercizio della 
professione stessa, il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, il Ministero dell’istruzione e del merito e il 
Ministero dell’università e della ricerca, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
adottano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, linee guida per la definizione di 
modalità omogenee per l’attuazione di percorsi formativi, 
alle quali le regioni possono fare riferimento, nell’ambito 
della propria autonomia, per il raggiungimento di stan-
dard formativi uniformi su tutto il territorio nazionale, 
finalizzati a migliorare, anche attraverso la graduazione 
in base ai bisogni, e rendere omogenea l’offerta formativa 
per le professioni di cura, nonché all’acquisizione della 
qualificazione professionale di assistente familiare. Nelle 
linee guida, tenuto conto della contrattazione collettiva 
nazionale di settore, sono individuate e definite le com-
petenze degli assistenti familiari e i riferimenti per l’indi-
viduazione e la validazione delle competenze pregresse. 

 2. Al fine di concorrere alla riqualificazione del lavoro 
di cura, con intese stipulate dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale che hanno sottoscritto i contratti collettivi nazionali 
di lavoro, possono essere previsti percorsi di formazio-
ne, anche mediante gli enti bilaterali di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   h)  , del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, in possesso dell’accreditamento regionale 
alla formazione. 

 3. Le regioni, al fine di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 162, lettera   c)  , della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, e senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, istituiscono appositi re-
gistri regionali di assistente familiare, che contengono i 
nominativi di coloro che sono in possesso di una qualifi-
cazione regionale di assistente familiare rilasciata ai sensi 
delle linee guida di cui al comma 1, così come anche di 
ulteriori titoli di studio e di formazione attinenti all’ambi-
to professionale, e sottoscrivono, altresì, appositi accordi 
di collaborazione interistituzionale tra centri per l’impie-
go (CPI) e ATS, con la finalità di favorire l’incontro tra 
la domanda e l’offerta di lavoro degli assistenti familiari. 

 4. Al fine di potenziare e riqualificare l’offerta profes-
sionale dei servizi di assistenza familiare per le persone 

anziane non autosufficienti, le regioni promuovono, attra-
verso i propri enti accreditati, corsi di formazione profes-
sionale per acquisire la qualificazione di assistente fami-
liare, rivolti anche alla platea dei destinatari dell’Assegno 
di inclusione e del Supporto per la formazione e il lavoro 
di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 39.

      Caregiver familiari    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 5, com-
ma 2, lettera   c)  , della legge 23 marzo 2023, n. 33, al fine 
di sostenere il progressivo miglioramento delle condizio-
ni di vita dei caregiver familiari, individuati nei soggetti 
di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, è riconosciuto il valore sociale ed eco-
nomico per l’intera collettività dell’attività di assistenza e 
cura non professionale e non retribuita prestata nel con-
testo familiare a favore di persone anziane e di persone 
anziane non autosufficienti che necessitano di assistenza 
continuativa anche a lungo termine per malattia, infermi-
tà o disabilità. 

 2. Il caregiver familiare, in relazione ai bisogni del-
la persona assistita, si prende cura e assiste la persona 
nell’ambiente domestico, nella vita di relazione, nella 
mobilità, nelle attività della vita quotidiana, di base e 
strumentali. Si rapporta con gli operatori del sistema dei 
servizi sociali, sociosanitari e sanitari secondo il progetto 
personalizzato e partecipato. 

 3. Il ruolo e le attività del caregiver familiare ed i soste-
gni necessari per il caregiver a fronte di tali attività sono 
definiti in apposita sezione dei PAI di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   d)  , della legge n. 33 del 2023, tenuto 
conto anche dell’esito della valutazione dello stress e de-
gli specifici bisogni, degli obiettivi e degli interventi a 
sostegno del caregiver stesso, nonché di quelli degli altri 
eventuali componenti del nucleo familiare, con particola-
re riferimento alla presenza di figli minori di età. 

 4. Il caregiver familiare può partecipare alla valuta-
zione multidimensionale unificata della persona anziana 
non autosufficiente, nonché all’elaborazione del PAI e 
all’individuazione del budget di cura e di assistenza, an-
che ai sensi dell’articolo 21 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, e di quanto pre-
visto dal Piano d’indirizzo per la riabilitazione adottato 
con Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano del 10 febbraio 2011. Nel PAI si individuano 
l’apporto volontario ed informale del caregiver familiare 
per l’attuazione degli interventi nonché i relativi suppor-
ti, anche ai sensi dell’articolo 14 della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e dell’articolo 1, commi 163 e 164, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
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 5. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dai com-
mi 1, 2, 3 e 4, le regioni programmano e individuano le 
modalità di riordino e unificazione, le attività e i compiti 
svolti dalle unità di valutazione multidimensionali unifi-
cate operanti per l’individuazione delle misure di soste-
gno e di sollievo ai caregiver familiari, all’interno delle 
unità di valutazione multidimensionale unificate di cui 
all’articolo 4, comma 2, lettera   l)  , numero 2, della legge 
n. 33 del 2023. 

 6. I servizi sociali, sociosanitari e sanitari, previo con-
senso dell’assistito oppure del suo rappresentante legale 
e nel rispetto delle norme in materia di trattamento e pro-
tezione dei dati personali di cui al regolamento 2016/679/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e al 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, forniscono al 
caregiver familiare le informazioni sulle problematiche 
della persona assistita, sui bisogni assistenziali e sulle 
cure necessarie, sui diritti e sui criteri di accesso alle pre-
stazioni sociali, sociosanitarie e sanitarie, sulle diverse 
opportunità e risorse operanti sul territorio che possono 
essere di sostegno all’assistenza e alla cura. 

 7. Le regioni e le province autonome valorizzano 
l’esperienza e le competenze maturate dal caregiver fa-
miliare nell’attività di assistenza e cura, al fine di favorire 
l’accesso o il reinserimento lavorativo dello stesso al ter-
mine di tale attività. 

 8. Al caregiver familiare può essere riconosciuta la for-
mazione e l’attività svolta ai fini dell’accesso ai corsi di 
misure compensative previsti nell’ambito del sistema di 
formazione regionale e finalizzati al conseguimento della 
qualifica professionale di operatore sociosanitario (OSS). 

 9. In attuazione dell’articolo 5, comma 2, lettera   c)  , 
numero 2), della legge n. 33 del 2023, al fine di ricono-
scere e valorizzare l’esperienza maturata dallo studente 
caregiver familiare, le istituzioni scolastiche del secondo 
ciclo, nell’ambito della loro autonomia, possono indivi-
duare, all’interno del Piano triennale dell’offerta forma-
tiva (PTOF), i criteri e le modalità per promuovere spe-
cifiche iniziative formative coerenti con l’attività di cura 
del familiare adulto fragile, anche attraverso i percorsi 
per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) e 
con il coinvolgimento delle associazioni maggiormente 
rappresentative dei caregiver familiari, ai fini della valo-
rizzazione delle competenze acquisite durante l’attività di 
cura e assistenza. 

 10. Per le finalità di cui al comma 9, i Centri provin-
ciali di istruzione per gli adulti (CPIA), nell’ambito della 
loro autonomia, possono individuare i criteri e le modali-
tà, nelle attività finalizzate al riconoscimento dei crediti, 
per valorizzare l’esperienza maturata dagli adulti caregi-
ver familiari. 

 11. Al fine di assicurare la partecipazione delle rappre-
sentanze dei caregiver familiari nelle programmazioni 
sociali nazionali, la Rete di cui all’articolo 21 del decreto 
legislativo 15 settembre 2017, n. 147, nella definizione 
dei piani nazionali di cui al comma 6 del medesimo arti-
colo, consulta le associazioni maggiormente rappresen-
tative dei caregiver familiari per l’individuazione degli 

specifici bisogni da soddisfare e degli interventi a tal fine 
necessari, individuando le modalità di realizzazione degli 
stessi e l’allocazione delle risorse disponibili. 

 12. Le regioni prevedono i criteri di individuazione 
delle associazioni maggiormente rappresentative dei ca-
regiver familiare a livello regionale, nonché le modalità 
di partecipazione delle stesse ai piani regionali sociali, 
sociosanitari e sanitari relativamente agli aspetti di loro 
interesse. Le regioni, nel fornire direttive per la definizio-
ne delle programmazioni locali, sociali, sociosanitarie e 
sanitarie, individuano anche le forme di consultazione e 
partecipazione delle associazioni rappresentative dei ca-
regiver del territorio di riferimento. 

 13. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 40.

      Ambito di applicazione del titolo II    

     1. Le disposizioni di cui al titolo II, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 33, commi 1 e 2, 34, 35 e 36, 
si applicano alle persone che abbiano compiuto 70 anni.   

  Art. 41.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.   

  Art. 42.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’articolo 36, 
comma 2, lettera   b)   , pari a 250 milioni di euro per l’anno 
2025 e 250 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede:  

   a)   quanto a 75 milioni di euro per l’anno 2025 e 75 
milioni di euro per l’anno 2026 mediante corrispondente 
riduzione delle risorse del Fondo per le non autosufficien-
ze di cui all’articolo 1, comma 1264, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296; 

   b)   quanto a 125 milioni di euro per l’anno 2025 e 
125 milioni di euro per l’anno 2026 a valere sul Program-
ma nazionale «Inclusione e lotta alla povertà» 2021-2027, 
nel rispetto delle procedure e criteri di ammissibilità pre-
visti dal Programma medesimo; 

   c)   quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 
milioni di euro per l’anno 2026 a valere sulle disponibili-
tà della Missione 5 del PNRR.   
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  Art. 43.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 SALVINI, Ministro delle in-
frastrutture e dei traspor-
ti 

 ALBERTI CASELLATI, Ministro 
per le riforme istituzio-
nali e la semplificazione 
normativa 

 LOCATELLI, Ministro per la 
disabilità 

 ROCCELLA, Ministro per la 
famiglia, la natalità e le 
pari opportunità 

 ABODI, Ministro per lo sport 
e i giovani 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 CALDEROLI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 GARNERO SANTANCHÉ, Mini-
stro del turismo 

 SANGIULIANO, Ministro della 
cultura 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

      AVVERTENZA:  

 Il presente decreto legislativo è pubblicato, per motivi di massima 
urgenza, senza note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di 
esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e 
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 79 del 4 aprile 2024, si 
procederà alla ripubblicazione del testo del presente decreto legislativo 
corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del D.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092.   

  24G00050  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 febbraio 

2024 .

      Inserimento dell’intervento PNRR M2C4 - 13.4 sul sito 
orfano denominato «Redazione PDC ed analisi di rischio, 
progettazione definitiva/esecutiva bonifica/messa in sicurez-
za permanente e lavori nel Comune di Lamezia Terme, loc. 
Scordovillo» tra i compiti del Commissario unico Gen. B. 
dell’Arma dei carabinieri Giuseppe Vadalà.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 15 FEBBRAIO 2024  

 Visti gli articoli 117, quinto comma, e 120 della 
Costituzione; 

 Visto, in particolare, il secondo comma dell’art. 120 
della Costituzione ove si prevede che il Governo può so-
stituirsi a organi delle regioni, delle città metropolitane, 
delle province e dei comuni nel caso di mancato rispetto 
della normativa comunitaria e nel caso di possibile lesio-
ne all’unità giuridica ed economica; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la «direttiva 1999/31/CE del Consiglio del 
26 aprile 1999 relativa alle discariche di rifiuti» e, in par-
ticolare, l’art. 13, concernente la «Procedura di chiusura e 
di gestione successiva alla chiusura»; 

 Visto, in particolare, l’art. 14 lettere   b)   e   c)   della citata 
direttiva 1999/31/CE che impone l’adozione delle misu-
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re necessarie a rendere conformi o a chiudere definitiva-
mente le discariche preesistenti all’entrata in vigore della 
medesima direttiva; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, at-
tuativo della predetta direttiva 1999/31/CE e, in partico-
lare, l’art. 12, avente ad oggetto la procedura di chiusura 
delle discariche; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3», e in 
particolare, l’art. 8, commi 1 e 2, concernente l’attuazione 
dell’art. 120 della Costituzione sul potere sostitutivo; 

 Visto, altresì, il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
recante «Norme in materia ambientale» e, in particolare, 
l’art. 250, ove si prevede, tra l’altro, che «Qualora i sog-
getti responsabili della contaminazione non provvedano 
direttamente agli adempimenti disposti dal presente titolo 
ovvero non siano individuabili e non provvedano né il 
proprietario del sito né altri soggetti interessati, le pro-
cedure e gli interventi di cui all’art. 242 sono realizzati 
d’ufficio dal comune territorialmente competente e, ove 
questo non provveda, dalla regione, secondo l’ordine di 
priorità fissato dal piano regionale per la bonifica delle 
aree inquinate, avvalendosi anche di altri soggetti pubbli-
ci o privati, individuati ad esito di apposite procedure ad 
evidenza pubblica»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, e successi-
ve modificazioni, recante «Norme generali sulla parteci-
pazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della 
normativa e delle politiche dell’Unione europea», e in 
particolare, l’art. 41 secondo cui, «in relazione a quan-
to disposto dagli articoli 117, quinto comma e 120, se-
condo comma della Costituzione [...] i provvedimenti di 
attuazione degli atti dell’Unione europea possono essere 
adottati dallo Stato nelle materie di competenza legislati-
va delle regioni e delle province autonome al fine di porre 
rimedio all’eventuale inerzia dei suddetti enti»; 

 Visto, in particolare, il comma 2  -bis   del citato art. 41, 
della legge n. 234 del 2012, che prevede la nomina di un 
apposito commissario per la realizzazione degli interventi 
attuativi della sentenza di condanna della Corte di giusti-
zia dell’UE; 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 141, recante «Misure urgenti per il rispetto degli ob-
blighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», e in particolare l’art. 5 concernente «ulteriori di-
sposizioni per fronteggiare le procedure d’infrazione in 
materia ambientale»; 

 Visto, inoltre, il comma 5 dello stesso art. 5 del cita-
to decreto-legge n. 111 del 2019, secondo cui le risorse 
finanziarie necessarie per le esigenze operative e per il 
funzionamento della struttura, ivi compresi gli eventuali 
oneri per le convenzioni di cui al comma 1, sono poste 
a valere su una quota, non superiore al 2% annuo, delle 
risorse assegnate per la realizzazione degli interventi; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
PNRR e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», 
e in particolare l’art. 43, comma 1, lettera b, con il quale 
sono apportate modificazioni all’art. 5 del citato decreto-
legge n. 111 del 2019, secondo il quale «Le funzioni e le 
attività del Commissario unico di cui al comma 1 sono 
estese su richiesta delle singole regioni agli interventi di 
bonifica o messa in sicurezza delle discariche e dei siti 
contaminati di competenza regionale, nonché su richiesta 
del Ministero della transizione ecologica agli interventi 
di bonifica dei siti contaminati di interesse nazionale, li-
mitatamente ai soli interventi per i quali sono stati già 
previsti finanziamenti a legislazione vigente con conte-
stuale trasferimento delle relative risorse da parte degli 
enti richiedenti. Sulla base di intese ai sensi dell’art. 3 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, viene pre-
disposto un elenco dei siti con priorità di intervento che 
saranno oggetto di risanamento da parte del Commissario 
unico»; 

 Visto, altresì, l’art. 43, comma 1, lettera   d)  , del citato 
decreto-legge n. 152 del 2021, secondo il quale dopo il 
comma 3 dell’art. 5 del decreto-legge n. 111 del 2019 è 
inserito il seguente comma: «3  -bis  . Il Commissario uni-
co può avvalersi di subcommissari, fino al numero mas-
simo di tre, individuati tra i componenti della struttura 
di supporto di cui al comma 3, che operano sulla base 
di specifiche deleghe definite dal Commissario unico. A 
ciascun subcommissario è riconosciuta un’indennità on-
nicomprensiva pari a 30.000 euro annui. Per le finalità di 
cui al presente comma è autorizzata la spesa nel limite 
massimo di 324.000 euro annui.»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri adottate 
nelle riunioni del 24 marzo 2017, del 22 novembre 2017 
e dell’11 giugno 2019, con le quali il Generale B. Giu-
seppe Vadalà, dell’Arma dei carabinieri è stato nomina-
to, ai sensi dell’art. 41, comma 2  -bis   della legge n. 234 
del 2012, Commissario straordinario per la realizzazione 
degli interventi necessari all’adeguamento alla vigente 
normativa sulle discariche, per complessivi ottantuno siti 
oggetto della sentenza di condanna della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea del 2 dicembre 2014; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 mar-
zo 2021 con la quale, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del 
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, il Generale B. Giu-
seppe Vadalà, dell’Arma dei carabinieri è stato confer-
mato nell’incarico per un triennio a decorrere dalla data 
della delibera ed inoltre con la stessa delibera il mandato 
commissariale è stato esteso alle discariche abusive situa-
te nei Comuni di Francavilla al Mare (CH), Maratea (PZ), 
Moliterno (PZ) e Tito (PZ); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2022, con il quale al Commissario unico, 
Generale B. dell’Arma dei carabinieri Giuseppe Vadalà è 
stato attribuito un compenso accessorio fissato nell’im-
porto di euro 50 mila annui lordi a titolo di parte fissa e 
nell’importo di ulteriori euro 50 mila annui lordi a titolo 
di parte variabile; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 18 feb-
braio 2022 con la quale al Commissario unico Vadalà è 
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stato attribuito il compito di realizzare tutti gli interventi 
necessari all’adeguamento alla vigente normativa della 
discarica abusiva di Malagrotta in ragione della procedu-
ra di preinfrazione EU Pilot n. 9068/16 ENVI; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 aprile 2022 con il quale è adottato il Piano trienna-
le della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023 con la quale al Commissario unico Vadalà è 
stato attribuito il compito di realizzare il prosieguo delle 
attività di bonifica inerenti all’impianto gestione rifiuti 
inerti «Lerose S.r.l.», nel Comune di Bucine, località le 
Valli, zona Cave, all’impianto gestione rifiuti inerti «Le-
rose S.r.l.» nel Comune di Pontedera, viale America 103, 
località Gello Pontedera (Pisa) ed il lotto V Empoli-Ca-
stelfiorentino strada regionale 429, Val d’Elsa nel Comu-
ne di Empoli; 

 Vista la nota n. AOO REGCAL Prot. n. 74603 del 
16 febbraio 2023, con la quale la Regione Calabria ha 
comunicato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
di essere destinataria di euro 8.000.000,00 sulla misura 
PNRR M2C4 I 3.4 per l’esecuzione dell’intervento sul 
sito orfano denominato «Redazione PDC ed analisi di ri-
schio, progettazione definitiva/esecutiva bonifica/messa 
in sicurezza permanente e lavori nel Comune di Lamezia 
Terme (CZ) loc. Scordovillo» e che il soggetto attuatore 
per l’intervento di che trattasi, preliminarmente indivi-
duato nel Comune di Lamezia Terme, ha tuttavia recen-
temente comunicato l’impossibilità ad ottemperare per 
problematiche di tipo sociale nonché per l’indisponibilità 
di personale che garantisca la corretta esecuzione del pro-
cedimento ed il rispetto dei tempi dettati dalla linea di 
finanziamento; 

 Tenuto conto della necessità di intervenire tempestiva-
mente per eseguire gli interventi di bonifica della citata 
discarica nella Regione Calabria e della necessità di adot-
tare, nel più breve tempo possibile, provvedimenti idonei 
a garantire la bonifica dei suoli e delle falde al fine di evi-
tare il rischio di inquinamento ambientale e risolvere le 
problematiche connesse al rischio sanitario ed ecologico; 

 Vista la nota prot. DICA-0031294-P del 26 ottobre 
2023, con la quale il Dipartimento per il coordinamento 
amministrativo della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri ha trasmesso al Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica per le valutazioni e il seguito di compe-
tenza, la nota n. 74603 del 16 febbraio 2023, con la quale 
la Regione Calabria ha chiesto l’intervento della struttura 
del Commissario unico per la realizzazione degli inter-
venti necessari all’adeguamento alla normativa vigente 
delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale, 
Gen. B. dell’Arma dei carabinieri Giuseppe Vadalà, sul 
sito orfano denominato «Redazione PDC ed analisi di ri-
schio, progettazione definitiva/esecutiva bonifica/messa 
in sicurezza permanente e lavori nel Comune di Lame-
zia Terme (CZ) loc. Scordovillo», previsto dalla misura 
PNRR M2C4 - Investimento 3.4 Bonifica dei «suolo dei 
siti orfani»; 

 Vista la nota prot. U.0000558 dell’11 gennaio 2024, 
con la quale il Ministro dell’ambiente e della sicurez-

za energetica ha espresso il nulla osta allo svolgimento 
dell’incarico proposto a supporto della Regione Calabria; 

 Considerato che la mancata bonifica o messa in sicu-
rezza dei territori contaminati afferenti i siti accertati nel 
Comune di Lamezia Terme (CZ) loc. Scordovillo può 
comportare il rischio di propagazione dell’inquinamento 
ambientale con conseguenze sulla salute della cittadinanza; 

 Ritenuto che il Gen. B. CC. Giuseppe Vadalà sia in 
possesso di capacità adeguate alle funzioni da svolgere, 
avuto riguardo ai titoli professionali e alle esperienze 
maturate; 

 Sentiti i soggetti interessati; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 

e del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Al Gen. B. Giuseppe Vadalà, dell’Arma dei carabi-

nieri, già nominato con delibera del Consiglio dei ministri 
31 marzo 2021 Commissario unico per la realizzazione 
degli interventi attuativi della sentenza di condanna del-
la Corte di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre 
2014, appartenente ai ruoli dirigenziali della pubblica 
amministrazione, è attribuito il compito di realizzare le 
attività di bonifica del sito di discarica del Comune di 
Lamezia Terme, loc. Scordovillo, sito orfano che risulta 
inserito nella misura PNRR M2C4 I 3.4. 

 2. Ai sensi dell’art. 41, comma 2  -ter  , della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modificazioni, per tut-
ta la durata del mandato il Commissario straordinario è 
autorizzato ad esercitare i poteri di cui ai commi 4, 5 e 6 
dell’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116. 

 3. Il Commissario unico svolge direttamente le funzio-
ni di responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 aprile 2022. 

 4. Al Commissario si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 5, commi da 1 a 5, del decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141. 

 La presente delibera è trasmessa ai competenti organi 
per il controllo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro dell’ambiente

e della sicurezza energetica
    PICHETTO FRATIN    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 664

  24A01454  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  30 gennaio 2024 .

      Modifica del decreto 14 dicembre 2022 e successive modi-
ficazioni e integrazioni, recante: «Disposizioni nazionali di 
attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio 
e del Parlamento europeo e successive modificazioni ed in-
tegrazioni per quanto riguarda l’applicazione della misura 
degli investimenti». Proroga date.    

     IL MINISTRO
DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ 

ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto ministeriale n. 640042 del 14 dicembre 
2022 e successive modificazioni ed integrazioni, relativo 
a «Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento euro-
peo e successive modificazioni ed integrazioni per quanto 
riguarda l’applicazione della misura degli investimenti»; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, commi 1 e 4 del sopra 
citato decreto ministeriale 14 dicembre 2022, che fissano 
rispettivamente al 30 marzo ed al 30 giugno di ciascun 
anno la data ultima di presentazione delle domande di ac-
cesso alla misura investimenti e della definizione della 
graduatoria di finanziabilità; 

 Visto, altresì, l’art. 4, comma 4 del sopra citato de-
creto ministeriale 14 dicembre 2022, come modificato 
dall’art. 1, comma 2, del decreto ministeriale 28 luglio 
2023, n. 400044, che, limitatamente alla campagna 
2023/2024 fissa al 31 gennaio 2024 il termine ultimo per 
la definizione della graduatoria di finanziabilità; 

 Vista la nota prot. n. 20066 del 15 gennaio 2024 con la 
quale la Regione Veneto, in qualità di coordinatore della 
Commissione politiche agricole della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, ha chiesto, limita-
tamente alla campagna 2024/2025, di posticipare di un 
mese la data di presentazione delle domande di accesso 
alla misura investimenti e di definizione della graduatoria 
di finanziabilità, nonché di posticipare, limitatamente alla 
campagna 2023/2024, la data di definizione della gradua-
toria di finanziabilità portandola al 29 febbraio 2024; 

 Ritenuto di accogliere le richieste di proroga delle date 
sopra indicate; 

 Vista la comunicazione prot. n. 42698 del 29 gennaio 
2024 con la quale si rende informativa alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. L’art. 4, comma 1 del decreto ministeriale 14 dicem-
bre 2022, n. 640042 e successive modificazioni ed inte-
grazioni è modificato come segue:  

 1  -bis  : «La domanda di aiuto è presentata all’OP en-
tro il 30 marzo di ogni anno, secondo modalità stabilite 
da Agea d’intesa con le regioni; dette modalità devono 
garantire, altresì, l’apertura del sistema informatico alme-
no due mesi (sessanta giorni) prima della citata data del 
30 marzo per consentire una adeguata presentazione delle 
domande. Per l’annualità 2024/2025 la domanda di aiuto 
è presentata all’OP entro il 30 aprile 2024.». 

  2. L’art. 4 comma 4 del decreto ministeriale 14 dicem-
bre 2022, n. 640042 e successive modificazioni ed inte-
grazioni è modificato come segue:  

 2  -bis  : «Dopo aver esaminato le domande sulla base 
dei criteri di ammissibilità indicati al precedente com-
ma 2, le regioni che applicano criteri di priorità attribui-
scono alle stesse i punteggi sulla base della ponderazione 
assegnata e definiscono, entro il 30 giugno di ogni anno, 
la graduatoria di finanziabilità. Per l’annualità 2023/2024 
la graduatoria di finanziabilità è definita entro il 29 feb-
braio 2024. Limitatamente alla campagna 2024/2025 la 
medesima graduatoria di finanziabilità è definita entro 
il 30 luglio 2024. Entro quindici giorni dalla definizio-
ne della graduatoria, le regioni comunicano ai richiedenti 
l’esito dell’istruttoria.». 

 Il presente provvedimento è trasmesso all’organo di 
controllo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 311

  24A01405
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 gennaio 2024 .

      Modifiche alla tabella A allegata al decreto del 6 agosto 2021, recante: «Assegnazione delle risorse finanziarie previste 
per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 
scadenze semestrali di rendicontazione».    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023 che modifica 
il regolamento (UE) n. 2021/241 per quanto riguarda l’inserimento di capitoli dedicati al piano    REPowerEU    nei piani 
per la ripresa e la resilienza e che modifica i regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 2021/1060 e (UE) n. 2021/1755, 
e la direttiva 2003/87/CE; 

 Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano 
per la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 
del 14 luglio 2021; 

 Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 12 settembre 2023 che modifica la decisione di esecuzione del 
13 luglio 2021 relativa all’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia; 

 Vista la successiva decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023 che modifica la decisione di esecu-
zione del 13 luglio 2021 relativa all’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che modi-
fica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione per fornire 
assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 
e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che sta-
bilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come modificata dalla 
legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole 
adottate dall’Unione europea in materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri»; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, concernente «Riforma dei controlli di regolarità ammini-
strativa e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, come modificato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 161, con cui è stata definita la nuova struttura del Ministero 
dell’economia e delle finanze, recante «Regolamento di organizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
concernente «   Governance    del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto in particolare, l’art. 6 del suddetto decreto-legge n. 77/2021 con il quale è istituito, presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, un ufficio centrale di livello diri-
genziale generale, denominato Servizio centrale per il PNRR, con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo del PNRR così come modificato dall’art. 7, comma 2, del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

 Visto, inoltre, l’art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77/2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale 
titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto, in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell’art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai 
sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle amministra-
zioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, che 
all’art. 10 stabilisce le «Procedure di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e modalità di accesso ai 
servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 24 settembre 2021, n. 229 e successive modificazioni ed integrazioni recante «Assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la pre-
venzione delle infiltrazioni mafiose»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, recan-
te «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali»; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
recante «Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli in-
vestimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, 
n. 6, recante «Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» che all’art. 1, comma 1, 
modifica la denominazione del Ministero dello sviluppo economico in «Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali in «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste»; del Ministero della transizione ecologica in «Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica»; del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili in «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; del Ministe-
ro dell’istruzione in «Ministero dell’istruzione e del merito»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 re-
cante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune»; 
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 Visto in particolare l’art. 1, comma 4, lettera   e)  , del predetto decreto-legge n. 13/2023, che ha sostituito i commi 
1 e 2, dell’art. 6, del decreto-legge n. 77/2021 con gli attuali commi 1, 2 e 2  -bis  , prevedendo fra l’altro che il Servizio 
centrale per il PNRR, viene denominato «Ispettorato generale per il PNRR»; 

 Visto altresì, l’art. 6, comma 1, del richiamato decreto-legge n. 13/2023, che ha sostituito il comma 6, dell’art. 9, 
del decreto-legge n. 152/2021, stabilendo che: «A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione 
le assegnazioni e le rimodulazioni delle risorse finanziarie in favore delle amministrazioni centrali titolari degli in-
terventi del PNRR sono disposte con le modalità di cui all’ art. 4  -quater  , comma 2, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32 , convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55»; 

 Tenuto conto della necessità e dell’urgenza di procedere da parte del Ministero dell’università e della ricerca 
all’adozione di apposito provvedimento volto all’acquisizione della disponibilità di nuovi posti letto presso alloggi o 
residenze per studenti delle istituzioni della formazione superiore, in attuazione della Riforma 1.7 - «Alloggi per gli 
studenti e riforma della legislazione sugli alloggi per gli studenti» del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 Tenuto conto che, ai sensi del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e successive 
modificazioni ed integrazioni, il Ministero dell’università e della ricerca è assegnatario di risorse previste per l’at-
tuazione degli interventi PNRR per complessivi euro 11.732.000.000,00 e che a seguito della revisione del PNRR è 
necessario rideterminare l’assegnazione finanziaria complessiva ad euro 11.583.009.954,34 e rimodulare la dotazione 
finanziaria degli investimenti e sub-investimenti di cui alla tabella A del medesimo decreto 6 agosto 2021 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Considerata, pertanto, la necessità di aggiornare la tabella A allegata al citato decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 6 agosto 2021 e successive modificazioni ed integrazioni, per tener conto delle modifiche interve-
nute alle misure del Ministero dell’università e della ricerca; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. La tabella A allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione», è modificata come segue:  

   a)   l’importo complessivo assegnato al Ministero dell’università e della ricerca è pari ad euro 11.583.009.954,34; 

   b)   l’articolazione delle risorse assegnate agli interventi a titolarità del Ministero dell’università e della ricerca 
(MUR) per la Missione 4 - Componenti 1 e 2 del PNRR è sostituita dal prospetto in allegato 1 che forma parte inte-
grante del presente decreto. 

 2. Resta confermato tutto quanto disposto dal decreto di cui al comma 1, non espressamente modificato dal pre-
sente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2024 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 febbraio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 106 
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 ALLEGATO    

  

  24A01407
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    DECRETO  1° marzo 2024 .

      Fondo opere indifferibili 2023. Procedura semplificata, 
secondo semestre. Assegnazione definitiva.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali (TUEL); 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l’obbligo 
per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici» corredato delle 
relative note, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza «   Recovery 
and Resilience Facility   » (di seguito il regolamento   RRF)  ; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che prevede, al fine di supportare le attività di 
gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di con-
trollo delle componenti del    Next Generation EU   , che il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende di-
sponibile un apposito sistema informatico; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 15 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante «   Gover-
nance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Visto il regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020, n. 76, relativo all’istituzio-
ne di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili 
e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 30 dell’11 agosto 2022, recante «Circolare sul-
le procedure di controllo e rendicontazione delle misure 
PNRR»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 33 del 13 ottobre 2022, recante «Aggiorna-
mento Guida operativa per il rispetto del principio di non 
arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 6 agosto 2021 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina» ed in particolare l’art. 26, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori»; 

 Visto in particolare il comma 7 del citato art. 26, che 
istituisce nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il «Fondo per l’avvio di opere in-
differibili» con una dotazione iniziale di 1.500 milioni di 
euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’anno 
2023, 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 
e 2025 e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026, rifinan-
ziato dall’art. 34, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 
del 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 settembre 2022, n. 142 e dalla legge 29 dicembre 
2022, n. 197, art. 1, comma 369; 

 Visto il decreto-legge n. 131 del 29 settembre 2023, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 
2023, n. 169, recante «Misure urgenti in materia di ener-
gia, interventi per sostenere il potere di acquisto e a tute-
la del risparmio», ed in particolare l’art. 7, concernente 
«Disposizioni in materia di potenziamento dell’attività di 
analisi e valutazione della spesa, misure in materia di fi-
nanza pubblica nonché disposizioni urgenti in materia di 
accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili»; 

 Tenuto conto dei commi 3 e 4, art. 7, del menzionato 
decreto-legge n. 131 del 29 settembre 2023, che disci-
plinano le modalità di accesso al Fondo rispettivamente 
con riferimento agli interventi per i quali sia stata avviata 
la procedura di accesso ma che non siano risultati bene-
ficiari in ragione del mancato perfezionamento da parte 
delle Amministrazioni titolari o dell’inosservanza delle 
disposizioni procedurali e con riferimento agli interven-
ti di titolarità del Ministero della salute e del Ministero 
dell’istruzione e del merito, oggetto di procedure di af-
fidamento mediante accordi quadro ai sensi dell’art. 10, 
comma 6  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2021, 
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n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, avviate dal 18 maggio 2022 al 30 giugno 
2023; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, con la quale, 
all’art. 1, commi da 369 a 379, è disciplinato l’accesso al 
Fondo per l’avvio di opere indifferibili relativamente alle 
procedure di affidamento di opere pubbliche avviate dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023; 

 Visto, in particolare, il comma 370 del citato art. 1, con 
il quale sono disciplinate, nell’ambito della procedura 
semplificata, le modalità di assegnazione nonché di veri-
fica e revoca delle risorse preassegnate; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 10 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 9 marzo 2023, n. 58, con il quale sono state 
disciplinate le modalità di accesso al Fondo per l’anno 
2023, nonché le modalità di verifica dell’importo effetti-
vamente spettante, nei limiti del contributo preassegnato, 
agli interventi rientranti nella procedura di cui al com-
ma 370 del citato art. 1; 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 3, del richiama-
to decreto del 10 febbraio 2023, ai sensi del quale viene 
disciplinata la verifica riguardante l’effettivo avvio del-
le procedure di affidamento nel periodo 1° luglio 2023 
- 31 dicembre 2023 afferenti interventi per i quali è stata 
disposta l’assegnazione delle risorse del Fondo; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
n. 175 dell’11 luglio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   del 25 luglio 2023, n. 172, con il quale in attuazio-
ne dell’art. 1, comma 370, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, relativamente alla procedura semplificata del se-
condo semestre 2023, sono stati approvati gli allegati 1 e 
2, contenenti l’elenco degli interventi finanziati rispetti-
vamente con le risorse previste dal PNRR e dal PNC per i 
quali le Amministrazioni statali finanziatrici o titolari dei 
relativi programmi di investimento hanno riscontrato la 
conferma di accettazione della preassegnazione da parte 
degli enti locali, rispettivamente per euro 214.991.271,43 
e per euro 2.825.666,55; 

 Tenuto conto che, ai fini della definitiva assegnazio-
ne delle risorse agli interventi rientranti nel citato decre-
to RGS n. 175 del 2023, l’ente locale attuatore, ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 10 febbraio 2023, entro dieci 
giorni dall’avvio della procedura di affidamento, era te-
nuto a perfezionare il CIG e a comunicare le informazio-
ni relative alla gara e al fabbisogno finanziario, mediante 
accesso ad apposita piattaforma informatica presente in 
ReGiS; 

 Vista la procedura di verifica di cui al predetto com-
ma 1 dell’art. 10 del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 10 febbraio 2023, in esito alla quale 
si procede alla definitiva assegnazione delle risorse per 
complessivi euro 89.164.747,32; 

 Visto l’elenco degli interventi degli enti locali, ricom-
presi nel citato decreto RGS n. 175 del 2023, per i qua-
li non è stata completata la predetta procedura di cui al 
menzionato comma 1 dell’art. 10 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 10 febbraio 2023, ma 
con riferimento ai quali è stato riscontrato l’avvio della 

procedura di affidamento dei lavori nel periodo 1° lu-
glio 2023 - 31 dicembre 2023 ai sensi del comma 3 del 
medesimo art. 10 e che ammontano a complessivi euro 
30.713.097,43; 

 Visto il comma 5 del succitato art. 10, ai sensi del 
quale, su base semestrale, si provvede, con decreto del 
Ragioniere generale dello Stato, all’assegnazione defi-
nitiva delle risorse preassegnate entro dieci giorni suc-
cessivi alla validazione da parte delle Amministrazioni 
statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento, delle informazioni trasmesse 
dagli enti locali con le modalità previste al comma 2 del 
medesimo articolo; 

 Visto inoltre il decreto del Ragioniere generale dello 
Stato n. 220 del 5 dicembre 2023, ed in particolare l’al-
legato 2, con il quale, in attuazione dell’art. 7, comma 3, 
del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, è stato ap-
provato l’elenco degli interventi per i quali si è proceduto 
all’assegnazione provvisoria; 

 Considerato che, tra gli interventi ricompresi nel pre-
detto allegato 2 è ricompreso l’intervento del Comune di 
Crosia, identificato dal CUP H15E22000450006 desti-
natario della preassegnazione del secondo semestre, con 
riferimento al quale è stato riscontrato sui sistemi infor-
mativi l’avvenuta pubblicazione del bando di gara e la 
contestuale associazione ad un CIG perfezionato per un 
importo pari ad euro 99.956,48; 

 Considerato che, ai sensi del comma 6 dell’art. 10 del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
10 febbraio 2023, per le procedure di affidamento del se-
condo semestre per le quali risulta riscontrato il requisito 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei lavori ma 
che, sulla base corredo informativo del CIG, siano anda-
te deserte, le stazioni appaltanti possono procedere alla 
pubblicazione di una nuova procedura di affidamento con 
la previsione di un termine finale di presentazione delle 
offerte entro la data del 31 marzo 2024; 

 Visto, inoltre, il decreto del Ragioniere generale dello 
Stato n. 207 del 3 novembre 2023, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 25 novembre 2023, n. 276, con il quale 
in attuazione del comma 2 dell’art. 1 del decreto RGS 
n. 183 del 3 agosto 2023, si è provveduto alla revisione 
degli allegati ai decreti del Ragioniere generale dello Sta-
to n. 52 del 2 marzo 2023, n. 159 del 26 maggio 2023, 
n. 183 del 3 agosto 2023 e n. 185 dell’8 agosto 2023, ed 
in particolare l’allegato C che rettifica gli allegati 1 e 3 al 
decreto RGS n. 183 del 2023; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
n. 211 del 17 novembre 2023, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   del 6 dicembre 2023, n. 285, con il quale in 
attuazione dell’art. 7, comma 4, del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 131, si è provveduto all’approvazione 
degli allegati 1 e 2 per l’assegnazione del Fondo per l’av-
vio di opere indifferibili nella misura del 10 per cento 
dell’importo già attribuito con i provvedimenti di asse-
gnazione, sulla base degli elenchi pervenuti dalle ammi-
nistrazioni responsabili; 

 Tenuto conto che da un controllo successivo è emerso 
che n. 61 interventi del Ministero dell’istruzione, sulla 
base degli elenchi inviati del predetto Ministero con note 
prot. n. 111236 dell’11 settembre 2023 e prot. n. 243070 
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del 13 ottobre 2023, sono stati inseriti sia nell’allegato 
C del decreto del Ragioniere generale dello Stato n. 207 
del 3 novembre 2023 sia nell’allegato 1 del decreto del 
Ragioniere generale dello Stato n. 211 del 17 novembre 
2023 e pertanto risultano erroneamente destinatari di una 
doppia assegnazione del FOI; 

 Ritenuto opportuno di procedere alla rettifica dell’elen-
co degli interventi beneficiari delle risorse del FOI, di cui 
al richiamato allegato 1 del decreto del Ragioniere gene-
rale dello Stato n. 211 del 17 novembre 2023, allo scopo 
di rimuovere i citati n. 61 interventi destinatari della dop-
pia assegnazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione degli allegati e assegnazione definitiva

delle risorse preassegnate    

      1. In attuazione dell’art. 1, comma 370, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, nonché dell’art. 10 del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 10 febbra-
io 2023, sono approvati gli allegati 1, 2, 3 e 4, che costitu-
iscono parte integrante del presente decreto, che conten-
gono gli interventi di cui ai decreti del Ragioniere dello 
Stato n. 175 dell’11 luglio 2023 e n. 220 del 5 dicembre 
2023, di seguito individuati:  

   a)   allegato 1: interventi per i quali è stata comple-
tata la procedura di verifica di cui ai commi da 1 a 3 
dell’art. 10 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 10 febbraio 2023, nonché intervento identifi-
cato dal CUP H15E22000450006 ricompreso nell’allega-
to 2 al decreto RGS n. 220 del 2023, con riguardo ai quali 
si provvede all’assegnazione definitiva delle risorse del 
Fondo, per complessivi euro 89.164.747,32 per interventi 
degli enti locali finanziati dal PNRR; 

   b)   allegato 2: interventi per i quali non è stata com-
pletata la procedura di verifica di cui al predetto art. 10 
del citato decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 10 febbraio 2023 ma con riferimento ai quali 
è stato riscontrato l’avvio della procedura di affidamento 
dei lavori nel periodo 1° luglio 2023 - 31 dicembre 2023 
ai sensi del comma 3 del medesimo art. 10 per comples-
sivi euro 30.713.097,43, di cui euro 30.183.155,79 per 
interventi degli enti locali finanziati dal PNRR ed euro 
529.941,64, per interventi degli enti locali finanziati dal 
PNC; 

   c)   allegato 3: interventi per i quali in mancanza 
dei requisiti, non viene confermata l’assegnazione del-
le risorse con l’indicazione delle relative risorse finan-
ziarie, per complessivi euro 95.891.831,01, di cui euro 
93.596.106,10 per interventi degli enti locali finanziati 
dal PNRR ed euro 2.295.724,91 per interventi degli enti 
locali finanziati dal PNC; 

   d)   allegato 4: riepilogo informativo dei totali com-
plessivi di contributi, suddivisi per ambiti di intervento e 
per Amministrazioni statali istanti. 

 2. Con riferimento agli interventi di cui al predetto al-
legato 2, al fine della definitiva assegnazione, le ammini-
strazioni titolari dei programmi, entro e non oltre quindici 

giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella   Gaz-
zetta Ufficiale   devono indicare con nota formale, per ogni 
intervento, le informazioni relative alle procedure di affi-
damento dei lavori e al fabbisogno finanziario, previsti al 
comma 1 dell’art. 10 del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 10 febbraio 2023. Il mancato invio 
dei dati richiesti equivale a rinuncia da parte dell’ente. 

 3. Per gli interventi ricompresi nell’allegato 3, entro 
cinque giorni dalla pubblicazione del presente decreto, le 
Amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o ti-
tolari dei relativi programmi di investimento provvedono 
ad annullare la preassegnazione dandone comunicazione 
agli enti locali attuatori. 

 4. Con uno o più decreti del Ragioniere generale dello 
Stato, si provvede all’assegnazione definitiva delle risor-
se per gli interventi di cui al comma 2 per i quali è stato 
fornito riscontro da parte delle amministrazioni titolari 
dei programmi.   

  Art. 2.

      Rettifica al decreto RGS n. 211 del 17 novembre 2023    

     1. È approvato l’allegato 5, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, il quale riporta l’elenco dei 
n. 61 interventi di titolarità del Ministero dell’istruzione 
che vengono eliminati dall’allegato 1 del decreto RGS 
n. 211 del 2023, per complessivi euro 9.500.900,84, e che 
pertanto vengono resi disponibili. 

 2. È altresì approvato l’allegato 6, che costituisce par-
te integrante del presente decreto, il quale riporta l’elen-
co complessivo aggiornato degli interventi ricompresi 
nell’allegato 1 al decreto RGS n. 211 del 2023, per i qua-
li è stata disposta l’assegnazione del Fondo in attuazio-
ne dell’art. 7, comma 4, del decreto-legge 29 settembre 
2023, n. 131, per complessivi euro 71.128.708,86. L’alle-
gato 6 è da intendersi totalmente sostitutivo dell’allegato 
1 al decreto del RGS n. 211 del 17 novembre 2023.   

  Art. 3.

      Aggiornamento dei sistemi di monitoraggio    

     1. Entro cinque giorni dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del presente decreto la Ragioneria generale 
dello Stato provvede ad aggiornare il quadro dei finanzia-
menti dei singoli progetti sui sistemi di monitoraggio con 
l’indicazione delle risorse assegnate definitivamente con 
l’allegato 1. Gli enti locali, entro i successivi dieci gior-
ni, sono tenuti ad aggiornare tempestivamente il quadro 
economico e il cronoprogramma finanziario, anche detto 
piano dei costi. 
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 Il presente decreto sarà trasmesso al competente orga-
no di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° marzo 2024 

  Il Ragione generale dello Stato
     MAZZOTTA     

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo del decreto, comprensivo degli allegati, sarà di-

sponibile alla pagina del sito internet: https://www.rgs.mef.
gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/monitoraggio/pia-
no_nazionale_per_gli_investimenti_complementari_al_pnrr/
fondo_opere_indifferibili/    

  24A01436

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  30 dicembre 2023 .

      Determinazione annuale delle borse di studio per i tirocini 
formativi svolti nell’anno 2023 presso gli uffici giudiziari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, recante disposizioni in materia di formazione pres-
so gli uffici giudiziari; 

 Visti i commi 8  -bis   ed 8  -ter   del predetto art. 73, come 
introdotti dal decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffi-
ci giudiziari», a norma dei quali è attribuita agli ammes-
si allo    stage    una borsa di studio determinata in misura 
non superiore ad euro 400 mensili e, comunque, nei li-
miti della quota prevista dall’art. 2, comma 7, lettera   b)  , 
del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, 
attribuita sulla base dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) calcolato per le prestazioni 
erogate agli studenti nell’ambito del diritto allo studio 
universitario; 

 Visto l’art. 22, comma 2, del decreto-legge 27 giugno 
2015, n. 83, recante «Misure urgenti in materia fallimen-
tare, civile e processuale civile e di organizzazione e fun-
zionamento dell’amministrazione giudiziaria», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, 
a norma del quale le risorse non utilizzate del Fondo di 
cui all’art. 1, comma 96, della legge n. 190 del 2014, re-
sesi disponibili annualmente, possono essere destinate, 

nel corso del medesimo esercizio finanziario e in man-
canza di disponibilità delle risorse della quota prevista 
dall’art. 2, comma 7, lettera   b)  , del decreto-legge 16 set-
tembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2008, n. 181, per l’attribuzione delle 
borse di studio per la partecipazione agli stage formativi 
presso gli uffici giudiziari, di cui all’art. 73, comma 8  -bis  , 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 Rilevato che le risorse finanziarie necessarie a far fron-
te alle complessive esigenze di finanziamento delle borse 
di studio per l’anno 2023, sono state determinate nella 
misura di euro 7.147.931, di cui euro 1.589.306 rinveni-
bili nell’ambito delle residue disponibilità del Fondo di 
cui all’art. 1, comma 96, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 per il medesimo esercizio finanziario, iscritte sul 
capitolo di bilancio 1536 dello Stato di previsione del 
Ministero della giustizia ed euro 5.558.625 relative alle 
risorse di cui all’art. 2, comma 7, lettera   b)  , del decreto-
legge n. 143 del 2008, che saranno assegnate al Ministero 
della giustizia per lo stesso anno 2023, all’esito del previ-
sto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in via 
di perfezionamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione annuale delle risorse destinate alle 
borse di studio    

     1. L’ammontare delle risorse destinate agli interventi di 
cui all’art. 73, comma 8  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, è determinato, per l’anno 2023, nel 
limite di euro 7.147.931, comprensivo degli importi ne-
cessari alle esigenze di cui all’art. 2. 

 2. Ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 22 del decreto-leg-
ge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze provvede, con propri decreti, alle 
occorrenti variazioni di bilancio per l’anno 2023 a valere 
sulle residue disponibilità del fondo di cui all’art. 1, com-
ma 96, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché sulle 
risorse di cui dall’art. 2, comma 7, lettera   b)  , del decreto-
legge n. 143 del 2008, in favore del competente capitolo 
di gestione dello stato di previsione del Ministero della 
giustizia.   

  Art. 2.

      Misure relative agli aventi diritto per il tirocinio svolto 
nell’anno 2022    

     1. La Direzione generale dei magistrati provvede alla 
definizione delle eventuali posizioni degli aventi diritto 
per l’assegnazione delle borse di studio relative al tiro-
cinio svolto nel corso dell’anno 2022 presso gli uffici 
giudiziari di cui all’art. 73, comma 1, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98.   
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  Art. 3.
      Requisiti per l’attribuzione delle borse di studio per i 

tirocini formativi dell’anno 2023    

     1. Le borse di studio sono attribuite ai soggetti che ne 
fanno richiesta secondo le indicazioni e i requisiti detta-
gliati in apposita circolare della Direzione generale dei 
magistrati. 

 2. L’accesso al beneficio della borsa di studio ha luo-
go fino ad esaurimento delle risorse disponibili, secondo 
l’ordine di graduatoria, formata, a norma dell’art. 4, in 
base al valore crescente dell’ISEE calcolato per le pre-
stazioni erogate agli studenti nell’ambito del diritto allo 
studio universitario.   

  Art. 4.
      Importo e durata    

     1. L’importo della borsa di studio è determinato in euro 
quattrocento mensili. La borsa di studio è attribuita sulla 
base di graduatoria predisposta su base nazionale. 

 2. La graduatoria verrà predisposta sulla base delle do-
mande di borsa di studio presentate ai sensi della circola-
re della Direzione generale dei magistrati di cui all’art. 3 
comma 1, ed in seguito a validazione delle stesse da parte 
della Corte di cassazione, delle Corti di appello della Pro-
cura generale presso la Corte di cassazione e delle Procure 
generali presso le Corti di appello, nonché del Segretario 
generale della giustizia amministrativa - validazione che 
avverrà entro quindici giorni dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle domande. Ai fini della forma-
zione della graduatoria si terrà conto del valore dell’ISEE 
calcolato per le prestazioni erogate agli studenti nell’am-
bito del diritto allo studio universitario. In caso di pari 
valore dell’ISEE calcolato per le prestazioni erogate agli 
studenti nell’ambito del diritto allo studio universitario, 
saranno preferiti gli aspiranti borsisti di più giovane età. 

 3. Entro i quaranta giorni successivi alla scadenza del 
termine per la validazione delle domande, ai sensi del 
comma precedente, verrà predisposta una graduatoria 
nell’ambito delle domande presentate e validate. A colo-
ro che si collocheranno in posizione utile nella graduato-
ria, sarà destinata la quota delle risorse, nei limiti di cui 
all’art. 1, comma 1. Gli importi saranno corrisposti sem-
pre in unica soluzione a ciascun borsista in base al perio-
do di    stage    svolto, eventualmente frazionando, anche su 
base giornaliera, la somma mensilmente stabilita ai sensi 
del comma 1. 

 4. Sulla base della graduatoria prevista dal comma 1, 
sono attribuite le borse di studio per l’attività svolta 
nell’anno 2023. 

 5. L’Amministrazione si riserva in ogni momento di 
accertare il perdurante possesso dei requisiti di ammis-
sibilità da parte di ciascun tirocinante a favore del quale 
è erogata la borsa di studio, provvedendo alla revoca del 
beneficio laddove manchino e vengano meno i presup-
posti. A tal fine gli uffici giudiziari invieranno tutte le in-
formazioni necessarie e le scadenze dei periodi di stage 
per ciascuno dei borsisti, secondo le modalità che saranno 
indicate nella circolare della Direzione generale dei ma-

gistrati di cui all’art. 3, comma 1. Il magistrato formatore, 
ai fini della revoca del beneficio, di cui al periodo pre-
cedente, comunica immediatamente al capo dell’ufficio 
ogni fatto specifico che denoti il mancato assolvimento 
dei compiti formativi da parte del tirocinante.   

  Art. 5.

      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 recante 
la disciplina europea per la protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati (   General Data Protec-
tion Regulation   , nel prosieguo «GDPR»), e nel rispetto 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come 
novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
si informa che i dati personali forniti dai richiedenti sono 
raccolti presso il Ministero della giustizia - Dipartimento 
dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei ser-
vizi, Direzione generale dei magistrati - Ufficio II, per le 
finalità di gestione delle domande e sono trattati presso 
una banca dati automatizzata anche successivamente al 
provvedimento di assegnazione. 

 2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu-
sione dalla selezione. I predetti dati possono essere comu-
nicati unicamente alle amministrazioni pubbliche diretta-
mente interessate allo svolgimento della selezione. 

 3. L’interessato gode dei diritti di cui agli articoli 15 e 
seguenti del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. Tali diritti 
possono essere fatti valere nei confronti del Ministero 
della giustizia - Dipartimento dell’organizzazione giu-
diziaria, del personale e dei servizi - Direzione generale 
dei magistrati - Ufficio II, titolare del trattamento. Il re-
sponsabile del trattamento dei dati personali è il direttore 
dell’Ufficio II.   

  Art. 6.

      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministe-
ro della giustizia. 

 Roma, 30 dicembre 2023 

  Il Ministro
della giustizia

     NORDIO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 654

  24A01437

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 marzo 2024 .

      Sospensione del riconoscimento dell’acqua minerale na-
turale «Fonte Argentiera», in Sassello.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e commercializzazione delle acque minerali e naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto il decreto dirigenziale 13 febbraio 2014, n. 4129, 
con il quale veniva ripristinato il riconoscimento dell’ac-
qua minerale naturale «Fonte Argentiera» in Comune di 
Sassello (Savona) per imbottigliamento e vendita; 

 Preso atto che, da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale naturale «Fonte Argen-
tiera» in Comune di Sassello (Savona) non è pervenuta 
alcuna certificazione dell’acqua relativa all’anno 2023; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua mine-
rale naturale «Fonte Argentiera» in Comune di Sassello 
(Savona). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmessa alla società 
titolare ed ai competenti organi regionali per i conseguen-
ti provvedimenti di competenza. 

 Roma, 7 marzo 2024 

 Il direttore generale: VAIA   

  24A01408

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  26 febbraio 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Agrisol 
servizi società cooperativa sociale – in liquidazione», in Cas-
sano Valcuvia.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, recante «regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° agosto 2022, 
n. 201/2022, con il quale la società cooperativa «Agri-
sol servizi società cooperativa sociale - in liquidazio-
ne», con sede in Cassano Valcuvia (VA) - (codice fiscale 
03474410127), è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e la dott.ssa Chiara Rossini ne è stata nominata 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 ottobre 2022, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato le 
proprie dimissioni dall’incarico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
dott.ssa Chiara Rossini dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
selezionato dalla Direzione generale servizi di vigilan-
za dall’elenco delle tre professionalità indicate, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza, assistenza, tutela 
e revisione del movimento cooperativo alla quale il so-
dalizio risulta aderente, nell’ambito dei professionisti 
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presenti nella banca dati di cui alla direttiva ministeriale 
del 9 giugno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli 
articoli 3 e 4 della predetta direttiva, così come applicati 
ai sensi del punto 4, lettera   c)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione della dott.ssa Chiara Rossini, dimis-

sionaria, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore della società cooperativa «Agrisol servizi 
società cooperativa sociale - in liquidazione», con sede in 
Cassano Valcuvia (VA) - (codice fiscale 03474410127), il 
dott. Pierluigi Bertani, nato a Bologna l’8 settembre 1942 
(codice fiscale: BRTPLG42P08A944T) ed ivi domicilia-
to alla via Alfredo Calzoni n. 1/3.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 26 febbraio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A01382

    DECRETO  26 febbraio 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Solution 
Teams – società cooperativa – in liquidazione coatta ammi-
nistrativa», in Varese.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte Prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 

n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 gennaio 2020, 
n. 27/2020, con il quale la società cooperativa «Solution 
Teams - società cooperativa», con sede in Varese (codice 
fiscale 01499070330), è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e il rag. Romano Michelini ne è stato no-
minato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 17 febbraio 2020, con 
la quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
rag. Romano Michelini dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
selezionato dalla Direzione generale servizi di vigilan-
za dall’elenco delle tre professionalità indicate, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza, assistenza, tutela 
e revisione del movimento cooperativo alla quale il so-
dalizio risulta aderente, nell’ambito dei professionisti 
presenti nella banca dati di cui alla direttiva ministeriale 
del 9 giugno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli 
articoli 3 e 4 della predetta direttiva, così come applicati 
ai sensi del punto 4, lettera   c)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione del rag. Romano Michelini, rinuncia-
tario, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Solution Teams - 
società cooperativa - in liquidazione coatta amministra-
tiva», con sede in Varese (codice fiscale 01499070330), 
l’avv. Roberto Antonio Aiello, nato il 25 giugno 1982 a 
Cosenza (codice fiscale: LLARRT82H25D086K) e do-
miciliato in Milano alla piazzetta Maurilio Bossi n. 4.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
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dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 26 febbraio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A01383

    DECRETO  4 marzo 2024 .

      Nomina del commissario straordinario per la fase liqui-
datoria della «Conbipel S.p.a.» in amministrazione straor-
dinaria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro della giustizia, in data 10 apri-
le 2013, n. 60, recante la determinazione dei requisiti di 
professionalità e onorabilità dei commissari giudiziali e 
straordinari delle procedure di amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, 
comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy in data 11 maggio 2023, recante la nuova discipli-
na dei procedimenti di designazione dei commissari giu-
diziali, e di nomina dei commissari straordinari e dei co-
mitati di sorveglianza nelle procedure di amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza; 

 Visto il decreto del 13 maggio 2020, con il quale il 
Tribunale di Venezia ha dichiarato l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria della società Italia 
Wanbao - ACC S.r.l., con sede legale in Borgo Valbelluna 
(BL) - viale Vasco Salvatelli (   ex    Mel)   n. 4, società iscritta 
al registro imprese di Treviso Belluno, CF 01165190255; 

 Visto il decreto in data 28 gennaio 2021, con quale il 
Tribunale di Torino ha dichiarato l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria della società Con-
bipel S.p.a., avente sede in Cocconato (AT) - Strada Bau-
chieri n. 1 - P.I. 01310670052; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
   pro tempore    in data 9 febbraio 2021, con il quale è stato 
nominato commissario straordinario l’avv. Luca Jeantet; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
   pro tempore    del 28 luglio 2021, con il quale è stato nomi-
nato il comitato di sorveglianza della Conbipel S.p.a. in 
amministrazione straordinaria; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 ottobre 2021, con il 
quale è stata autorizzata l’esecuzione del programma di 
cessione relativo alla Conbipel S.p.a. in amministrazione 
straordinaria, avente durata di un anno; 

 Visto il decreto del Tribunale di Torino in data 27 otto-
bre 2022, con il quale è stata concessa, ai sensi dell’art. 66, 

decreto legislativo n. 270/1999, una proroga di tre mesi 
del termine di scadenza del programma di cessione; 

 Considerato che, nel caso di specie, l’incarico di com-
missario straordinario è stato conferito limitatamente al 
periodo di esecuzione del programma, la cui scadenza è 
individuata con riferimento alla data del decreto del com-
petente tribunale, con il quale è dichiarata la cessazione 
dell’esercizio di impresa a norma dell’art. 73, decreto le-
gislativo n. 270/1999; 

 Rilevato che nel caso di specie si tratta di un program-
ma di cessione dei complessi aziendali e che, pertanto, il 
termine di scadenza dell’incarico è individuato con riferi-
mento alla data del decreto di cessazione dell’esercizio di 
impresa del competente tribunale; 

 Visto il decreto del 22 novembre 2022, con il quale il 
Tribunale di Torino, ha attestato l’integrale esecuzione 
del programma autorizzato, dichiarando cessata l’attività 
d’impresa della Conbipel S.p.a., ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 73 del decreto legislativo n. 270/1999; 

 Ritenuto di dover procedere alla nomina del commissa-
rio straordinario per l’ulteriore fase di liquidazione; 

 Visto il    curriculum vitae    dell’avv. Luca Jeantet ed ac-
quisita la dichiarazione sostitutiva prodotta dallo stesso; 

 Considerati i requisiti di professionalità e, in particola-
re, l’esperienza acquisita dallo stesso nel settore delle pro-
cedure concorsuali e delle amministrazioni straordinarie; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, comma 4, del 
decreto legislativo n. 270/1999, in materia di pubblicità 
dei provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari 
straordinari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria di 
Conbipel S.p.a. è nominato, per la fase liquidatoria, com-
missario straordinario l’avv. Luca Jeantet, nato a Torino 
il 6 gennaio 1976. 

 Restano validi gli atti ed i provvedimenti    medio tem-
pore    adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i 
rapporti giuridici sorti. 

 Il presente decreto è comunicato a cura della Direzione 
generale proponente, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del 
decreto legislativo n. 270/1999 e pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A01406
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  5 marzo 2024 .

      Limitazione all’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2024 sulle isole Tremiti.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, concernente limitazioni all’afflusso ed alla circo-
lazione stradale nelle piccole isole dove si trovano comu-
ni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che, ai sensi del predetto articolo, spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare, nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabilmente residente; 

 Vista la deliberazione della Giunta comunale del Co-
mune di Isole Tremiti in data 27 gennaio 2024, n. 3; 

 Vista la nota dell’Ufficio territoriale del Governo di 
Foggia prot. n. 14937 del 28 febbraio 2024; 

 Vista la nota dell’Ufficio territoriale del Governo di 
Campobasso prot. n. 8443 del 7 febbraio 2024; 

 Vista la nota della Direzione generale per la sicurezza 
stradale e l’autotrasporto del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti n. 22242 dell’11 ottobre 2023 e la nota 
di sollecito n. 3795 del 6 febbraio 2024, con le quali si 
richiedeva alla Regione Puglia l’emissione del parere di 
competenza; 

 Ritenuto opportuno adottare con urgenza il richiesto 
provvedimento restrittivo della circolazione stradale per 
le ragioni espresse nei succitati atti, anche nelle more 
dell’acquisizione del parere della Regione Puglia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieti    

     1. Dal 1° aprile 2024 fino al 31 ottobre 2024 sono vie-
tati l’afflusso e la circolazione nel territorio del Comune 
di Isole Tremiti degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomo-
tori appartenenti a persone non facenti parte della popola-
zione stabilmente residente nel comune stesso.   

  Art. 2.
      Deroghe    

      1. Nel periodo di cui all’art. 1 sono esclusi dal divieto 
i seguenti veicoli:  

   a)   autoambulanze, veicoli delle Forze dell’ordine; 
   b)   veicoli che trasportano persone con disabili-

tà, purché muniti dell’apposito contrassegno previsto 
dall’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 

16 dicembre 1992, n. 495 e successive modifiche e inte-
grazioni, rilasciato da una competente autorità italiana o 
estera; 

   c)   motoveicoli e ciclomotori appartenenti a pro-
prietari di abitazioni, previa autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione comunale; 

   d)   autoveicoli per il trasporto di artisti e attrezzature 
per occasionali prestazioni di spettacolo, per convegni e 
manifestazioni culturali, previa autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione comunale di volta in volta secondo 
le necessità; 

   e)   autoveicoli adibiti al trasporto di beni di prima 
necessità, attrezzature ed apparecchiature per il riforni-
mento periodico, la conduzione ed assistenza tecnica di 
strutture ricettive turistiche in genere, previa autorizza-
zione dell’Amministrazione comunale; 

   f)   autoveicoli per il trasporto di materiale necessario 
per la manutenzione e/o rifornimenti delle private abita-
zioni dei residenti e/o proprietari di immobili, previa au-
torizzazione rilasciata dall’Amministrazione comunale di 
volta in volta secondo le necessità.   

  Art. 3.

      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731, così come previ-
sto dall’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 31 dicembre 2020.   

  Art. 4.

      Autorizzazioni    

     1. Ai Prefetti di Foggia e Campobasso è concessa la 
facoltà, in caso di appurata e reale necessità ed urgenza, 
di concedere ulteriori autorizzazioni in deroga al divieto 
di sbarco sulle Isole Tremiti.   

  Art. 5.

      Vigilanza    

     1. I Prefetti di Foggia e Campobasso sono incaricati 
della esecuzione e della sistematica e assidua sorveglian-
za sul rispetto dei divieti stabiliti con il presente decreto, 
per tutto il periodo considerato. 

 Roma, 5 marzo 2024 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 685

  24A01452



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6518-3-2024

    DECRETO  5 marzo 2024 .

      Limitazione all’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2024 sulle isole del Giglio e di Giannutri.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, concernente limitazioni all’afflusso ed alla circo-
lazione stradale nelle piccole isole dove si trovano comu-
ni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che, ai sensi del predetto articolo, spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera di Giunta comunale del Comune di 
Isola del Giglio del 22 gennaio 2024, n. 11, concernen-
te il divieto di afflusso e di circolazione nelle Isole del 
Giglio e di Giannutri per i veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabilmente residente 
nelle stesse isole e degli autobus appartenenti ad imprese 
non aventi la sede legale ed amministrativa nell’Isola del 
Giglio; 

 Vista la nota dell’Ufficio territoriale del Governo di 
Grosseto - Area III - in data 27 febbraio 2024, n. 11077, 
con la quale si esprime parere favorevole all’emissione 
del decreto in questione; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale toscana 
del 29 gennaio 2024, n. 67, con la quale la Regione To-
scana esprime parere favorevole all’emissione del decre-
to in questione e la successiva nota di rettifica acquisita 
con prot. n. 5585 del 22 febbraio 2024; 

 Ritenuto opportuno adottare il richiesto provvedimen-
to restrittivo della circolazione stradale per le ragioni 
espresse nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieti    

     1. Dal 1° aprile 2024 al 30 settembre 2024 sono vie-
tati l’afflusso e la circolazione nell’Isola del Giglio de-
gli autobus appartenenti ad imprese non aventi la sede 
legale ed amministrativa nell’isola stessa, ad esclusione 
del concessionario che effettua trasporto pubblico locale 
comunale. 

 2. Dal 5 agosto 2024 al 25 agosto 2024 è, altresì, vie-
tato l’afflusso e la circolazione nell’Isola del Giglio dei 
veicoli appartenenti a persone non stabilmente residenti 
nell’isola stessa, comprendendo, nel divieto, i veicoli del-
le persone dimoranti ovvero domiciliate nel Comune di 
Isola del Giglio. 

 3. Dal 29 marzo 2024 al 1° novembre 2024 è vieta-
to l’afflusso e la circolazione nell’Isola di Giannutri dei 
veicoli appartenenti a persone non stabilmente residenti 
nell’isola stessa, comprendendo, nel divieto, i veicoli del-

le persone dimoranti ovvero domiciliate nel Comune di 
Isola del Giglio - frazione Isola di Giannutri.   

  Art. 2.

      Deroghe    

      1. Per l’Isola del Giglio, nel periodo di cui all’art. 1, 
comma 2, sono esclusi dal divieto i seguenti veicoli:  

   a)   veicoli appartenenti a persone non residenti iscrit-
te nei ruoli comunali delle imposte di nettezza urbana che 
autocertificano tale condizione ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 
successive modificazioni; 

   b)   veicoli i cui proprietari, non residenti, trascorre-
ranno almeno cinque giorni sull’isola e caravan e autoca-
ravan i cui proprietari trascorreranno con il loro veicolo 
almeno quattro giorni nell’unico campeggio esistente 
nell’isola. Durante il periodo di vigenza dei divieti, i pro-
prietari dovranno esibire, allo sbarco sull’isola ed a ri-
chiesta degli organi di controllo, un’autocertificazione, da 
conservare all’interno del veicolo per tutto il periodo di 
soggiorno, nella quale dovranno essere riportati i dati del 
veicolo (targa ed intestatario), i dati del dichiarante (dati 
anagrafici, indirizzo e codice fiscale) ed i dati del datore 
dell’alloggio (nome esercizio, località e periodo del sog-
giorno), nonché le date di arrivo e di partenza; 

   c)   veicoli con targa estera; 

   d)   veicoli per trasporto merci, sempre che non siano 
in contrasto con le limitazioni alla circolazione vigenti 
sulle strade dell’Isola del Giglio; 

   e)   autoambulanze, carri funebri, veicoli dei servizi di 
polizia e antincendio; 

   f)   veicoli al servizio di persone con disabilità, purché 
muniti dell’apposito contrassegno previsto dall’art. 381 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, e successive modifiche ed integrazioni, rila-
sciato da una competente autorità italiana o estera. 

  2. Per l’Isola di Giannutri, nel periodo di cui all’art. 1, 
comma 3, sono esclusi dal divieto i seguenti veicoli:  

   a)   autoambulanze, carri funebri, veicoli dei servizi 
di polizia ed antincendio; 

   b)   veicoli al servizio di persone con disabilità, purché 
muniti dell’apposito contrassegno previsto dall’art. 381 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, e successive modifiche ed integrazioni, rila-
sciato da una competente autorità italiana o estera; 

   c)   veicoli adibiti al recupero dei R.S.U., e al traspor-
to di materiali classificati rifiuti speciali; 

   d)   veicoli adibiti all’approvvigionamento idrico, alla 
manutenzione dell’acquedotto, della rete fognaria e della 
rete elettrica, al trasporto di gasolio per centrale elettrica, 
nonché veicoli commerciali, limitatamente ad una gior-
nata lavorativa.   
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  Art. 3.
      Autorizzazioni    

     1. Al Comune di Isola del Giglio è concessa la facoltà, 
in caso di appurata e reale necessità ed urgenza, di conce-
dere ulteriori autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco.   

  Art. 4.
      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731, così come previ-
sto dall’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 31 dicembre 2020.   

  Art. 5.
      Vigilanza    

     1. Il Prefetto di Grosseto è incaricato della esecuzione 
e della sistematica e assidua sorveglianza sul rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 5 marzo 2024 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 684

  24A01453

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  8 marzo 2024 .

      Intervento n. 85 «Parcheggio presso Policlinico Tor Verga-
ta», incluso nel Programma dettagliato degli interventi del 
Giubileo della Chiesa Cattolica 2025, approvato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023. Mo-
difica del soggetto attuatore.     (Ordinanza n. 9).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario stra-
ordinario del Governo (di seguito «Commissario straor-
dinario»), in carica fino al 31 dicembre 2026, al fine di 
assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 

Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella Città di 
Roma e l’attuazione degli interventi relativi alla Misura 
M1C3-Investimento 4.3 del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, di cui al comma 420 del predetto art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario la predisposizione della proposta di programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 426, stabilisce che «Il Commissario stra-
ordinario coordina la realizzazione di interventi ricom-
presi nel programma dettagliato di cui al comma 422, 
nonché di quelli funzionali all’accoglienza e alle cele-
brazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 
avvalendosi della società di cui al comma 427, tenendo 
conto, in relazione agli interventi relativi alla misura di 
cui al comma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi 
intermedi e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal successivo decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con 
il quale il sindaco   pro tempore   di Roma Capitale, prof. 
Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario straor-
dinario al fine di assicurare gli interventi funzionali alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 
2025 nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 

  Visti:  
 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 15 dicembre 2022, che, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 422, della legge n. 234/2021 e 
successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato la 
proposta di Programma dettagliato degli interventi essen-
ziali e indifferibili predisposta dal Commissario; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’8 giugno 2023, pubblicato in data 14 giugno 
2023, che, in attuazione di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 422, della legge n. 234/2021 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, ha approvato il Programma 
dettagliato degli interventi per il Giubileo della Chiesa 
cattolica 2025 (di seguito «Programma dettagliato»), in-
cludendo nel predetto Programma anche gli interventi già 
approvati in forza del precedente decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2022; 
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  Atteso che:  
 l’art. 9, comma 2, del predetto decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023 dispone che: «Il 
Commissario, in relazione agli interventi di cui all’allega-
to 1, è autorizzato a disporre una diversa indicazione dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui al precedente 
art. 5, previa informativa alla Cabina di coordinamen-
to, nei casi per i quali la variazione, anche per effetto di 
modifiche del quadro normativo vigente, sia richiesta e 
concordata fra tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione 
dell’intervento»; 

  Considerato che:  
 il citato decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 8 giugno 2023 individua l’Università degli studi di 
Roma Tor Vergata quale soggetto attuatore dell’interven-
to n. 85 «Parcheggio presso Policlinico Tor Vergata», in-
cluso nel Programma dettagliato degli interventi connessi 
con il Giubileo della Chiesa cattolica 2025; 

 la citata opera concerne la realizzazione di un par-
cheggio modulare in acciaio, adiacente all’area del Po-
liclinico Tor Vergata, in aggiunta a quello multipiano 
già esistente, destinato ad ampliare la disponibilità di 
parcheggi per coloro che direttamente, o indirettamen-
te, fruiscono dei servizi del Policlinico Universitario Tor 
Vergata. È destinato a compensare la perdita di posti auto 
conseguente alla realizzazione della fermata bus «Policli-
nico» in un’area precedentemente destinata a parcheggio 
pubblico, prevista nell’ambito dell’attuazione del Corri-
doio della mobilità Anagnina-Tor Vergata e costituisce, 
pertanto, un’opera integrativa dell’offerta di sosta, volta 
a garantire alla cittadinanza una maggiore fruibilità del 
Servizio sanitario nazionale; 

 l’intervento in questione è considerato uno degli in-
terventi fondamentali del Programma dettagliato appro-
vato con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’8 giugno 2023. L’area è stata, difatti, individuata 
quale sede di eventi giubilari di grande affluenza e, con-
seguentemente, le opere debbono necessariamente con-
cludersi in tempi coerenti con il regolare svolgimento del-
le celebrazioni giubilari, previste per il dicembre 2024; 

  Considerato, altresì, che:  
 l’Ateneo di Tor Vergata, vista la necessità di rispetta-

re tale stringente tempistica, ha ritenuto necessario richie-
dere la modifica del soggetto attuatore; 

 la Regione Lazio, con nota del 24 ottobre 2023, ha 
individuato quale struttura regionale più idonea ad assu-
mere tale funzione la società Astral S.p.a.; 

 il consiglio di amministrazione dell’Ateneo, nella 
seduta del 10 novembre 2023, ha autorizzato la sostitu-
zione del soggetto attuatore con la società Astral S.p.a., 
a condizione di tenere indenne l’Università da eventuali 
ulteriori costi che dovessero derivare dalla sostituzione 
del soggetto attuatore nella realizzazione dell’opera; 

 con nota prot. 3440 del 13 novembre 2023 la citata 
Università, a firme congiunte con la soc. Astral S.p.a., ha 
trasmesso una comunicazione ufficiale di richiesta di mo-
difica del soggetto attuatore; 

 in ragione della necessità e urgenza di ultimare nei 
tempi dovuti l’intervento n. 85 «Parcheggio presso Poli-
clinico Tor Vergata», ricompreso nel Programma detta-

gliato approvato con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 8 giugno 2023, preso atto di quanto 
concordato fra l’Ateneo di Tor Vergata, la Regione La-
zio e Astral S.p.a., è opportuno disporre, con apposito 
provvedimento, una diversa attribuzione della funzione 
di soggetto attuatore dell’intervento   de quo  , in favore di 
Astral S.p.a.; 

  Dato atto:  

 dell’avvenuta informativa alla Cabina di coor-
dinamento di cui all’art. 1, comma 433, della legge 
n. 234/2021 sulla modifica del soggetto attuatore dell’in-
tervento in oggetto, effettuata dal Commissario straordi-
nario con nota prot. RM 1085 1° marzo 2024; 

 per quanto espresso in premessa e nei    considerata   ; 

  Dispone:  

 1. con i poteri di cui al comma 425 dell’art. 1, della 
legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed integra-
zioni, in attuazione del comma 2 dell’art. 9 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, 
pubblicato il 14 giugno 2023, la modifica del soggetto 
attuatore dell’Intervento 85 «Parcheggio presso Policlini-
co Tor Vergata», incluso nel già menzionato Programma 
dettagliato, trasferendo tale funzione dall’Università di 
Roma Tor Vergata alla società Astral S.p.a.; 

 2. la trasmissione della presente ordinanza alla Cabina 
di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, della legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 3. la pubblicazione della presente ordinanza sul sito 
istituzionale di Roma Capitale, nella specifica sezione 
dedicata al Commissario straordinario di Governo. 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giu-
risdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
ovvero ricorso al Capo dello Stato entro centoventi gior-
ni, ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
recante il «Codice del processo amministrativo». 

 Roma, 8 marzo 2024 

  Il Commissario
straordinario di Governo

     GUALTIERI     

  24A01404
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  30 gennaio 2024 .

      Individuazione delle frequenze per l’esercizio dell’attività 
radioelettrica per la gestione delle reti di monitoraggio e sor-
veglianza e dei radar meteorologici a supporto del sistema 
nazionale di allertamento e definizione delle modalità per la 
concessione, a titolo gratuito, alle regioni e province autono-
me e agli enti o agenzie da esse costituiti per l’esercizio delle 
relative competenze.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 117, comma 3, della Costituzione, che in-
dividua la protezione civile tra le materie a legislazione 
concorrente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 1998, n. 112, re-
cante: «Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in partico-
lare, l’art. 92, comma 4, che ha disposto il trasferimento 
alle regioni, per l’incorporazione nelle strutture operative 
regionali competenti in materia, degli uffici periferici del 
Dipartimento dei servizi tecnici nazionali della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 24 luglio 2002, recante: «Trasferimento alle regioni 
degli uffici periferici del Dipartimento dei servizi tecnici 
nazionali - Servizio idrografico e mareografico», attua-
tivo del predetto decreto legislativo n. 31 marzo 1998, 
n. 112, che ha disposto, tra l’altro, il trasferimento alle re-
gioni territorialmente competenti delle stazioni di misura 
delle portate e le reti di rilevamento manuale, automatico 
e in telemisura dei parametri idro-meteo-pluviometrici, 
comprensive dei sistemi di collegamento in ponte radio 
concorrenti alle funzioni di sorveglianza e monitoraggio 
del territorio e dei fenomeni idro-pluviometrici, ai fini 
dell’allertamento del Servizio nazionale della protezione 
civile, disponendo, in particolare, che, con successivo de-
creto, si provvedesse all’indicazione delle frequenze da 
attribuire in via esclusiva alle funzioni di rilevamento dati 

esercitate dalle regioni oltre che un numero di frequenze, 
da determinarsi d’intesa tra le amministrazioni centrali 
interessate e le regioni, da assegnare alle regioni a titolo 
non oneroso per il presidio delle medesime finalità; 

 Visto il Piano nazionale di ripartizione delle frequenze 
(PNRF), approvato con decreto del Ministro dello svilup-
po economico del 31 agosto 2022; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante: «Codice delle comunicazioni elettroniche» e suc-
cessive modifiche ed integrazioni con particolare riferi-
mento all’allegato 25; 

 Visto l’art. 1 «Disposizioni di recepimento della diretti-
va (UE) 2018/1972 che istituisce il Codice europeo delle 
comunicazioni elettroniche» del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 207 recante «Attuazione della direttiva 
(UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, che istituisce il Codice europeo 
delle comunicazioni elettroniche (rifusione).»; 

  Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, re-
cante «Codice della protezione civile», e, in particolare, 
l’art. 17 che stabilisce:  

 al comma 1, che l’allertamento del Servizio nazio-
nale di protezione civile è articolato in un sistema statale 
e regionale costituito dagli strumenti, dai metodi e dalle 
modalità stabiliti per sviluppare e acquisire la conoscen-
za, le informazioni e le valutazioni, in tempo reale, relati-
ve, ove possibile, al preannuncio in termini probabilistici, 
al monitoraggio e alla sorveglianza in tempo reale degli 
eventi e della conseguente evoluzione degli scenari di ri-
schio al fine di attivare il Servizio nazionale della prote-
zione civile ai diversi livelli territoriali; 

 al comma 4, che al fine di consentire la prosecuzio-
ne, senza soluzione di continuità, dell’efficiente supporto 
dell’attività delle reti strumentali di monitoraggio al Si-
stema di allertamento di cui richiamato al comma 1, le 
regioni e gli enti o agenzie da esse costituite per l’eserci-
zio delle relative competenze sono esentate, a far data dal 
relativo trasferimento delle funzioni di cui al preesistente 
servizio idrografico e mareografico nazionale (SIMN), dal 
pagamento dei diritti amministrativi e dei contributi per la 
concessione del diritto individuale d’uso delle frequenze 
utilizzate alla data del trasferimento delle funzioni o delle 
frequenze di uso equivalente, per l’esercizio dell’attività 
radioelettrica per la gestione delle reti di monitoraggio e 
sorveglianza e dei radar meteorologici di cui all’art. 1 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 luglio 
2002, rinviando ad un apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottarsi, su proposta del Capo 
del Dipartimento della protezione civile di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, l’individuazione delle frequenze 
concesse a titolo gratuito e le relative modalità di conces-
sione, previa ricognizione delle frequenze effettivamente 
utilizzate necessarie per l’espletamento delle attività di 
cui trattasi da svolgersi a cura del Ministero dello svilup-
po economico e del Dipartimento della protezione civile 
d’intesa con le altre amministrazioni centrali competenti 
e le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
precisando, infine, che dall’applicazione della norma non 
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devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica; 

 Dato atto che il citato comma 4 dell’art. 17 del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ha sistematizzato ed as-
sorbito le precedenti e previgenti disposizioni in materia, 
specificando il procedimento tecnico-amministrativo da 
seguire per pervenire alla determinazione condivisa delle 
frequenze da assegnare a titolo gratuito per lo svolgimen-
to delle attività suindicate, sulla base delle frequenze in 
uso alla data di entrata in vigore del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 24 luglio 2002, data del tra-
sferimento della funzione, nonché delle frequenze di uso 
equivalente, alla luce dell’evoluzione tecnologica e dello 
sviluppo ed ampliamento delle reti a supporto del sistema 
di allertamento nazionale, quale presidio fondamentale 
posto a tutela dell’incolumità della popolazione; 

 Visto il Protocollo di intesa costituito il 29 luglio 2011, 
tra il Ministero dello sviluppo economico - Dipartimen-
to per le comunicazioni e la Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della protezione civile, che, 
all’art. 9, ha istituito un gruppo di lavoro tecnico, com-
posto da rappresentanti del Ministero dello sviluppo eco-
nomico - Dipartimento comunicazioni, del Dipartimento 
della protezione civile e delle regioni e delle Province au-
tonome, in relazione ad argomenti di interesse regionale, 
con compiti anche in materia di suddivisione, in ambito 
territoriale, del numero delle frequenze al fine della suc-
cessiva individuazione e assegnazione da parte del mede-
simo Dicastero; 

 Viste le note del Dipartimento della protezione civi-
le (prot. n. 40711 del 9 agosto 2016, prot. n. 54756 del 
29 agosto 2017, prot. n. 25096 14 maggio 2019 e prot. 
n. 47326 del 4 novembre 2021) e del Ministero dello svi-
luppo economico - Direzione generale per la pianifica-
zione e la gestione dello spettro radioelettrico, successi-
vamente denominata Direzione generale per le tecnologie 
delle comunicazioni e la sicurezza informatica, (prot. 
n. 53590 del 10 agosto 2016, prot. n. 53334 del 6 set-
tembre 2017, prot. n. 19969 del 21 marzo 2019 e prot. 
n 135230 dell’8 novembre 2021) con cui il citato Pro-
tocollo d’intesa e il relativo gruppo di lavoro sono stati 
prorogati fino al 31 dicembre 2022; 

 Visto il Protocollo d’intesa siglato il 29 dicembre 2022 
tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e il Di-
partimento della protezione civile recante «Assegnazione 
di frequenze radio per la rete radio nazionale del Diparti-
mento della protezione civile» con cui le attività del sopra 
citato Protocollo sono state rinnovate per ulteriori cinque 
anni; 

 Considerato che il predetto gruppo di lavoro tecnico, 
nella seduta del giorno 15 novembre 2018 (punto 2 del 
verbale di pari data inviato dal Ministero dello sviluppo 
economico alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento della protezione civile, con nota prot. 19969 
del 21 marzo 2019), ha provveduto alla ricognizione del-
le frequenze idropluviometriche effettivamente utilizzate 
dalle regioni e ha indicato le frequenze equivalenti neces-
sarie per l’espletamento dell’attività radioelettrica per la 
gestione delle attuali consistenze delle reti di monitorag-

gio e sorveglianza e dei radar meteorologici a supporto 
del sistema di allertamento nazionale, rinviando, per la 
definizione dell’elenco finale delle frequenze gratuite, o 
equivalenti, ad apposito decreto attuativo; 

 Atteso che il predetto gruppo di lavoro tecnico, a segui-
to della prosecuzione delle relative attività, ha da ultimo 
approvato, con verbale del 7 giugno 2022, la ricognizione 
delle frequenze autorizzate alle regioni, a partire dal 2002 
ad oggi, per l’espletamento dell’attività radioelettrica per 
la gestione delle reti di monitoraggio e sorveglianza e dei 
radar metereologici a supporto del sistema di allertamen-
to nazionale, di cui all’allegato A al presente decreto; 

 Ritenuto opportuno, al fine di consentire un efficiente 
uso dello spettro radioelettrico, di applicare il principio 
del riuso delle risorse frequenziali nella individuazione 
delle frequenze che, ai sensi dell’art 17, comma 4 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, vengono attribuite 
alle funzioni del rilevamento dati idrometeopluviometri-
co in telemisura, esercitate dalle regioni e dalla Province 
autonome di Trento e Bolzano, come individuate nell’al-
legato B, parte integrante del presente decreto; 

 Dato atto che la concessione delle citate frequenze alle 
regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano è 
da considerarsi senza oneri, attesa l’equivalenza, sul pia-
no tecnico e su scala nazionale, delle frequenze indicate 
nell’allegato B rispetto a quelle in uso sull’intero territo-
rio nazionale alla data del trasferimento delle funzioni del 
preesistente Servizio idrografico e mareografico naziona-
le (SIMN), sancita dal citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 24 luglio 2002; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere all’indicazione delle 
frequenze concesse a titolo gratuito alle regioni e provin-
ce autonome e agli enti o agenzie da esse costituiti per 
l’esercizio delle competenze in materia di gestione delle 
reti di monitoraggio e sorveglianza e dei radar meteoro-
logici a supporto del sistema nazionale di allertamento di 
cui all’art. 17, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018 e delle relative modalità di concessione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio senatore Nello Musumeci, è stato con-
ferito l’incarico per la protezione civile e le politiche del 
mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, con il quale sono sta-
te delegate al Ministro senza portafoglio senatore Nello 
Musumeci le funzioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri ivi indicate, con particolare riferimento all’art. 2 
concernente la delega di funzioni in materia di protezione 
civile; 

 Su proposta del Dipartimento della protezione civile; 

 D’intesa con le regioni e le Province autonome di Tren-
to e Bolzano in ordine alla ricognizione delle frequenze di 
cui al citato art. 17, comma 4 del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le frequenze che, a partire dalla data del trasferimen-

to delle funzioni del preesistente Servizio idrografico e 
mareografico nazionale (SIMN), sancito dal citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 luglio 
2002, ad oggi, sono state autorizzate alle regioni e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano per l’espleta-
mento dell’attività radioelettrica per la gestione delle reti 
di monitoraggio e sorveglianza e dei radar metereologici 
a supporto del sistema di allertamento nazionale, sono 
riportate nell’allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 2. Le frequenze che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, 
comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
vengono attribuite alle funzioni di rilevamento dati idro-
meteo-pluviometrico in telemisura esercitate dalle regio-
ni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano sono 
riportate nell’elenco di cui all’allegato B, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 3. Le frequenze che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, 
comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
vengono attribuite alle funzioni di radar meteorologici 
sono quantificate nella misura di una per ogni regione e 
Provincia autonoma di Trento e Bolzano.   

  Art. 2.
     1. Il Ministero delle imprese e del made in Italy si ri-

serva, in base al piano nazionale di ripartizione delle fre-
quenze richiamato in premessa e in applicazione delle 
normative europea e internazionale, di approvare ogni 
eventuale modificazione all’elenco delle frequenze indi-
viduate nell’allegato B al presente decreto, previa condi-
visione nell’ambito della Conferenza unificata, in appli-
cazione di quanto previsto dagli articoli 107, comma 4, e 
128 del decreto legislativo n. 259 del 2003 e successive 
modifiche ed integrazioni.   

  Art. 3.
     1. Al fine di consentire un uso efficiente dello spettro 

radioelettrico e applicare il principio del riuso delle risor-
se frequenziali, le frequenze di cui all’art. 1, comma 2, 
sono assegnate, con provvedimento del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, alle regioni e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano, in via prioritaria, in base 
alla pianificazione indicata nella tabella di cui all’allegato 
C, ferma restando la possibilità di procedere, nell’ambi-
to della lista di cui all’allegato B, ad attribuzioni diffe-
renti per evitare o risolvere interferenze o per esigenze 
sopravvenute. 

 2. In base alle necessità delle singole regioni o Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, le frequenze di cui 
all’allegato B possono essere assegnate anche in modalità 
isofrequenziale e non necessariamente in coppia. 

 3. Il Ministero delle imprese e del made in Italy prov-
vede ad assegnare una frequenza equivalente, entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, ad 

eventuali soggetti terzi, assegnatari di una o più frequenze 
di cui all’allegato B, ai sensi e nel rispetto dell’art. 115, 
comma 1, del decreto legislativo del 1° agosto 2003, 
n. 259 e successive modifiche. 

 4. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano presentano la domanda di ristrutturazione delle rela-
tive reti entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto. 

 5. I soggetti di cui al comma 3 rilasciano le frequenze 
precedentemente assegnate entro novanta giorni dalla as-
segnazione della frequenza equivalente. 

 6. Le frequenze di cui all’art. 1, comma 3, sono asse-
gnate, con provvedimento del Ministero delle imprese e 
del made in Italy, alle regioni e alle Province autonome di 
Trento e Bolzano, previo coordinamento con il Ministero 
della difesa, che condivide, ai sensi del piano nazionale 
di ripartizione delle frequenze richiamato in premessa, le 
relative bande di frequenza con il Ministero delle impre-
se e del made in Italy, a seguito di apposita istanza delle 
stesse regioni e Province autonome di Trento e Bolzano 
da presentare entro novanta giorni dall’entrata in vigore 
del presente decreto.   

  Art. 4.

     1. Dall’applicazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 5.

     1. Le regioni a statuto speciale e le Province autonome 
di Trento e Bolzano applicano le disposizioni di cui al 
presente decreto compatibilmente con i rispettivi statuti e 
le relative norme di attuazione. 

 Roma, 30 gennaio 2024 

  Il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI  

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

    URSO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 706 
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 ALLEGATO  A 

  

Frequenze reti di monitoraggio e 
sorveglianza MHZ  

Frequenze Radar 
metereologici 5 GHZ 

      
1 436.0875-446.0875   1 5613 - 5613 
2 436.1375-446.1375  2 5600 - 5600 
3 436.150-446.150  3 5495 - 5495 
4 436.3875-446.3875  4 5629 - 5629 
5 436.550-446.550  5 5609 - 5609 
6 436.650-446.650  6 5600 - 5600 
7 436.6875-446.6875  7 5630 - 5630 
8 436.725-446.725  8 5620 - 5620 
9 436.750-446.750  9 5602 

10 436.7625-446.7625  10 5794.85 - 6226.89 
11 436.800-446.800  11 5627 
12 436.8625-446.8625  

 
 

13 437.025-447.025  
 

 
14 437.050-447.050    
15 437.075-447.075    

16 437.125-447.125  
Frequenze Radar 

metereologici 9 GHZ 
17 437.150-447.150  

 
 

18 437.175-447.175  1 9410 
19 437.200-447.200  2 9470 
20 437.225-447.225  3 9550 
21 437.250-447.250  4 9400 
22 437.2625-447.2625  5 9354 
23 437.275-447.275  6 9399 
24 437.300-447.300  7 9420 
25 437.325-447.325  8 9250 
26 437.3375-447.3375  9 9329 
27 437.350-447.350  10 9439 
28 437.3625-447.3625  11 9375 
29 437.375-447.375    
30 437.400-447.400    
31 437.425-447.425    
32 437.4375-447.4375    
33 437.450-447.450    
34 437.475-447.475    
35 437.525-447.525  

 
 

36 437.550-447.550  
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37 437.575-447.575 
38 437.625-447.625 
39 437.675-447.675 
40 437.725-447.725 
41 437.750-447.750 
42 437.825-447.825 
43 437.850-447.850 
44 437.875-447.875 
45 437.925-447.925 
46 437.950-447.950 
47 437.975-447.975 
48 438.050-448.050  
49 438.025-448.025  
50 438.075-448.075  
51 438.125-448.125 
52 438.150-448.150 
53 438.375-448.375 
54 438.425-448.425 
55 438.450-448.450 
56 438.475-448.475 
57 438.525-448.525 
58 438.550-448.550 
59 438.575-448.575 
60 438.625-448.625 
61 438.950-448.950 
62 455.475-465.475  
63 455.650-465.650 
64 455.925-465.925 
65 455.975-465.975 
66 456.000-466.000 
67 455.425-465.425 
68 456.525-466.525 
69 456.050-466.050 
70 456.275-466.275 
71 456.350-466.350 
72 456.425-466.425 
73 456.475-466.475 
74 456.625-466.625 
75 440.0125 
76 440.1375 
77 440.1625 
78 440.2375 
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79 440.2625 
80 440.3125 
81 440.3375 
82 441.025 
83 441.1125 
84 441.350 
85 441.3625 
86 441,3875 
87 441.425 
88 441.4375 
89 441.4875 
90 441.525 
91 441.575 
92 441.625 
93 441.6625 
94 441.6875 
95 441.750 
96 442.450 
97 442.575 
98 442.725 
99 442.7875 

100 442.900 
101 442.925 
102 442.9375 
103 442.950 
104 442.975 
105 445.1375 
106 445.225 
107 445.5375 
108 445.725 
109 445.750 
110 445.975 
111 450.5375-460.5375 
112 458.650-468.650 
113 458.700-468.700  
114 44.800 
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 ALLEGATO  B 

  

1 437.050 - 447.050 
2 437.125- 447.125 
3 437.150- 447.150 
4 437.175- 447.175 
5 437.225 - 447.225 
6 437.250- 447.250 
7 437.275 - 447.275 
8 437.325 - 447.325 
9 437.350 - 447.350 

10 437.425 - 447.425 
11 437.450 - 447.450 
12 437.475- 447.475 
13 437.525 - 447.525 
14 437.550 - 447.550 
15 437.575 - 447.575 
16 437.625 - 447.625 
17 437.675 - 447.675 
18 437.725- 447.725 
19 437.750- 447.750 
20 437.825- 447.825 
21 437.850- 447.850 
22 437.875- 447.875 
23 437.925- 447.925 
24 437.950- 447.950 
25 438.150 - 448.150 
26 438.425- 448.425 
27 438.450 - 448.450 
28 438.525 - 448.525 
29 438.575- 448.575 
30 438.625 D - 448.625 D 
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 ALLEGATO  C 

  

 Frequenze Regioni e Province Autonome 
1 437.050 - 447.050 Liguria, Lombardia, Puglia, Sicilia 
2 437.125- 447.125 Calabria, Lazio, Lombardia, Veneto, Trento 
3 437.150- 447.150 Lazio, Liguria, Piemonte, Puglia, Sicilia, Veneto 
4 437.175- 447.175 Trento, Bolzano, Basilicata, Calabria, Marche, Umbria 
5 437.225 - 447.225 Lombardia. Molise, Umbria 
6 437.250- 447.250 Lombardia, Marche, Puglia 
7 437.275 - 447.275 Lombardia, Puglia, Sardegna, Valle d’Aosta 
8 437.325 - 447.325 Trento, Bolzano, Abruzzo, Basilicata, Calabria, Lombardia 
9 437.350 - 447.350 Campania, Emilia Romagna 

10 437.425 - 447.425 Basilicata, Calabria, Liguria, Marche 
11 437.450 - 447.450 Campania, Liguria, Marche, Piemonte 
12 437.475- 447.475 Abruzzo, Emilia Romagna 
13 437.525 - 447.525 Lombardia, Marche, Puglia, Valle d’Aosta 
14 437.550 - 447.550 Campania, Friuli, Toscana, Valle d’Aosta 
15 437.575 - 447.575 Campania, Piemonte, Sardegna, Veneto 
16 437.625 - 447.625 Piemonte, Puglia, Sicilia, Veneto 
17 437.675 - 447.675 Campania., Friuli Venezia Giulia, Piemonte, Toscana, Trento 
18 437.725- 447.725 Marche, Piemonte, Puglia 
19 437.750- 447.750 Lazio, Liguria, Puglia 
20 437.825- 447.825 Piemonte, Puglia, Toscana, Veneto 
21 437.850- 447.850 Lazio, Liguria, Puglia, Veneto 
22 437.875- 447.875 Molise, Toscana 
23 437.925- 447.925 Campania, Sardegna, Veneto 
24 437.950- 447.950 Calabria, Campania, Liguria, Veneto 
25 438.150 - 448.150 Emilia Romagna, Puglia 
26 438.425- 448.425 Campania, Lombardia, Piemonte 
27 438.450 - 448.450 Lazio, Liguria, Marche, Puglia 
28 438.525 - 448.525 Campania, Lombardia, Marche 
29 438.575- 448.575 Campania, Marche, Piemonte 
30 438.625 D - 448.625 D Abruzzo, Emilia Romagna 

  24A01451

    ORDINANZA  6 marzo 2024 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire il completamento degli interventi finanziati con le 
risorse di cui all’articolo 1, commi 1028 e 1029, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dell’articolo 24  -quater   del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nel territorio della Regione 
Sardegna in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera 
del Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018. Proroga della vigenza della contabilità speciale n. 6111.     (Ordinanza n. 1077).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante: «Codice della protezione civile»; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 

lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle 
Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, 
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Veneto e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 
a partire dal mese di ottobre 2018, e per fronteggiare le 
conseguenze del quale sono state stanziate prime risorse 
finanziarie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 feb-
braio 2019, con la quale è stato integrato lo stanziamento 
delle risorse finanziarie disposto con la delibera del Con-
siglio dei ministri dell’8 novembre 2018, nonché la deli-
bera del Consiglio dei ministri del 3 dicembre 2021 per il 
riutilizzo delle economie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 no-
vembre 2019, con la quale il predetto stato di emergenza 
è stato prorogato per dodici mesi; 

 Visto l’art. 1, comma 4  -duodevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, recante: «Misure 
urgenti connesse con la proroga della dichiarazione del-
lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, 
nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 
3 giugno 2020», con il quale è stato stabilito che, in con-
siderazione delle difficoltà gestionali derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, in deroga al limite 
di cui all’art. 24, comma 3, del citato decreto legislativo 
n. 1/2018, lo stato di emergenza dichiarato con la delibe-
razione dell’8 novembre 2018 di cui in rassegna, fosse ul-
teriormente prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, fissandone, per-
tanto, la scadenza all’8 novembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale è stato disciplinato l’avvio degli interventi volti a 
fronteggiare la situazione di emergenza di cui trattasi e 
le successive modifiche ed integrazioni disposte con le 
ulteriori ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 559 del 29 novembre 2018, n. 560 del 
7 dicembre 2018, n. 564 del 27 dicembre 2018, n. 575 
dell’8 febbraio 2019, n. 601 del 1° agosto 2019, n. 696 del 
18 agosto 2020 e n. 769 del 15 aprile 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 834 del 12 gennaio 2022, recante «Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il suben-
tro della Regione Sardegna nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eventi meteorologici avversi verifica-
tisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera 
del Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018»; 

 Visto l’art. 1, commi 1028 e 1029, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021», con i quali è stata autorizzata 
la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 2019 e di 900 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 al fine di 
permettere l’avvio e la realizzazione di interventi struttu-
rali e infrastrutturali di cui alle lettere   d)   ed   e)   dell’art. 25, 
comma 2, del citato decreto legislativo n. 1/2018, da re-
alizzare secondo le modalità previste dall’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 
15 novembre 2018, finalizzati esclusivamente alla mi-
tigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché 
all’aumento del livello di resilienza delle strutture e infra-

strutture individuate dai commissari delegati nominati a 
seguito di una serie di deliberazioni del Consiglio dei mi-
nistri di dichiarazione dello stato di emergenza, tra le qua-
li anche la deliberazione dell’8 novembre 2018, di cui in 
rassegna, ed è stato istituito un apposito fondo nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
dal quale, le risorse finanziarie di cui trattasi, sono state 
trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri in ulteriore apposito fondo del Diparti-
mento della protezione civile, previa assegnazione delle 
medesime ai diversi contesti emergenziali interessati da 
disporsi con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento della 
protezione civile; 

 Visto l’art. 24  -quater  , del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, recante: «Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria e fiscale», con il quale al fine di 
far fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamitosi 
verificatisi nei mesi di settembre e ottobre dell’anno 2018 
è stato istituito, presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze, un apposito fondo per il successivo trasferimento 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri con una dota-
zione di 474,6 milioni di euro per l’anno 2019 e di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, destinato alle esigenze dei 
territori interessati nei settori di spesa dell’edilizia pub-
blica, comprese le manutenzioni e la sicurezza, della ma-
nutenzione della rete viaria e del dissesto idrogeologico, 
alla cui disciplina d’uso si provvede con apposito decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con i Ministri 
competenti, previa intesa da sancire in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 88 del 13 aprile 2019, recan-
te: «Approvazione del Piano nazionale per la mitigazione 
del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della ri-
sorsa ambientale», con il quale è stato adottato il predet-
to Piano nazionale comprensivo, tra l’altro, di misure di 
emergenza articolate nell’ambito di intervento 1 e nelle 
azioni 2 (Piano Emergenza Dissesto), 3 (Interventi urgen-
ti di messa in sicurezza dei territori e delle infrastrutture 
di trasporto e di rete danneggiate da eventi emergenziali, 
finalizzati alla riduzione degli effetti degli eventi cala-
mitosi di tipo idraulico e idrogeologico) e 4 (Interventi 
per la mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico 
e riduzione del rischio residuo, connesso con gli eventi 
emergenziali, nonché di ripristino delle strutture e del-
le infrastrutture danneggiate, finalizzati all’aumento del 
livello di resilienza delle stesse), da realizzare mediante 
l’impiego delle predette risorse finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, recante: 
«Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’articolo 1, 
comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145» e 
successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato 
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disciplinato l’impiego delle risorse stanziate dalla citata 
disposizione normativa, prevedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 2, comma 1); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentirne 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 2, 
comma 4  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 2, 
comma 5); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 2, comma 6); 

 la rendicontazione delle risorse finanziarie utilizza-
te avvenisse ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 del 
citato decreto legislativo n. 1/2018, applicandosi, conse-
guentemente, il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 27 marzo 2009, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 80 del 6 aprile 2009 
(art. 6, comma 2); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 6, 
comma 3); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 115 del 18 maggio 2019, re-
cante: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’arti-
colo 24  -quater   , del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 145» e successive modifiche ed integrazioni, con 
il quale è stato disciplinato l’impiego delle risorse stan-
ziate dalla citata disposizione normativa, prevedendo, in 
particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 1, comma 5); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentire 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-

la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 1, 
comma 7  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 1, 
comma 8); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 1, comma 9); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 1, 
comma 8); 

 Visto l’art. 1, comma 4  -undevicies  , del richiamato de-
creto-legge n. 125/2020, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 159/2020, con il quale è stato stabilito che, 
in considerazione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di consentire, senza soluzione di continu-
ità, la conclusione degli interventi finanziari con le risorse 
di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, e all’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, la durata delle contabilità 
speciali aperte ai sensi dell’art. 27 del citato decreto legi-
slativo n. 1/2018 sulle quali sono confluite le richiamate 
risorse finanziarie, fosse prorogabile fino al 31 dicembre 
2024 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, da adottare ai sensi dell’art. 25, 
comma 5, del medesimo decreto legislativo, previa veri-
fica del cronoprogramma dei pagamenti disposto tramite 
il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, stabilendo, altresì, che alle risorse disponibili sul-
le predette contabilità speciali relative agli stanziamenti 
disposti a valere sul Fondo per le emergenze nazionali si 
applicassero le procedure di cui all’art. 27 del richiamato 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2019, 9 gennaio 2020 e 21 ottobre 2020; 

 Viste le note della Regione Sardegna del 28 dicembre 
2023, con cui è stata trasmessa la relazione sullo stato 
di attuazione degli interventi e richiesta la proroga della 
vigenza della contabilità speciale n. 6111; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 1, comma 4  -undevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, con cui consen-
tire senza soluzione di continuità la prosecuzione degli 
interventi finanziati con le risorse di cui all’art. 1, com-
mi 1028 e 1029, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
e dell’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136; 

 D’intesa con la Regione Sardegna; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga della vigenza

della contabilità speciale n. 6111    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità il 
completamento degli interventi finanziati con le risorse 
stanziate ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dell’art. 24  -quater   del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, ov-
vero con esse cofinanziati, la vigenza della contabilità 
speciale n. 6111, aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 no-

vembre 2018, già prorogata fino al 31 dicembre 2023 ai 
sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 834/2022, è ulteriormente prorogata fino 
al 31 dicembre 2024. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 marzo 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  24A01403  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  1° marzo 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Adalat 
Crono», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 13/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-

stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
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le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 777 del 12 dicembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 300 del 27 dicembre 2023, 
con la quale la società GMM Farma S.r.l. è stata auto-
rizzata all’importazione parallela del medicinale «Adalat 
Crono» (nifedipina) e con cui lo stesso è stato classificato 
in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 22 gennaio 2024 
con la quale la società GMM Farma S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini del-
la rimborsabilità del medicinale «Adalat Crono» (nifedi-
pina) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 043515042; 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ADALAT CRONO (nifedipina) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «Adalat Crono» «30 mg compresse a rila-
scio modificato» 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL 
– A.I.C. n. 043515042 (in base 10) 19HZ52 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,22. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,97.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Adalat Crono» (nifedipina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 1° marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01362

    DETERMINA  4 marzo 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Relpax», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 31/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 

legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013, recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 730 del 17 novembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 288 dell’11 dicembre 2023, 
con la quale la società BB Farma S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Relpax» (ele-
triptan) e con cui lo stesso è stato classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 18 dicembre 
2023 con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini 
della rimborsabilità del medicinale RELPAX (eletrip-
tan) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 050338021; 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
sostituto del direttore generale, concernente l’approva-
zione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale RELPAX (eletriptan) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: RELPAX «40 mg compresse rivestite 
con film» 6 compresse in blister PVC/ACLAR/AL - AIC 
n. 050338021 (in base 10) 1J0675 (in base 32). 
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 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,58. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 24,07.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Relpax» (eletriptan) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01363

    DETERMINA  4 marzo 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Zoloft», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 43/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze recante «regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 740 del 20 novembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 289 del 12 dicembre 2023, 
con la quale la società BB Farma S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Zoloft» (ser-
tralina) e con cui lo stesso è stato classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 18 dicembre 
2023 con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini 
della rimborsabilità del medicinale «Zoloft» (sertrali-
na) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 050824022; 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
sostituto del direttore generale, concernente l’approva-
zione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ZOLOFT (sertralina) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 ZOLOFT «50 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse divisibili - A.I.C. n. 050824022 (in base 10) 
1JH0UQ (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 6,05; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,99;   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Zoloft» (sertralina) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01364  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 14 del 18 gennaio 2024)    , coordi-
nato con la legge di conversione 15 marzo 2024, n. 28     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione straor-
dinaria delle imprese di carattere strategico.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

      Disposizioni sull’amministrazione straordinaria delle 
società strategiche partecipate da amministrazioni 
pubbliche statali    

      1. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 23 di-
cembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 febbraio 2004, n. 39, il quarto periodo è sostitu-
ito dai seguenti:  

 «Nei casi di società partecipate direttamente o in-
direttamente da amministrazioni pubbliche statali, ad 
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eccezione di quelle emittenti azioni quotate su mercati 
regolamentati, l’ammissione immediata alla procedura 
di amministrazione straordinaria di imprese che gestisco-
no uno o più stabilimenti industriali di interesse strate-
gico nazionale ai sensi dell’  articolo 1 del decreto-legge 
3 dicembre 2012, n. 207  ,   convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, può avvenire, su 
istanza dei soci che detengano, anche congiuntamente, di-
rettamente o indirettamente, almeno il 30 per cento delle 
quote societarie, quando i soci stessi abbiano segnalato 
all’organo amministrativo la ricorrenza dei requisiti di cui 
all’articolo 1    del presente decreto    e l’organo amministra-
tivo abbia omesso di presentare l’istanza di cui al com-
ma 1 entro i successivi quindici giorni ovvero, nello stes-
so termine, abbia rifiutato di provvedere, pur ricorrendo i 
suddetti requisiti. Dalla data di presentazione dell’istanza 
di cui al quarto periodo e fino alla chiusura della procedu-
ra di amministrazione straordinaria oppure al passaggio 
in giudicato del provvedimento di cui all’articolo 4, com-
ma 1  -bis  , non può essere proposta la domanda    prevista 
dall’articolo 12 del codice della crisi d’impresa e dell’in-
solvenza, di cui al decreto legislativo     12 gennaio 2019, 
n. 14   ,   né possono essere presentate o proseguite doman-
de di accesso ad uno degli strumenti di regolazione della 
crisi o dell’insolvenza disciplinati dallo stesso    codice di 
cui al    decreto legislativo n. 14 del 2019. Se alla data di 
presentazione dell’istanza di ammissione alla procedura 
di amministrazione straordinaria risulta depositata la do-
manda di nomina dell’esperto    prevista dall’articolo 12 
del citato codice di cui al decreto     legislativo n. 14 del 
2019   , la relativa domanda è archiviata.». 

  1  -bis  . All’articolo 27, comma 2, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, dopo le parole: «tramite 
la cessione dei complessi aziendali» sono inserite le se-
guenti: «o dei contratti o dei diritti, anche di natura ob-
bligatoria, aventi a oggetto, in tutto o in parte, gli stessi 
complessi aziendali».  

  1  -ter  . A seguito dell’ammissione immediata alla pro-
cedura di amministrazione straordinaria di imprese che 
gestiscono uno o più stabilimenti industriali di interesse 
strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, il commis-
sario straordinario, entro sei mesi dal provvedimento di 
ammissione, comunica il piano industriale al Ministero 
delle imprese e del made in Italy.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 
23 dicembre 2003, n. 347 (Misure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenza), convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 2    (Ammissione immediata all’amministrazione straordina-
ria)   . — (  Omissis  ). 

 2. Con proprio decreto il Ministro delle attività produttive prov-
vede, valutati i requisiti di cui all’articolo 1 all’ammissione immediata 
dell’impresa alla procedura di amministrazione straordinaria e alla no-
mina del commissario straordinario, con le modalità di cui all’artico-
lo 38 del decreto legislativo n. 270 in conformità ai criteri fissati dal me-
desimo Ministro. Per le imprese operanti nel settore dei servizi pubblici 
essenziali ovvero che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di 
interesse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 
3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 dicembre 2012, n. 231, l’ammissione immediata alla procedura di 

amministrazione straordinaria, la nomina del commissario straordinario 
e la determinazione del relativo compenso, ivi incluse le altre condizioni 
dell’incarico anche in deroga alla vigente normativa in materia, sono 
disposte con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Mi-
nistro dello sviluppo economico, con le modalità di cui all’articolo 38 
del decreto legislativo n. 270, in quanto compatibili, e in conformità 
ai criteri fissati dal medesimo decreto. Tale decreto può prescrivere il 
compimento di atti necessari al conseguimento delle finalità della pro-
cedura.    Nei casi di società partecipate direttamente o indirettamente da 
amministrazioni pubbliche statali, ad eccezione di quelle emittenti azio-
ni quotate su mercati regolamentati, l’ammissione immediata alla pro-
cedura di amministrazione straordinaria di imprese che gestiscono uno 
o più stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, può avvenire, 
su istanza dei soci che detengano, anche congiuntamente, direttamente 
o indirettamente, almeno il 30 per cento delle quote societarie, quando 
i soci stessi abbiano segnalato all’organo amministrativo la ricorrenza 
dei requisiti di cui all’articolo 1 del presente decreto e l’organo ammi-
nistrativo abbia omesso di presentare l’istanza di cui al comma 1 entro 
i successivi quindici giorni ovvero, nello stesso termine, abbia rifiutato 
di provvedere, pur ricorrendo i suddetti requisiti. Dalla data di presen-
tazione dell’istanza di cui al quarto periodo e fino alla chiusura della 
procedura di amministrazione straordinaria oppure al passaggio in giu-
dicato del provvedimento di cui all’articolo 4, comma 1  -bis  , non può es-
sere proposta la domanda prevista dall’articolo 12 del codice della cri-
si d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, né possono essere presentate o proseguite domande di ac-
cesso ad uno degli strumenti di regolazione della crisi o dell’insolvenza 
disciplinati dallo stesso codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 
2019. Se alla data di presentazione dell’istanza di ammissione alla pro-
cedura di amministrazione straordinaria risulta depositata la domanda 
di nomina dell’esperto prevista dall’articolo 12 del citato codice di cui 
al decreto legislativo n. 14 del 2019, la relativa domanda è archiviata.    
Dalla data di presentazione dell’istanza di cui al quarto periodo e fino 
alla chiusura della procedura di amministrazione straordinaria oppure 
al passaggio in giudicato del provvedimento di cui all’articolo 4, com-
ma 1  -bis  , non può essere proposta la domanda di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, né possono essere presentate 
o proseguite domande di accesso ad uno degli strumenti di regolazione 
della crisi o dell’insolvenza disciplinati dallo stesso decreto legislativo 
n. 14 del 2019. Se alla data di presentazione dell’istanza di ammissione 
alla procedura di amministrazione straordinaria risulta depositata la do-
manda di nomina dell’esperto di cui all’articolo 12 decreto legislativo 
n. 14 del 2019, la relativa domanda è archiviata.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 27 del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270 (Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell’art. 1 della legge 
30 luglio 1998, n. 274), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 27    (Condizioni per l’ammissione alla procedura)   . — 1. Le 
imprese dichiarate insolventi a norma dell’art. 3 sono ammesse alla 
procedura di amministrazione straordinaria qualora presentino con-
crete prospettive di recupero dell’equilibrio economico delle attività 
imprenditoriali. 

  2. Tale risultato deve potersi realizzare, in via alternativa:  

   a)   tramite la cessione dei complessi aziendali    o dei contratti o 
dei diritti, anche di natura obbligatoria, aventi a oggetto, in tutto o in 
parte, gli stessi complessi aziendali   , sulla base di un programma di pro-
secuzione dell’esercizio dell’impresa di durata non superiore ad un anno 
(“programma di cessione dei complessi aziendali”); 

   b)   tramite la ristrutturazione economica e finanziaria dell’impre-
sa, sulla base di un programma di risanamento di durata non superiore a 
due anni (“programma di ristrutturazione”); 

 b  -bis  ) per le società operanti nel settore dei servizi pubblici es-
senziali anche tramite la cessione di complessi di beni e contratti sulla 
base di un programma di prosecuzione dell’esercizio dell’impresa di 
durata non superiore ad un anno (“programma di cessione dei complessi 
di beni e contratti”).». 

 (  Omissis  ). 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 
2012, n. 207 (Disposizioni urgenti a tutela della salute, dell’ambiente 
e dei livelli di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali 
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di interesse strategico nazionale), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 dicembre 2012, n. 231:  

 «Art. 1    (Efficacia dell’autorizzazione integrata ambientale in caso 
di crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale)   . — 
1. In caso di stabilimento di interesse strategico nazionale, individuato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, quando presso di 
esso sono occupati un numero di lavoratori subordinati, compresi quelli 
ammessi al trattamento di integrazione dei guadagni, non inferiore a 
duecento da almeno un anno, qualora vi sia una assoluta necessità di 
salvaguardia dell’occupazione e della produzione, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare può autorizzare, in sede 
di riesame dell’autorizzazione integrata ambientale, la prosecuzione 
dell’attività produttiva per un periodo di tempo determinato non supe-
riore a 36 mesi ed a condizione che vengano adempiute le prescrizioni 
contenute nel provvedimento di riesame della medesima autorizzazione, 
secondo le procedure ed i termini ivi indicati, al fine di assicurare la più 
adeguata tutela dell’ambiente e della salute secondo le migliori tecniche 
disponibili. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, le misure volte ad assicurare la pro-
secuzione dell’attività produttiva sono esclusivamente e ad ogni effetto 
quelle contenute nel provvedimento di autorizzazione integrata ambien-
tale, nonché le prescrizioni contenute nel provvedimento di riesame. È 
fatta comunque salva l’applicazione degli articoli 29  -octies  , comma 4, 
e 29  -nonies   e 29  -decies   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 29  -decies   e 
29-quattuordecies del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dalle altre 
disposizioni di carattere sanzionatorio penali e amministrative contenu-
te nelle normative di settore, la mancata osservanza delle prescrizioni 
contenute nel provvedimento di cui al comma 1 è punita con sanzione 
amministrativa pecuniaria, escluso il pagamento in misura ridotta, da 
euro 50.000 fino al 10 per cento del fatturato della società risultante 
dall’ultimo bilancio approvato. La sanzione è irrogata, ai sensi della leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689, dal prefetto competente per territorio. Le 
attività di accertamento, contestazione e notificazione delle violazioni 
sono svolte dall’IS.P.R.A. Agli ispettori dell’ISPRA, nello svolgimento 
di tali attività, è attribuita la qualifica di ufficiale di polizia giudizia-
ria. I proventi delle sanzioni irrogate sono versati ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al pertinente 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare per il finanziamento degli interventi di 
messa in sicurezza, bonifica e risanamento ambientale del territorio 
interessato. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione anche 
quando l’autorità giudiziaria abbia adottato provvedimenti di sequestro 
sui beni dell’impresa titolare dello stabilimento. In tale caso i provve-
dimenti di sequestro non impediscono, nel corso del periodo di tempo 
indicato nell’autorizzazione, l’esercizio dell’attività d’impresa a norma 
del comma 1. 

 5. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
riferisce semestralmente al Parlamento circa l’ottemperanza delle pre-
scrizioni contenute nel provvedimento di riesame dell’autorizzazione 
integrata ambientale nei casi di cui al presente articolo. 

 5  -bis  . Il Ministro della salute riferisce annualmente alle competenti 
Commissioni parlamentari sul documento di valutazione del danno sa-
nitario, sullo stato di salute della popolazione coinvolta, sulle misure di 
cura e prevenzione messe in atto e sui loro benefici.».   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di utilizzo delle risorse di cui 

all’    articolo 1 del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142    

     1. All’articolo 1 del decreto-legge 16 dicembre 2019, 
n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 feb-
braio 2020, n. 5 dopo il comma 1  -quinquies   è aggiunto il 
seguente: «1  -sexies  . Al fine di supportare le indifferibili 
e urgenti esigenze di continuità    produttiva e    aziendale, 
indispensabile a preservare la funzionalità produttiva 
degli impianti siderurgici della Società ILVA S.p.A., di 
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 
2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 dicembre 2012, n. 231, e assicurare la salvaguardia 

dell’ambiente e la sicurezza nei luoghi di lavoro, qualora 
le società che gestiscono gli impianti anzidetti siano am-
messe alla procedura di amministrazione straordinaria, 
possono essere concessi dal Ministero dell’economia e 
delle finanze uno o più finanziamenti a titolo oneroso del-
la durata massima di cinque anni, in favore delle medesi-
me società, nel limite massimo di 320 milioni di euro per 
l’anno 2024. Il finanziamento prevede l’applicazione di 
un tasso di interesse calcolato a condizioni di mercato ed 
è soggetto a restituzione, per capitale e interessi, in pre-
deduzione rispetto ad ogni altra posizione debitoria del-
la procedura anche in deroga all’articolo 222 del    codice 
della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al     decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14   .    Il finanziamento di cui 
al presente comma è concesso con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
delle imprese e del made in Italy, previa richiesta motiva-
ta del commissario straordinario.».  

 2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 320 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si fa fronte mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
delle risorse disponibili, in conto residui, di cui all’artico-
lo 1, comma 1  -ter  , del    decreto-legge 16 dicembre 2019, 
n. 142    ,    convertito, con modificazioni, dalla   legge 7 feb-
braio 2020, n. 5  .   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 16 dicembre 

2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, 
n. 5, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Ricapitalizzazione della Banca del Mezzogiorno - Medio-
credito Centrale)   . — 1. Con uno o più decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono assegnati in favore dell’Agenzia Nazionale 
per l’attrazione investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, 
contributi in conto capitale, fino all’importo complessivo massimo di 
900 milioni di euro per l’anno 2020, finalizzati al rafforzamento patri-
moniale mediante versamenti in conto capitale in favore di Banca del 
Mezzogiorno - Mediocredito Centrale S.p.A. affinché questa promuova, 
secondo logiche, criteri e condizioni di mercato, lo sviluppo di attività 
finanziarie e di investimento, anche a sostegno delle imprese e dell’oc-
cupazione nel Mezzogiorno, da realizzarsi mediante operazioni finan-
ziarie, anche attraverso il ricorso all’acquisizione di partecipazioni al 
capitale di società bancarie e finanziarie, di norma società per azioni, e 
nella prospettiva di ulteriori possibili operazioni di razionalizzazione di 
tali partecipazioni ovvero finalizzati ad iniziative strategiche, da realiz-
zarsi mediante operazioni finanziarie, inclusa la partecipazione diretta o 
indiretta al capitale, a sostegno delle imprese e dell’occupazione, anche 
nel Mezzogiorno. 

 1  -bis  . A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, la Banca del Mezzogiorno - Medio-
credito Centrale S.p.A., ovvero la società di cui al comma 2, in caso 
di costituzione della medesima, riferiscono su base quadrimestrale alle 
Commissioni parlamentari competenti per materia sull’andamento del-
le operazioni finanziarie di cui al comma 1, anche con riferimento ai 
profili finanziari e all’andamento dei livelli occupazionali, e presentano 
altresì alle Camere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, a decorrere 
dall’anno 2021, una relazione annuale sulle medesime operazioni finan-
ziarie realizzate nel corso dell’anno precedente. All’atto dell’eventuale 
costituzione della società di cui al comma 2, il Ministro dell’economia 
e delle finanze presenta alle Camere una relazione sulle scelte operate, 
sulle azioni conseguenti e sui programmi previsti. 

 1  -ter  . Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia è autorizzata a sottoscrivere ulte-
riori apporti di capitale e ad erogare finanziamenti in conto soci, secon-
do logiche, criteri e condizioni di mercato, che si convertono in aumento 
di capitale sociale su richiesta della medesima nel limite massimo di 
705.000.000 di euro, per assicurare la continuità del funzionamento pro-
duttivo dell’impianto siderurgico di Taranto della Società ILVA S.p.A., 
qualificato stabilimento di interesse strategico nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, converti-
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to, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231. Gli accordi 
sottoscritti dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia ai sensi del periodo precedente 
rientrano tra le operazioni finanziarie, inclusa la partecipazione diretta o 
indiretta al capitale, a sostegno delle imprese e dell’occupazione, anche 
nel Mezzogiorno, di cui al comma 1 del presente articolo. Agli oneri 
di cui al presente comma si provvede, per l’importo di 705.000.000 di 
euro, mediante utilizzo delle risorse disponibili in conto residui di cui 
all’articolo 202, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Alle 
risorse di cui al periodo precedente si applica quanto previsto dall’arti-
colo 34  -bis   della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è, a tal fine, autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui. 

 1  -quater  . L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia è autorizzata alla costituzione di 
una società, allo scopo della conduzione delle analisi di fattibilità, sotto 
il profilo industriale, ambientale, economico e finanziario, finalizzate 
alla realizzazione e alla gestione di un impianto per la produzione del 
preridotto - direct reduced iron. Alla società di cui al primo periodo 
non si applicano le disposizioni del testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. Il capitale sociale della società di cui al primo periodo è de-
terminato entro il limite massimo di 70.000.000 di euro, interamente 
sottoscritto e versato dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, anche in più soluzio-
ni, in relazione all’evoluzione dello stato di avanzamento delle analisi 
di fattibilità funzionali alla realizzazione e alla gestione di un impianto 
per la produzione del preridotto - direct reduced iron. Agli oneri di cui 
al terzo periodo, pari a 70.000.000 di euro per l’anno 2021, si provvede 
a valere sulle risorse di cui al comma 1. Con uno o più decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è disposta l’assegnazione, in favore 
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.A. - Invitalia, dell’importo, fino a 70.000.000 di euro, per 
la sottoscrizione e il versamento, anche in più soluzioni, del capitale so-
ciale della società di cui al primo periodo. Al fine di dare attuazione agli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento 
agli investimenti legati all’utilizzo dell’idrogeno in settori hard-to-abate 
nell’ambito della Missione 2, Componente 2, e all’allocazione delle ri-
sorse finanziarie pubbliche ivi previste per tali finalità, nel rispetto della 
disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell’ambiente 
e dell’energia 2022 di cui alla Comunicazione della Commissione eu-
ropea C/2022/481 del 27 gennaio 2022, la società costituita ai sensi del 
primo periodo del presente comma è individuata quale soggetto attua-
tore degli interventi per la realizzazione dell’impianto per la produzio-
ne del preridotto - direct reduced iron, con derivazione dell’idrogeno 
necessario ai fini della produzione esclusivamente da fonti rinnovabili, 
aggiudicati ai sensi del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e delle altre vigenti disposizioni di 
settore. A tal fine, le risorse finanziarie di cui al sesto periodo, preordi-
nate alla realizzazione dell’impianto per la produzione, con derivazione 
dell’idrogeno necessario ai fini della produzione esclusivamente da fon-
ti rinnovabili, del preridotto - direct reduced iron, sono assegnate entro 
il limite di 1 miliardo di euro al soggetto attuatore degli interventi di cui 
al medesimo periodo. L’impianto per la produzione del preridotto di cui 
al settimo periodo è gestito dalla società costituita ai sensi del primo pe-
riodo. A tal fine, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia S.p.A.) assicura l’assunzione 
di ogni iniziativa utile all’apertura del capitale della società di cui al 
primo periodo a uno o più soci privati, in possesso di adeguati requisiti 
finanziari, tecnici e industriali, individuati mediante procedure selettive 
di evidenza pubblica, in conformità al codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e alle altre vigenti disposizioni di settore. 

 1  -quinquies  . Anche in costanza di provvedimenti di sequestro o 
confisca degli impianti dello stabilimento siderurgico, l’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.-
Invitalia è autorizzata a sottoscrivere aumenti di capitale sociale o a 
erogare finanziamenti in conto soci secondo logiche, criteri e condizio-
ni di mercato, da convertire in aumento di capitale sociale su richiesta 
della medesima, sino all’importo complessivamente non superiore a 
1.000.000.000 di euro, ulteriori e addizionali rispetto a quelli previsti 
dal comma 1  -ter  . Per l’attuazione del presente comma, il Ministero 
dell’economia e delle finanze si avvale di primarie istituzioni finanzia-
rie, senza applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 7, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel limite di spesa di 100.000 euro 
per l’anno 2022. 

  1  -sexies  . Al fine di supportare le indifferibili e urgenti esigenze di 
continuità produttiva e aziendale, indispensabile a preservare la funzio-
nalità produttiva degli impianti siderurgici della Società ILVA S.p.A., di 
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, e 
assicurare la salvaguardia dell’ambiente e la sicurezza nei luoghi di 
lavoro, qualora le società che gestiscono gli impianti anzidetti siano 
ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria, possono 
essere concessi dal Ministero dell’economia e delle finanze uno o più 
finanziamenti a titolo oneroso della durata massima di cinque anni, in 
favore delle medesime società, nel limite massimo di 320 milioni di euro 
per l’anno 2024. Il finanziamento prevede l’applicazione di un tasso di 
interesse calcolato a condizioni di mercato ed è soggetto a restituzione, 
per capitale e interessi, in prededuzione rispetto ad ogni altra posizione 
debitoria della procedura anche in deroga all’articolo 222 del codi-
ce della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14. Il finanziamento di cui al presente comma è 
concesso con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previa richiesta 
motivata del commissario straordinario.  

 2. A seguito delle iniziative poste in essere dalla banca in attuazio-
ne del comma 1, con decreto del Ministro dell’economia delle finanze 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, può essere dispo-
sta la sua scissione con costituzione di nuova società, alla quale sono 
assegnate le attività e partecipazioni acquisite ai sensi del comma 1. Le 
azioni rappresentative dell’intero capitale sociale della società sono at-
tribuite, senza corrispettivo, al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 3. Alla società di nuova costituzione di cui al comma precedente 
non si applicano le disposizioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. Resta ferma la disciplina in materia di requisiti di onorabilità, 
professionalità e autonomia degli amministratori prevista dal testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385. La nomina del Consiglio di amministrazione 
della società è effettuata dal Ministro dell’economia e delle finanze di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico. 

 4. Tutti gli atti e le operazioni poste in essere per l’attuazione dei 
commi precedenti sono esenti da imposizione fiscale, diretta e indiretta, 
e da tassazione. 

 5. Le eventuali risorse di cui al comma 1 non più necessarie alle 
finalità di cui al presente decreto sono quantificate con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e trasferite, anche mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione 
alla spesa, al capitolo di provenienza.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1  -ter   , del decreto-legge 
16 dicembre 2019, n. 142 (Misure urgenti per il sostegno al sistema cre-
ditizio del Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di investi-
mento) convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5:  

 «Art. 1    (Ricapitalizzazione della Banca del Mezzogiorno - Medio-
credito Centrale)   . — (  Omissis  ). 

 1  -ter  . Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia è autorizzata a sottoscrivere ulte-
riori apporti di capitale e ad erogare finanziamenti in conto soci, secon-
do logiche, criteri e condizioni di mercato, che si convertono in aumento 
di capitale sociale su richiesta della medesima nel limite massimo di 
705.000.000 di euro, per assicurare la continuità del funzionamento pro-
duttivo dell’impianto siderurgico di Taranto della Società ILVA S.p.A., 
qualificato stabilimento di interesse strategico nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231. Gli accordi 
sottoscritti dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia ai sensi del periodo precedente 
rientrano tra le operazioni finanziarie, inclusa la partecipazione diretta o 
indiretta al capitale, a sostegno delle imprese e dell’occupazione, anche 
nel Mezzogiorno, di cui al comma 1 del presente articolo. Agli oneri 
di cui al presente comma si provvede, per l’importo di 705.000.000 di 
euro, mediante utilizzo delle risorse disponibili in conto residui di cui 
all’articolo 202, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Alle 
risorse di cui al periodo precedente si applica quanto previsto dall’arti-
colo 34  -bis   della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è, a tal fine, autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.».   
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  Art. 2  - bis 
      Misure per il sostegno e l’accesso alla liquidità delle 

microimprese e delle piccole e medie imprese che 
forniscono beni e servizi a imprese di carattere 
strategico ammesse alla procedura di amministrazione 
straordinaria    

        1. Alle microimprese e alle piccole e medie impre-
se, come definite nell’allegato I al regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che 
incontrano difficoltà di accesso al credito a causa dell’ag-
gravamento della posizione debitoria di imprese commit-
tenti che gestiscono almeno uno stabilimento industriale 
di interesse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 
del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, 
e che sono ammesse alla procedura di amministrazione 
straordinaria in data successiva al 3 febbraio 2024, è 
concessa a titolo gratuito, anche se rientranti nella fascia 
5 del modello di valutazione di cui alla parte IX delle 
vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni di ca-
rattere generale del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese, di cui al decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy del 30 giugno 2023, di cui alla 
comunicazione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 171 
del 24 luglio 2023, a decorrere dal 3 febbraio 2024 e fino 
alla chiusura della predetta procedura di amministrazio-
ne straordinaria, la garanzia del Fondo di cui all’arti-
colo 2, comma 100, lettera   a)   , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, su finanziamenti di importo massimo pari 
ai crediti vantati nei confronti dell’impresa committente, 
fino alla misura:   

     a)   dell’80 per cento dell’importo dell’operazione fi-
nanziaria, nel caso di garanzia diretta;   

     b)   del 90 per cento dell’importo dell’operazione fi-
nanziaria garantito dal garante di primo livello, nel caso 
di riassicurazione.   

  2. Per l’accesso alla garanzia del Fondo di cui al com-
ma 1, le imprese di cui al suddetto comma 1 devono aver 
prodotto, in un periodo non risalente oltre i cinque eser-
cizi precedenti la data di presentazione della richiesta 
di garanzia, almeno il 35 per cento del fatturato medio 
complessivo nei confronti del committente sottoposto alle 
procedure di cui al medesimo comma 1. A tale fine, alla 
richiesta di garanzia del Fondo deve essere allegata ap-
posita dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrit-
ta dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria e 
controfirmata dal presidente del collegio sindacale o dal 
revisore unico, ovvero, nel caso in cui tali organi sociali 
non siano presenti, da un professionista iscritto nel Regi-
stro dei revisori legali, nell’Albo dei dottori commerciali-
sti e degli esperti contabili o nell’albo dei consulenti del 
lavoro, attestante la sussistenza, alla data della richiesta 
della garanzia del Fondo, del requisito di cui al primo 
periodo.  

  3. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazio-
ne del presente articolo si provvede, in prima istanza, a 
valere sulle risorse, libere da impegni alla data del 3 feb-
braio 2024, assegnate alla riserva del Fondo di garanzia 
istituita ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 17 ottobre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   n. 9 del 12 gennaio 2017. Eventuali maggiori 
oneri che dovessero eccedere l’ammontare delle predette 
risorse sono posti a carico della dotazione del medesimo 
Fondo di garanzia a legislazione vigente, nel limite delle 
risorse libere da impegni e fino all’importo massimo di 
30 milioni di euro, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:

     — L’allegato I al Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 (che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato) reca la «Definizione di PMI». 

 — Per il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, 
n. 207 (Disposizioni urgenti a tutela della salute, dell’ambiente e dei 
livelli di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali di in-
teresse strategico nazionale), convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 dicembre 2012, n. 231, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy del 
30 giugno 2023, di cui alla comunicazione pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 171 del 24 luglio 2023, reca «Approvazione delle modifiche 
e delle integrazioni delle condizioni di ammissibilità e delle disposizioni 
di carattere generale del Fondo di garanzia per le piccole e medie impre-
se Approvazione delle modifiche e delle integrazioni delle condizioni 
di ammissibilità e delle disposizioni di carattere generale del Fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese». 

 — Si riporta il comma 100, lettera   a)    dell’articolo 2 della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica):  

  «100. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 99, escluse quel-
le derivanti dalla riprogrammazione delle risorse di cui ai commi 96 e 
97, il CIPE può destinare:  

   a)   una somma fino ad un massimo di 400 miliardi di lire per 
il finanziamento di un fondo di garanzia costituito presso il Mediocre-
dito Centrale Spa. Il Fondo opera entro il limite massimo di impegni 
assumibile, fissato annualmente dalla legge di bilancio, sulla base: 1) di 
un piano annuale di attività, che definisce previsionalmente la tipologia 
e l’ammontare preventivato degli importi oggetto dei finanziamenti da 
garantire, suddiviso per aree geografiche, macro-settori e dimensione 
delle imprese beneficiarie, e le relative stime di perdita attesa; 2) del 
sistema dei limiti di rischio che definisce, in linea con le migliori pra-
tiche del settore bancario e assicurativo, la propensione al rischio del 
portafoglio delle garanzie del Fondo, tenuto conto dello stock in essere 
e delle operatività considerate ai fini della redazione del piano annuale 
di attività, la misura, in termini percentuali ed assoluti, degli accanto-
namenti prudenziali a copertura dei rischi nonché l’indicazione delle 
politiche di governo dei rischi e dei processi di riferimento necessari per 
definirli e attuarli. Il Consiglio di gestione del Fondo delibera il piano 
annuale di attività e il sistema dei limiti di rischio che sono approvati, 
entro il 30 settembre di ciascun anno, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, con delibera del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS). Per l’esercizio 
finanziario 2022, nelle more dell’adozione del primo piano annuale 
di attività e del primo sistema dei limiti di rischio di cui alla presente 
lettera, il limite massimo di impegni assumibile è fissato dalla legge 
di bilancio in assenza della delibera del CIPESS. Ai fini dell’efficiente 
programmazione e allocazione delle risorse da stanziare a copertura del 
fabbisogno finanziario del Fondo nonché dell’efficace e costante mo-
nitoraggio dell’entità dei rischi di escussione delle garanzie pubbliche, 
anche in relazione alla stima del relativo impatto sui saldi di bilancio, 
funzionale alla redazione dei documenti di finanza pubblica e alle rile-
vazioni statistiche ad essi correlate, il Consiglio di gestione del Fondo 
trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero dello 
sviluppo economico, su base semestrale, una relazione volta a fornire 
una panoramica dei volumi e della composizione del portafoglio e delle 
relative stime di rischio e, su base almeno trimestrale e in ogni caso 
su richiesta, un prospetto di sintesi recante l’indicazione del numero di 
operazioni effettuate, dell’entità del finanziamento residuo e del garan-
tito in essere, della stima di perdita attesa e della percentuale media di 
accantonamento a presidio del rischio relativi al trimestre di riferimento, 
unitamente alla rendicontazione sintetica degli indennizzi e dei recuperi 
effettuati nel trimestre precedente;». 
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 — Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 17 ottobre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 9 del 12 gennaio 2017, di-
sciplina i limiti, i criteri e le modalità per la concessione di finanzia-
menti agevolati a valere sul Fondo per il credito alle aziende vittime di 
mancati pagamenti istituito ai sensi dell’art. 1 della legge n. 208/2015 
(legge di stabilità 2016) commi 199-202.   

  Art. 2  - ter 

      Istituzione del contributo in conto interesse per le 
imprese dell’indotto    

      1. Per l’anno 2024, sulle operazioni finanziarie di cui 
all’articolo 2  -bis   può essere altresì richiesta la conces-
sione di un contributo a fondo perduto finalizzato ad 
abbattere il tasso di interesse applicato sulle medesime 
operazioni. Il predetto contributo è riconosciuto alle mi-
croimprese e alle piccole e medie imprese come definite 
dall’articolo 2  -bis  , ai sensi e nei limiti della vigente di-
sciplina europea in materia di aiuti di importanza minore 
(«de minimis»), ed è pari al valore complessivo, attualiz-
zato alla data di concessione dell’aiuto, della differen-
za tra gli interessi calcolati, nell’arco dell’intera durata 
dell’operazione, al tasso contrattuale e gli interessi de-
terminati applicando alla medesima operazione un tasso 
di interesse pari al 50 per cento del tasso contrattuale. 
Per l’attualizzazione si applica il vigente tasso, determi-
nato in conformità a quanto stabilito nella comunicazio-
ne della Commissione europea 2008/C 14/02 relativa alla 
revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento 
e di attualizzazione.  

  2. Ai fini dell’accesso al contributo di cui al comma 1, 
il tasso di interesse applicato dal soggetto finanziatore 
all’operazione finanziaria non può essere superiore al 
tasso di interesse medio praticato, nell’ultimo anno, su 
operazioni finanziarie aventi finalità e forma tecnica 
analoghe concesse alla stessa impresa ovvero, in assenza 
di tale riferimento, a imprese con caratteristiche e profilo 
di rischio simili. A tal fine, il soggetto finanziatore che 
concede l’operazione finanziaria oggetto della richiesta 
della garanzia di cui all’articolo 2  -bis   e del contributo di 
cui al comma 1 del presente articolo è tenuto a rilasciare 
apposita dichiarazione.  

  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni 
del presente articolo, anche al fine di assicurare il rispet-
to del limite di spesa di cui al comma 4, ed è individuato 
il soggetto incaricato della relativa gestione, i cui oneri 
sono posti a carico delle risorse destinate all’intervento 
di cui al comma 4, entro il limite massimo del 2 per cento.  

  4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle imprese e del made in Italy.    

  Art. 2  - quater 

      Ulteriori misure di protezione delle imprese dell’indotto 
che hanno assicurato la continuità produttiva    

      1. I crediti vantati dalle imprese dell’indotto di cui al 
comma 3, o dai cessionari e garanti di tali crediti, inclusa 
la società Sace S.p.a., nei confronti di imprese commit-
tenti ammesse alla procedura di amministrazione straor-
dinaria in data successiva alla data del 3 febbraio 2024, 
che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di 
interesse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, sono 
prededucibili ai sensi dell’articolo 6 del codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislati-
vo 12 gennaio 2019, n. 14, e possono essere soddisfatti 
per il valore nominale del capitale, degli interessi e delle 
spese ai sensi dell’articolo 222, comma 3, del medesimo 
codice, se anteriori all’ammissione alla predetta proce-
dura, ove riferiti a prestazioni di beni e servizi, anche non 
continuative.  

  2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 166 
del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui 
al decreto legislativo n. 14 del 2019, in ordine agli atti 
compiuti, ai pagamenti effettuati e alle garanzie prestate 
dal debitore, non sono soggetti a revocatoria i pagamenti 
e le cessioni dei crediti di cui al comma 1 effettuati tra il 
3 febbraio 2024 e la data di apertura della procedura.  

   3. Ai fini del presente articolo, l’indotto è rappresenta-
to dalle imprese che hanno erogato:   

    a)   prestazioni di attività manutentive necessarie a 
consentire la funzionalità produttiva degli impianti;  

     b)   forniture di ricambi e materiale di consumo ne-
cessari a permettere la manutenzione e la funzionalità 
produttiva degli impianti;   

     c)   servizi di autotrasporto e di movimentazione di 
attrezzature, prodotti di consumo, materia prima, semila-
vorati e prodotti finiti, anche all’esterno dell’area degli 
impianti;   

     d)   servizi in materia di risanamento ambientale, 
di sicurezza e di attuazione degli interventi in materia 
di tutela dell’ambiente e della salute previsti dal piano 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 105 dell’8 maggio 2014.   

  4. In sede di approvazione del rendiconto dell’anno 
2023 da parte dell’organo esecutivo, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano sono autorizzate, 
previa comunicazione all’amministrazione che ha eroga-
to le somme, allo svincolo di quote di avanzo vincolato di 
amministrazione derivanti da trasferimenti statali, riferite 
a interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti 
con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sotto-
stanti già contratte e con esclusione delle somme relati-
ve alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle 
prestazioni. Le risorse svincolate di cui al primo periodo 
sono utilizzate per il finanziamento di misure di sostegno 
delle imprese di cui al presente articolo, nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti di Stato.    
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  Riferimenti normativi:
     — Per il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, 

n. 207 (Disposizioni urgenti a tutela della salute, dell’ambiente e dei 
livelli di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali di in-
teresse strategico nazionale), convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 dicembre 2012, n. 231, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riportano gli articoli 6, 166 e 222, comma 3, del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155):  

 «Art. 6    (Prededucibilità dei crediti)    . — 1. Oltre ai crediti così 
espressamente qualificati dalla legge, sono prededucibili:  

   a)   i crediti relativi a spese e compensi per le prestazioni rese 
dall’organismo di composizione della crisi da sovraindebitamento; 

   b)   i crediti professionali sorti in funzione della domanda di 
omologazione degli accordi di ristrutturazione dei debiti o del piano di 
ristrutturazione soggetto a omologazione e per la richiesta delle misure 
protettive, nei limiti del 75% del credito accertato e a condizione che gli 
accordi o il piano siano omologati; 

   c)   i crediti professionali sorti in funzione della presentazio-
ne della domanda di concordato preventivo nonché del deposito del-
la relativa proposta e del piano che la correda, nei limiti del 75% del 
credito accertato e a condizione che la procedura sia aperta ai sensi 
dell’articolo 47; 

   d)   i crediti legalmente sorti durante le procedure concorsuali 
per la gestione del patrimonio del debitore e la continuazione dell’eser-
cizio dell’impresa, il compenso degli organi preposti e le prestazioni 
professionali richieste dagli organi medesimi. 

 2. La prededucibilità permane anche nell’ambito delle successi-
ve procedure esecutive o concorsuali.». 

 «Art. 166    (Atti a titolo oneroso, pagamenti, garanzie)    . — 
1. Sono revocati, salvo che l’altra parte provi che non conosceva lo stato 
d’insolvenza del debitore:  

   a)   gli atti a titolo oneroso in cui le prestazioni eseguite o le ob-
bligazioni assunte dal debitore sorpassano di oltre un quarto ciò che a lui 
è stato dato o promesso, se compiuti dopo il deposito della domanda cui 
è seguita l’apertura della liquidazione giudiziale o nell’anno anteriore; 

   b)   gli atti estintivi di debiti pecuniari scaduti ed esigibili non 
effettuati con danaro o con altri mezzi normali di pagamento, se com-
piuti dopo il deposito della domanda cui è seguita l’apertura della liqui-
dazione giudiziale o nell’anno anteriore; 

   c)   i pegni, le anticresi e le ipoteche volontarie costituiti dopo il 
deposito della domanda cui è seguita l’apertura della liquidazione giudi-
ziale o nell’anno anteriore per debiti preesistenti non scaduti; 

   d)   i pegni, le anticresi e le ipoteche giudiziali o volontarie 
costituiti dopo il deposito della domanda cui è seguita l’apertura della 
liquidazione giudiziale o nei sei mesi anteriori per debiti scaduti. 

 2. Sono altresì revocati, se il curatore prova che l’altra parte cono-
sceva lo stato d’insolvenza del debitore, i pagamenti di debiti liquidi ed 
esigibili, gli atti a titolo oneroso e quelli costitutivi di un diritto di prela-
zione per debiti, anche di terzi, contestualmente creati, se compiuti dal 
debitore dopo il deposito della domanda cui è seguita l’apertura della 
liquidazione giudiziale o nei sei mesi anteriori. 

  3. Non sono soggetti all’azione revocatoria:  
   a)   i pagamenti di beni e servizi effettuati nell’esercizio dell’atti-

vità d’impresa nei termini d’uso; 
   b)   le rimesse effettuate su un conto corrente bancario che non 

hanno ridotto in maniera durevole l’esposizione del debitore nei con-
fronti della banca; 

   c)   le vendite e i preliminari di vendita trascritti ai sensi dell’ar-
ticolo 2645  -bis   del codice civile, i cui effetti non siano cessati ai sensi 
del comma terzo della suddetta disposizione, conclusi a giusto prezzo e 
aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo, destinati a costituire l’abi-
tazione principale dell’acquirente o di suoi parenti e affini entro il terzo 
grado, ovvero immobili ad uso non abitativo destinati a costituire la 
sede principale dell’attività d’impresa dell’acquirente, purché alla data 
dell’apertura della liquidazione giudiziale tale attività sia effettivamente 
esercitata ovvero siano stati compiuti investimenti per darvi inizio; 

   d)   gli atti, i pagamenti effettuati e le garanzie concesse su beni 
del debitore posti in essere in esecuzione del piano attestato di cui all’ar-
ticolo 56 o di cui all’articolo 284 e in esso indicati. L’esclusione non 
opera in caso di dolo o colpa grave dell’attestatore o di dolo o colpa 
grave del debitore, quando il creditore ne era a conoscenza al momen-
to del compimento dell’atto, del pagamento o della costituzione della 

garanzia. L’esclusione opera anche con riguardo all’azione revocatoria 
ordinaria; 

   e)   gli atti, i pagamenti e le garanzie su beni del debitore posti 
in essere in esecuzione del concordato preventivo, del piano di ristrut-
turazione di cui all’articolo 64  -bis   omologato e dell’accordo di ristrut-
turazione omologato e in essi indicati, nonché gli atti, i pagamenti e le 
garanzie legalmente posti in essere dal debitore dopo il deposito della 
domanda di accesso al concordato preventivo o all’accordo di ristruttu-
razione. L’esclusione opera anche con riguardo all’azione revocatoria 
ordinaria; 

   f)   i pagamenti eseguiti dal debitore a titolo di corrispettivo di 
prestazioni di lavoro effettuate da suoi dipendenti o altri suoi collabora-
tori, anche non subordinati; 

   g)   i pagamenti di debiti liquidi ed esigibili eseguiti dal debitore 
alla scadenza per ottenere la prestazione di servizi strumentali all’ac-
cesso agli strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza e alle 
procedure di insolvenza previsti dal presente codice. 

 4. Le disposizioni di questo articolo non si applicano all’istituto 
di emissione, alle operazioni di credito su pegno e di credito fondiario; 
sono salve le disposizioni delle leggi speciali.». 

 «Art. 222    (Disciplina dei crediti prededucibili)   . — (  Omissis  ). 
 3. I crediti prededucibili sorti nel corso della procedura di liquida-

zione giudiziale che sono liquidi, esigibili e non contestati per colloca-
zione e per ammontare, possono essere soddisfatti al di fuori del proce-
dimento di riparto se l’attivo è presumibilmente sufficiente a soddisfare 
tutti i titolari di tali crediti. Il pagamento deve essere autorizzato dal 
comitato dei creditori ovvero dal giudice delegato.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 marzo 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 105 dell’8 maggio 2014, 
reca «Approvazione del piano delle misure e delle attività di tutela am-
bientale e sanitaria, a norma dell’articolo 1, commi 5 e 7, del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2013, n. 89».   

  Art. 2  - quinquies 
      Interventi urgenti per fronteggiare la crisi occupazionale 

dei lavoratori dipendenti delle imprese dell’indotto di 
stabilimenti di interesse strategico nazionale    

      1. Ai lavoratori subordinati, impiegati alle dipendenze 
di datori di lavoro del settore privato che sospendono o 
riducono l’attività lavorativa in conseguenza della so-
spensione o riduzione dell’attività lavorativa di imprese 
che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di 
interesse strategico nazionale di cui all’articolo 2  -bis  , è 
riconosciuta, per l’anno 2024, dall’Istituto nazionale del-
la previdenza sociale (INPS) un’integrazione al reddito, 
con relativa contribuzione figurativa, nella misura pari 
a quella prevista per le integrazioni salariali dall’arti-
colo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
per un periodo non superiore a sei settimane, prorogabile 
fino a un massimo di dieci settimane.  

  2. Il nesso causale della sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa di cui al comma 1 è individuato 
nella monocommittenza o nell’influsso gestionale preva-
lente esercitato dall’impresa committente. Si ha influsso 
gestionale prevalente quando, in relazione ai contratti 
aventi ad oggetto l’esecuzione di opere o la prestazione di 
servizi o la produzione di beni o semilavorati costituenti 
oggetto dell’attività produttiva o commerciale dell’im-
presa committente, la somma dei corrispettivi risultanti 
dalle fatture emesse dall’impresa destinataria delle com-
messe nei confronti dell’impresa committente, acquirente 
o somministrata abbia superato, nel biennio precedente 
al 3 febbraio 2024, il 70 per cento del complessivo fattu-
rato dell’impresa destinataria delle commesse.  
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  3. Al fine di garantire la continuità aziendale e i più 
elevati livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro, con appo-
sito accordo quadro tra le associazioni datoriali e le as-
sociazioni sindacali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale dei settori interessati, da stipulare 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
sono individuate le modalità di sospensione e riduzione 
dell’attività lavorativa anche con ricorso alla rotazione 
dei lavoratori.  

  4. Ai fini del riconoscimento dell’integrazione al red-
dito di cui al comma 1, non si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli 14, 15, 24 e 25 del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 148. I datori di lavoro, previa 
comunicazione delle cause di sospensione o di riduzione 
dell’orario di lavoro, dell’entità e della durata prevedibi-
le e del numero dei lavoratori interessati, con il richiamo 
all’accordo quadro di cui al comma 3, alle rappresen-
tanze sindacali aziendali o alla rappresentanza sindacale 
unitaria, nonché alle articolazioni territoriali delle asso-
ciazioni sindacali comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale, trasmettono, esclusivamente in via 
telematica, la domanda di accesso al trattamento di in-
tegrazione al reddito all’INPS, con l’elenco nominativo 
dei lavoratori interessati e l’indicazione dei periodi di 
sospensione o riduzione dell’attività lavorativa, dichia-
rando la sussistenza dei requisiti di cui al comma 2.  

  5. Le integrazioni al reddito di cui al presente articolo 
sono incompatibili con tutti i trattamenti di integrazione 
salariale di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148.  

  6. I periodi di utilizzo dell’integrazione al reddito auto-
rizzati ai sensi del presente articolo non sono conteggiati 
ai fini delle durate massime complessive dei trattamenti 
di integrazione salariale di cui agli articoli 4, 12, 22 e 
30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. In 
relazione alle integrazioni al reddito di cui al presente 
articolo non è dovuto il contributo addizionale di cui al 
medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015.  

  7. Le integrazioni al reddito di cui al presente articolo 
sono erogate direttamente dai datori di lavoro ai dipen-
denti alla fine di ogni periodo di paga. Il relativo importo 
è rimborsato dall’INPS ai datori di lavoro o da questi 
ultimi conguagliato, a pena di decadenza, entro i termini 
previsti dall’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148. In alternativa, i datori di la-
voro possono richiedere che il trattamento di sostegno al 
reddito sia pagato direttamente dall’INPS ai lavoratori, 
senza obbligo di produrre la documentazione compro-
vante le difficoltà finanziarie dell’impresa.  

  8. Le integrazioni al reddito di cui al presente articolo 
sono concesse nel limite di spesa di 16,7 milioni di euro 
per l’anno 2024 e le medesime sono autorizzate dall’IN-
PS nel rispetto del predetto limite di spesa. L’INPS, che 
disciplina i termini e le modalità di presentazione delle 
domande, provvede al monitoraggio del rispetto del limi-
te di spesa fornendo i risultati dell’attività di monitorag-
gio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero dell’economia e delle finanze.  

  9. Qualora dall’attività di monitoraggio di cui al com-
ma 8 dovesse emergere, anche in via prospettica, il rag-
giungimento del complessivo limite di spesa di cui al me-

desimo comma 8, l’INPS non procede all’accoglimento 
delle ulteriori domande per l’accesso ai benefìci di cui al 
presente articolo.  

  10. Alle attività di cui al presente articolo l’INPS prov-
vede con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.  

  11. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede, nel limite di 16,7 milioni di euro per l’anno 2024, 
a valere sulle disponibilità del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riportano gli articoli 3, 4, 7, comma 3, 12, 14, 15, 22, 24, 
25 e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 (Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in 
costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 
2014, n. 183):  

 «Art. 3    (Misura)   . — 1. Il trattamento di integrazione salariale am-
monta all’80 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al 
lavoratore per le ore di lavoro non prestate, comprese fra le ore zero e 
il limite dell’orario contrattuale. Il trattamento si calcola tenendo con-
to dell’orario di ciascuna settimana indipendentemente dal periodo di 
paga. Nel caso in cui la riduzione dell’orario di lavoro sia effettuata 
con ripartizione dell’orario su periodi ultra-settimanali predeterminati, 
l’integrazione è dovuta, nei limiti di cui ai periodi precedenti, sulla base 
della durata media settimanale dell’orario nel periodo ultrasettimanale 
considerato. 

 2. Ai lavoratori con retribuzione fissa periodica, la cui retribuzione 
sia ridotta in conformità di norme contrattuali per effetto di una contra-
zione di attività, l’integrazione è dovuta entro i limiti di cui al comma 1, 
ragguagliando ad ora la retribuzione fissa goduta in rapporto all’orario 
normalmente praticato. 

 3. Agli effetti dell’integrazione le indennità accessorie alla retri-
buzione base, corrisposte con riferimento alla giornata lavorativa, sono 
computate secondo i criteri stabiliti dalle disposizioni di legge e di con-
tratto collettivo che regolano le indennità stesse, ragguagliando in ogni 
caso ad ora la misura delle indennità in rapporto a un orario di otto ore. 

 4. Per i lavoratori retribuiti a cottimo e per quelli retribuiti in tutto 
o in parte con premi di produzione, interessenze e simili, l’integrazione 
è riferita al guadagno medio orario percepito nel periodo di paga per il 
quale l’integrazione è dovuta. 

  5. L’importo del trattamento di cui al comma 1 è soggetto alle di-
sposizioni di cui all’articolo 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e 
non può superare per l’anno 2015 gli importi massimi mensili seguen-
ti, comunque rapportati alle ore di integrazione salariale autorizzate e 
per un massimo di dodici mensilità, comprensive dei ratei di mensilità 
aggiuntive:  

   a)   euro 971,71 quando la retribuzione mensile di riferimento per 
il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, 
è pari o inferiore a euro 2.102,24; 

   b)   euro 1.167,91 quando la retribuzione mensile di riferimento 
per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiun-
tive, è superiore a euro 2.102,24. 

 5  -bis  . Per i trattamenti di integrazione salariale relativi a periodi di 
sospensione o riduzione dell’attività lavorativa decorrenti dal 1° genna-
io 2022, il massimale di cui alla lettera   a)   del comma 5 cessa di produrre 
i propri effetti e l’importo del trattamento di cui al comma 1, indipen-
dentemente dalla retribuzione mensile di riferimento per il calcolo del 
trattamento, non può superare l’importo massimo mensile di cui al com-
ma 5, lettera   b)  , come rivalutato ai sensi del comma 6. 

 6. Con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, a decorrere dall’anno 
2016, gli importi del trattamento di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 5, 
nonché la retribuzione mensile di riferimento di cui alle medesime lette-
re, sono aumentati nella misura del 100 per cento dell’aumento derivan-
te dalla variazione annuale dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per 
le famiglie degli operai e impiegati. 
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 7. Il trattamento di integrazione salariale sostituisce in caso di ma-
lattia l’indennità giornaliera di malattia, nonché la eventuale integrazio-
ne contrattualmente prevista. 

 8. L’integrazione non è dovuta per le festività non retribuite e per le 
assenze che non comportino retribuzione. 

 9. Ai lavoratori beneficiari dei trattamenti di integrazione salariale 
spetta, in rapporto al periodo di paga adottato e alle medesime condi-
zioni dei lavoratori a orario normale, l’assegno per il nucleo familiare 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, e successive 
modificazioni, fermo restando quanto previsto dal decreto-legge 8 giu-
gno 2021, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2021, n. 112. 

 10. Gli importi massimi di cui al comma 5 devono essere incre-
mentati, in relazione a quanto disposto dall’articolo 2, comma 17, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549, nella misura ulteriore del 20 per cento 
per i trattamenti di integrazione salariale concessi in favore delle impre-
se del settore edile e lapideo per intemperie stagionali.». 

 «Art. 4    (Durata massima complessiva)   . — 1. Per ciascuna unità 
produttiva, il trattamento ordinario e quello straordinario di integrazio-
ne salariale non possono superare la durata massima complessiva di 24 
mesi in un quinquennio mobile, fatto salvo quanto previsto all’artico-
lo 22, comma 5. 

 2. Per le imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini, non-
ché per le imprese di cui all’articolo 10, comma 1, lettere   n)   e   o)  , per 
ciascuna unità produttiva il trattamento ordinario e quello straordinario 
di integrazione salariale non possono superare la durata massima com-
plessiva di 30 mesi in un quinquennio mobile.». 

 «Art. 7    (Modalità di erogazione e termine per il rimborso delle 
prestazioni)   . — (  Omissis  ). 

 3. Per i trattamenti richiesti a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto o, se richiesti antecedentemente, non ancora 
conclusi entro tale data, il conguaglio o la richiesta di rimborso delle 
integrazioni corrisposte ai lavoratori devono essere effettuati, a pena di 
decadenza, entro sei mesi dalla fine del periodo di paga in corso alla sca-
denza del termine di durata della concessione o dalla data del provve-
dimento di concessione se successivo. Per i trattamenti conclusi prima 
della data di entrata in vigore del presente decreto, i sei mesi di cui al 
primo periodo decorrono da tale data. 

 (  Omissis  )». 
 «Art. 12    (Durata)   . — 1. Le integrazioni salariali ordinarie sono 

corrisposte fino a un periodo massimo di 13 settimane continuati-
ve, prorogabile trimestralmente fino a un massimo complessivo di 52 
settimane. 

 2. Qualora l’impresa abbia fruito di 52 settimane consecutive di 
integrazione salariale ordinaria, una nuova domanda può essere propo-
sta per la medesima unità produttiva per la quale l’integrazione è stata 
concessa, solo quando sia trascorso un periodo di almeno 52 settimane 
di normale attività lavorativa. 

 3. L’integrazione salariale ordinaria relativa a più periodi non con-
secutivi non può superare complessivamente la durata di 52 settimane 
in un biennio mobile. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazione 
relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non 
evitabili, ad eccezione dei trattamenti richiesti da imprese di cui all’arti-
colo 10, lettere   m)  ,   n)  , e   o)  . 

 5. Nei limiti di durata definiti nei commi da 1 a 4, non possono 
essere autorizzate ore di integrazione salariale ordinaria eccedenti il li-
mite di un terzo delle ore ordinarie lavorabili nel biennio mobile, con 
riferimento a tutti i lavoratori dell’unità produttiva mediamente occupati 
nel semestre precedente la domanda di concessione dell’integrazione 
salariale. 

 6. Con riferimento all’unità produttiva oggetto di sospensione o ri-
duzione dell’orario di lavoro, nella domanda di concessione dell’integra-
zione salariale l’impresa comunica il numero dei lavoratori mediamente 
occupati nel semestre precedente, distinti per orario contrattuale.». 

 «Art. 14    (Informazione e consultazione sindacale)   . — 1. Nei casi 
di sospensione o riduzione dell’attività produttiva, l’impresa è tenuta a 
comunicare preventivamente alle rappresentanze sindacali aziendali o 
alla rappresentanza sindacale unitaria, ove esistenti, nonché alle arti-
colazioni territoriali delle associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale, le cause di sospensione o di riduzio-
ne dell’orario di lavoro, l’entità e la durata prevedibile, il numero dei 
lavoratori interessati. 

 2. A tale comunicazione segue, su richiesta di una delle parti, 
un esame congiunto, anche in via telematica, della situazione avente 
a oggetto la tutela degli interessi dei lavoratori in relazione alla crisi 
dell’impresa. 

 3. L’intera procedura deve esaurirsi entro 25 giorni dalla data della 
comunicazione di cui al comma 1, ridotti a 10 per le imprese fino a 50 
dipendenti. 

 4. Nei casi di eventi oggettivamente non evitabili che rendano non 
differibile la sospensione o la riduzione dell’attività produttiva, l’impre-
sa è tenuta a comunicare ai soggetti di cui al comma 1 la durata prevedi-
bile della sospensione o riduzione e il numero dei lavoratori interessati. 
Quando la sospensione o riduzione dell’orario di lavoro sia superiore a 
sedici ore settimanali si procede, a richiesta dell’impresa o dei soggetti 
di cui al comma 1, da presentarsi entro tre giorni dalla comunicazione 
di cui al primo periodo, a un esame congiunto in ordine alla ripresa 
della normale attività produttiva e ai criteri di distribuzione degli orari 
di lavoro. La procedura deve esaurirsi entro i cinque giorni successivi a 
quello della richiesta. 

 5. Per le imprese dell’industria e dell’artigianato edile e dell’indu-
stria e dell’artigianato lapidei, le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 
si applicano limitatamente alle richieste di proroga dei trattamenti con 
sospensione dell’attività lavorativa oltre le 13 settimane continuative. 

 6. All’atto della presentazione della domanda di concessione di 
integrazione salariale deve essere data comunicazione dell’esecuzione 
degli adempimenti di cui al presente articolo.». 

 «Art. 15    (Procedimento)   . — 1. Per l’ammissione al trattamento 
ordinario di integrazione salariale, l’impresa presenta in via telematica 
all’INPS domanda di concessione nella quale devono essere indicati la 
causa della sospensione o riduzione dell’orario di lavoro e la presumi-
bile durata, i nominativi dei lavoratori interessati e le ore richieste. Tali 
informazioni sono inviate dall’INPS alle Regioni e Province Autonome, 
per il tramite del sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, 
ai fini delle attività e degli obblighi di cui all’articolo 8, comma 1. 

 2. La domanda deve essere presentata entro il termine di 15 gior-
ni dall’inizio della sospensione o riduzione dell’attività lavorativa fatte 
salve le domande per eventi oggettivamente non evitabili, per le quali 
si applica il termine della fine del mese successivo a quello in cui si è 
verificato l’evento. 

 3. Qualora la domanda venga presentata dopo il termine indicato 
nel comma 2, l’eventuale trattamento di integrazione salariale non potrà 
aver luogo per periodi anteriori di una settimana rispetto alla data di 
presentazione. 

 4. Qualora dalla omessa o tardiva presentazione della domanda 
derivi a danno dei lavoratori la perdita parziale o totale del diritto all’in-
tegrazione salariale, l’impresa è tenuta a corrispondere ai lavoratori 
stessi una somma di importo equivalente all’integrazione salariale non 
percepita.». 

 «Art. 22    (Durata)   . — 1. Per la causale di riorganizzazione azienda-
le di cui all’articolo 21, comma 1, lettera   a)  , e relativamente a ciascuna 
unità produttiva, il trattamento straordinario di integrazione salariale 
può avere una durata massima di 24 mesi, anche continuativi, in un 
quinquennio mobile. 

 2. Per la causale di crisi aziendale di cui all’articolo 21, comma 1, 
lettera   b)  , e relativamente a ciascuna unità produttiva, il trattamento 
straordinario di integrazione salariale può avere una durata massima di 
12 mesi, anche continuativi. Una nuova autorizzazione non può essere 
concessa prima che sia decorso un periodo pari a due terzi di quello 
relativo alla precedente autorizzazione. 

 3. Per la causale di contratto di solidarietà di cui all’articolo 21, 
comma 1, lettera   c)  , e relativamente a ciascuna unità produttiva, il trat-
tamento straordinario di integrazione salariale può avere una durata 
massima di 24 mesi, anche continuativi, in un quinquennio mobile. Alle 
condizioni previste dal comma 5, la durata massima può raggiungere 36 
mesi, anche continuativi, nel quinquennio mobile. 

 4. Per le causali di riorganizzazione aziendale e crisi aziendale, 
possono essere autorizzate sospensioni del lavoro soltanto nel limite 
dell’80 per cento delle ore lavorabili nell’unità produttiva nell’arco di 
tempo di cui al programma autorizzato. 

 5. Ai fini del calcolo della durata massima complessiva di cui 
all’articolo 4, comma 1, la durata dei trattamenti per la causale di con-
tratto di solidarietà viene computata nella misura della metà per la parte 
non eccedente i 24 mesi e per intero per la parte eccedente. 

 6. La disposizione di cui al comma 5 non si applica alle imprese 
edili e affini.». 
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 «Art. 24    (Consultazione sindacale)   . — 1. L’impresa che intende 
richiedere il trattamento straordinario di integrazione salariale per le 
causali di cui all’articolo 21, comma 1, lettere   a)  , e   b)  , è tenuta a comu-
nicare, direttamente o tramite l’associazione imprenditoriale cui aderi-
sce o conferisce mandato, alle rappresentanze sindacali aziendali o alla 
rappresentanza sindacale unitaria, nonché alle articolazioni territoriali 
delle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, le cause di sospensione o di riduzione dell’orario di la-
voro, l’entità e la durata prevedibile, il numero dei lavoratori interessati. 

 2. Entro tre giorni dalla predetta comunicazione è presentata 
dall’impresa o dai soggetti di cui al comma 1, domanda di esame con-
giunto della situazione aziendale. Tale domanda è trasmessa, ai fini del-
la convocazione delle parti, al competente ufficio individuato dalla re-
gione del territorio di riferimento, qualora l’intervento richiesto riguardi 
unità produttive ubicate in una sola regione, o al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, qualora l’intervento riguardi unità produttive 
ubicate in più regioni. In tale caso il Ministero richiede, comunque, il 
parere delle regioni interessate. 

 3. Costituiscono oggetto dell’esame congiunto da tenersi anche in 
via telematica il programma che l’impresa intende attuare, comprensivo 
della durata e del numero dei lavoratori interessati alla sospensione o 
riduzione di orario e delle ragioni che rendono non praticabili forme 
alternative di riduzioni di orario, nonché delle misure previste per la 
gestione delle eventuali eccedenze di personale, i criteri di scelta dei 
lavoratori da sospendere, che devono essere coerenti con le ragioni per 
le quali è richiesto l’intervento, e le modalità della rotazione tra i la-
voratori o le ragioni tecnico-organizzative della mancata adozione di 
meccanismi di rotazione. 

 4. Salvo il caso di richieste di trattamento presentate da imprese 
edili e affini, le parti devono espressamente dichiarare la non percorri-
bilità della causale di contratto di solidarietà di cui all’articolo 21, com-
ma 1, lettera   c)  . 

 5. L’intera procedura di consultazione, attivata dalla richiesta di 
esame congiunto, si esaurisce entro i 25 giorni successivi a quello in cui 
è stata avanzata la richiesta medesima, ridotti a 10 per le imprese che 
occupano fino a 50 dipendenti. 

 6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, è definito l’incre-
mento della contribuzione addizionale, applicabile a titolo di sanzione 
per il mancato rispetto delle modalità di rotazione tra i lavoratori di cui 
al comma 3.». 

 «Art. 25    (Procedimento)   . — 1. La domanda di concessione di trat-
tamento straordinario di integrazione salariale è presentata entro sette 
giorni dalla data di conclusione della procedura di consultazione sinda-
cale o dalla data di stipula dell’accordo collettivo aziendale relativo al 
ricorso all’intervento e deve essere corredata dell’elenco nominativo dei 
lavoratori interessati dalle sospensioni o riduzioni di orario. Tali infor-
mazioni sono inviate dall’INPS alle Regioni e Province Autonome, per 
il tramite del sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, ai 
fini delle attività e degli obblighi di cui all’articolo 8, comma 1. Per le 
causali di cui all’articolo 21, comma 1, lettere   a)  , e   b)  , nella domanda 
di concessione dell’integrazione salariale l’impresa comunica inoltre 
il numero dei lavoratori mediamente occupati presso l’unità produtti-
va oggetto dell’intervento nel semestre precedente, distinti per orario 
contrattuale. 

 2. La sospensione o la riduzione dell’orario così come concordata 
tra le parti ha inizio entro trenta giorni dalla data di presentazione della 
domanda di cui al comma 1. 

 3. In caso di presentazione tardiva della domanda, il trattamento 
decorre dal trentesimo giorno successivo alla presentazione della do-
manda medesima. 

 4. Qualora dalla omessa o tardiva presentazione della domanda 
derivi a danno dei lavoratori la perdita parziale o totale del diritto all’in-
tegrazione salariale, l’impresa è tenuta a corrispondere ai lavoratori 
stessi una somma di importo equivalente all’integrazione salariale non 
percepita. 

 5. La domanda di concessione del trattamento straordinario di 
integrazione salariale deve essere presentata in unica soluzione conte-
stualmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle Di-
rezioni territoriali del lavoro competenti per territorio. La concessione 
del predetto trattamento avviene con decreto del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali per l’intero periodo richiesto. Fatte salve eventuali 
sospensioni del procedimento amministrativo che si rendano necessarie 

a fini istruttori, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro 90 
giorni dalla presentazione della domanda da parte dell’impresa. 

 6. Le Direzioni territoriali del lavoro competenti per territorio, nei 
tre mesi antecedenti la conclusione dell’intervento di integrazione sala-
riale, procedono alle verifiche finalizzate all’accertamento degli impe-
gni aziendali. La relazione ispettiva deve essere trasmessa al competen-
te ufficio ministeriale entro 30 giorni dalla conclusione dell’intervento 
straordinario di integrazione salariale autorizzato. Nel caso in cui dalla 
relazione ispettiva emerga il mancato svolgimento, in tutto o in parte, 
del programma presentato dall’impresa, il procedimento amministrativo 
volto al riesame del decreto di cui al comma 5 si conclude nei suc-
cessivi 90 giorni con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, fatte salve eventuali sospensioni che si rendano necessarie ai 
fini istruttori. 

 7. L’impresa, sentite le rappresentanze sindacali aziendali o la rap-
presentanza sindacale unitaria, o in mancanza le articolazioni territoriali 
delle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, può chiedere una modifica del programma nel corso del 
suo svolgimento.». 

 «Art. 30    (Assegno di integrazione salariale)   . — 1. I fondi di cui 
all’articolo 26 assicurano, in relazione alle causali previste dalla norma-
tiva in materia di integrazioni salariali ordinarie o straordinarie, la pre-
stazione di un assegno di integrazione salariale di importo almeno pari 
all’integrazione salariale. I fondi stabiliscono la durata massima della 
prestazione, non inferiore a 13 settimane in un biennio mobile e non su-
periore, a seconda della causale invocata, alle durate massime previste 
agli articoli 12 e 22, e comunque nel rispetto della durata massima com-
plessiva prevista dall’articolo 4, comma 1. All’assegno di integrazione 
salariale si applica, per quanto compatibile, la normativa in materia di 
integrazioni salariali ordinarie. 

 1  -bis  . Per periodi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa 
decorrenti dal 1° gennaio 2022, i fondi di cui agli articoli 26, 27 e 40 
assicurano, in relazione alle causali previste dalla normativa in materia 
di integrazioni salariali ordinarie e straordinarie, la prestazione di un as-
segno di integrazione salariale di importo almeno pari a quello definito 
ai sensi dell’articolo 3, comma 5  -bis  , e stabiliscono la durata della pre-
stazione in misura almeno pari ai trattamenti di integrazione salariale, a 
seconda della soglia dimensionale dell’impresa e della causale invoca-
ta, e comunque nel rispetto delle durate massime complessive previste 
dall’articolo 4, comma 1. Entro il 30 giugno 2023, i fondi già costituiti 
si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma. In mancanza, i 
datori di lavoro, ai soli fini dell’erogazione dei trattamenti di integra-
zione salariale, confluiscono nel fondo di integrazione salariale di cui 
all’articolo 29, a decorrere dal 1° luglio 2023. 

 2. La domanda di accesso all’assegno di integrazione salariale ero-
gato dai fondi di cui agli articoli 26 e 28 deve essere presentata non 
prima di 30 giorni dall’inizio della sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa eventualmente programmata e non oltre il termine di 15 gior-
ni dall’inizio della sospensione o riduzione dell’attività lavorativa.». 

 — Si riporta l’articolo 18, comma 1, lettera   a)   , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anticrisi il 
quadro strategico nazionale), convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2:  

 «Art. 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 
risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali)   . 
— 1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazionale 
e della conseguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo delle 
risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e le compe-
tenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 6  -quater   
e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, su propo-
sta del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nonché con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in coerenza con gli 
indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, assegna una quota delle risorse nazionali 
disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

 (  Omissis  )».   
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  Art. 3.
      Disposizioni in materia di cassa integrazione straordinaria 

per le imprese strategiche in amministrazione 
straordinaria    

     1. Per le imprese che gestiscono uno stabilimento in-
dustriale di interesse strategico ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, e 
che hanno in corso    programmi di riorganizzazione azien-
dale    non ancora completati per la complessità degli stessi, 
per le quali sia disposta l’amministrazione straordinaria 
con conseguente    prosecuzione dell’esercizio d’impresa   , 
   ai sensi del decreto-legge 23 dicembre     2003, n. 347   , con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, è disposta per l’anno 2024, ai sensi dell’articolo 1, 
commi 175 e 176, della    legge 30 dicembre 2023, n. 213    ,     
e a valere sulle risorse di cui al medesimo comma 176,    la 
prosecuzione, senza soluzione di continuità, dell’eroga-
zione del trattamento straordinario di integrazione salaria-
le, ove già autorizzato o in corso di autorizzazione, al fine 
di salvaguardare il livello occupazionale e il patrimonio 
delle competenze dell’azienda medesima. È fatta salva la 
facoltà per gli organi della procedura di amministrazione 
straordinaria di richiedere le tutele di cui all’articolo 7, 
comma 10  -ter  , del   decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148  , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236. 

 2.    In considerazione della complessità dei programmi 
di cui al comma 1, al fine di assicurare i più elevati livelli 
di sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutela ambientale, 
previa consultazione sindacale, i lavoratori addetti alla 
manutenzione degli impianti e alla sorveglianza delle at-
tività connesse alla sicurezza nonché i lavoratori addetti 
all’implementazione, alla gestione e alla manutenzione 
dei presìdi ambientali possono essere interessati dai pro-
cessi di riduzione oraria o di sospensione dal lavoro, a 
rotazione, soltanto qualora non direttamente impegnati 
in specifici programmi di sorveglianza delle medesime 
attività afferenti alla sicurezza e alla tutela ambientale, 
ovvero in specifici programmi formativi, diversi dalla 
formazione professionale per la gestione delle bonifiche 
di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 18.  

  2  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 1  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, si 
applicano anche per l’anno 2024.  

  2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis  , valutati 
in euro 973.400 per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, 
n. 207 (Disposizioni urgenti a tutela della salute, dell’ambiente e dei 
livelli di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali di in-
teresse strategico nazionale), convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 dicembre 2012, n. 231, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 reca: «Misure urgenti per 
la ristrutturazione industriale di grandi imprese in stato di insolvenza». 

 — Si riportano i commi 175 e 176 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026); 

 «175. Per le imprese di interesse strategico nazionale con un nume-
ro di lavoratori dipendenti non inferiore a mille, che hanno in corso pia-
ni di riorganizzazione aziendale non ancora completati per la comples-
sità degli stessi, con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali può essere autorizzato, a domanda, in via eccezionale e in deroga 
agli articoli 4 e 22 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
in continuità con le tutele già autorizzate, un ulteriore periodo di cassa 
integrazione salariale straordinaria fino al 31 dicembre 2024, al fine di 
salvaguardare il livello occupazionale e il patrimonio delle competenze 
dell’azienda medesima. Alla fattispecie di cui al primo periodo non si 
applicano le procedure e i termini di cui agli articoli 24 e 25 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

 176. I trattamenti di cui al comma 175 sono riconosciuti nel limite 
di spesa di euro 63.300.000 per l’anno 2024. L’INPS provvede al moni-
toraggio del limite di spesa di cui al primo periodo. Qualora dal predetto 
monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il 
limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande. 
Alla copertura degli oneri di cui al primo periodo del presente comma, 
pari a euro 63.300.000 per l’anno 2024, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’artico-
lo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.». 

 — Si riporta l’articolo 7, comma 10  -ter   , del decreto-legge 20 mag-
gio 1993, n. 148 (Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236:  

 «Art. 7    (Norme in materia di cassa integrazione guadagni)   . 
— (  Omissis  ). 

 10  -ter  . Per i dipendenti dalle aziende commissariate in base al 
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, la durata dell’intervento della cassa 
integrazione straordinaria è equiparata al termine previsto per l’attività 
del commissario.». 

 — Si riporta l’articolo 1  -bis    del decreto-legge 29 dicembre 2016, 
n. 243 (Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con parti-
colare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18:  

 «Art. 1  -bis      (Integrazione del trattamento di cassa integrazione 
guadagni straordinaria per dipendenti del gruppo ILVA)   . — 1. Allo 
scopo di integrare il trattamento economico dei dipendenti impiegati 
presso gli stabilimenti produttivi del gruppo ILVA per i quali sia avviato 
o prorogato, nel corso dell’anno 2017, il ricorso alla cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria, è autorizzata, anche ai fini della formazione 
professionale per la gestione delle bonifiche, la spesa nel limite di 24 
milioni di euro per l’anno 2017. All’onere, pari a 24 milioni di euro, si 
provvede mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato, da 
effettuare nell’anno 2017, di una quota di corrispondente importo delle 
disponibilità del Fondo di rotazione di cui all’articolo 9, comma 5, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. E’ corrispondentemente ridotta di 24 
milioni di euro la quota di risorse da destinare, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 4  -bis  , del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, alla 
gestione a stralcio separata istituita nell’ambito dello stesso Fondo di ro-
tazione per essere destinata al finanziamento di iniziative del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali.». 

 — Si riporta l’articolo 1  -bis   , comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 
2023, n. 2 (Misure urgenti per impianti di interesse strategico naziona-
le), convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17:  

 «Art. 1  -bis      (Continuità produttiva delle aree di crisi industriale 
complessa)   . — 1. Al fine di sostenere la competitività del sistema pro-
duttivo nazionale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupa-
zionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto 
significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferi-
mento al territorio della Regione siciliana, ai lavoratori di cui all’artico-
lo 1, comma 251  -bis  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che nell’an-
no 2020 hanno presentato richiesta per la concessione dell’indennità di 
cui all’articolo 1, comma 251, della medesima legge n. 145 del 2018, la 
stessa indennità può essere concessa in continuità fino al 31 dicembre 
2023.». 
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  — Si riporta il comma 199 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015):  

 «199. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili 
con una dotazione di 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 
2016 e 2017, di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 
e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020 da ripartire tra 
le finalità di cui all’elenco n. 1 allegato alla presente legge, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.».   

  Art. 4.
      Disposizioni acceleratorie per la chiusura della fase 

liquidatoria delle procedure di amministrazione 
straordinaria    

     1.    Nel decreto legislativo     8 luglio 1999, n. 270, dopo 
l’articolo 74 è inserito il seguente:  

 «Art. 74  -bis      (Prosecuzione di giudizi e procedimenti 
esecutivi dopo la chiusura)   . — 1. La chiusura della pro-
cedura nel caso di cui all’articolo 74, comma 2, lettera 
  b)  , non è impedita dalla pendenza di giudizi o procedi-
menti esecutivi, rispetto ai quali il commissario straordi-
nario mantiene la legittimazione processuale, anche nei 
successivi stati e gradi del giudizio. La legittimazione del 
commissario straordinario sussiste altresì per i procedi-
menti, compresi quelli cautelari e esecutivi, strumentali 
all’attuazione delle decisioni favorevoli all’amministra-
zione straordinaria, anche se instaurati dopo la chiusura 
della procedura. 

 2. In caso di chiusura della procedura ai sensi del com-
ma 1, il comitato di sorveglianza cessa dalle sue funzioni. 
Le rinunzie alle liti e le transazioni sono autorizzate dal 
giudice delegato. 

 3. Le somme necessarie per spese future ed eventuali 
oneri relativi ai giudizi pendenti, accantonate nel piano 
contenente la ripartizione finale dell’attivo e depositate 
secondo le modalità indicate dal tribunale, nonché le som-
me ricevute dal commissario straordinario per effetto di 
provvedimenti provvisoriamente esecutivi e non ancora 
passati in giudicato, sono trattenute dal commissario stra-
ordinario e versate su un conto vincolato previa autoriz-
zazione del tribunale.    Si applica, in quanto compatibile, 
l’articolo 131 del codice della crisi d’impresa e dell’in-
solvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, 
n. 14, sostituito al curatore il commissario straordinario.  

 4. Dopo la chiusura della procedura, le somme ricevute 
dal commissario straordinario per effetto di provvedimen-
ti definitivi e gli eventuali residui degli accantonamenti 
sono fatti oggetto di riparto supplementare fra i creditori 
secondo le modalità disposte dal tribunale con il decreto 
di cui all’articolo 76. 

 5. In relazione alle eventuali sopravvenienze attive de-
rivanti dai giudizi pendenti non si fa luogo a riapertura 
della procedura. 

 6. Con il decreto di chiusura il tribunale impartisce le 
disposizioni necessarie per la predisposizione di un sup-
plemento di rendiconto, del riparto supplementare e del 
rapporto riepilogativo finale. La chiusura della procedu-
ra a norma del presente articolo non comporta la cancel-
lazione della società dal registro delle imprese sino alla 
conclusione dei giudizi in corso e alla effettuazione dei 

riparti supplementari, anche all’esito delle ulteriori attivi-
tà liquidatorie che si siano rese necessarie. 

 7. Eseguito l’ultimo progetto di ripartizione o comun-
que definiti i giudizi e procedimenti pendenti, il commis-
sario straordinario chiede al tribunale di archiviare la pro-
cedura di amministrazione straordinaria e    di autorizzare    
la chiusura del conto vincolato. Il tribunale provvede con 
decreto. 

 8. Entro dieci giorni dal deposito del decreto di archi-
viazione, il commissario straordinario chiede la cancella-
zione della società dal registro delle imprese.». 

  1  -bis  . All’articolo 45, comma 2  -bis  , del decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270, le parole: «Possono essere 
nominati solo esperti che non risultino già membri di un 
comitato» sono sostituite dalle seguenti: «Gli esperti pos-
sono far parte di non più di tre comitati».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riportano i testi degli articoli 74, comma 2, lettera   b)   , e 76 
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell’am-
ministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a 
norma dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274):  

 «Art. 74    (Chiusura della procedura)   . — (  Omissis  ). 
  2. Se è stato autorizzato un programma di cessione dei comples-

si aziendali, la procedura di amministrazione straordinaria si chiude 
altresì:  

 (  Omissis  ) 
   b)   quando è compiuta la ripartizione finale dell’attivo.». 

 «Art. 76    (Decreto di chiusura)   . — 1. La chiusura della procedura 
di amministrazione straordinaria è dichiarata con decreto motivato dal 
tribunale, su istanza del commissario straordinario o dell’imprenditore 
dichiarato insolvente, ovvero d’ufficio. 

 2. Si applicano le disposizioni dell’articolo 71, commi 3, 4 e 5.». 
  — Si riporta l’articolo 131 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, 

n. 14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della 
legge 19 ottobre 2017, n. 155):  

 «Art. 131    (Deposito delle somme riscosse)   . — 1. Le somme ri-
scosse a qualunque titolo dal curatore sono depositate entro il termine 
massimo di dieci giorni sul conto corrente intestato alla procedura di 
liquidazione aperto presso un ufficio postale o presso una banca scelta 
dal curatore. 

 2. Il mancato deposito nel termine è valutato dal tribunale ai fini 
dell’eventuale revoca del curatore. 

 3. Il prelievo delle somme è eseguito su copia conforme del man-
dato di pagamento del giudice delegato e, nel periodo di intestazione 
«Fondo unico giustizia» del conto corrente, su disposizione di Equita-
lia Giustizia s.p.a., in conformità a quanto previsto dall’articolo 2 del 
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181. 

 4. Il mandato è sottoscritto dal giudice delegato e dal cancellie-
re con firma digitale ed è trasmesso telematicamente al depositario nel 
rispetto delle disposizioni, anche regolamentari, concernenti la sotto-
scrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. La 
trasmissione telematica è oggetto di disciplina con apposito decreto del 
Ministro della Giustizia, che ne stabilisce modalità, condizioni e limiti. 
La disposizione acquista efficacia a decorrere dal novantesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del provvedimen-
to del responsabile dei sistemi informativi automatizzati del Ministero 
della giustizia, da adottarsi entro un anno dall’entrata in vigore del pre-
sente codice, attestante la piena funzionalità dei sistemi di trasmissione 
telematica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 45, comma 2  -bis   , del decreto le-
gislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell’amministrazio-
ne straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 45    (Nomina del comitato di sorveglianza)   . — (  Omissis  ). 
 2  -bis  . I membri del comitato durano in carica tre anni, rinnovabili 

sino all’estinzione della procedura   . Gli esperti possono far parte di non 
più di tre comitati.».    
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  Art. 4  - bis 
      Misure in materia di amministrazione straordinaria    

       1. Al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 2, dopo il comma 1  -bis    è aggiunto il 
seguente:    

   «1  -ter  . In deroga a quanto previsto dal comma 1, 
fermo restando il requisito di cui alla lettera   b)   del me-
desimo comma, possono essere ammesse all’amministra-
zione straordinaria le imprese che svolgono le attività 
di rilevanza strategica di cui agli articoli 1 e 1  -bis   del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, nonché le 
imprese che detengono le reti e gli impianti di rilevanza 
strategica di cui all’articolo 2 del medesimo decreto-leg-
ge n. 21 del 2012, quando impiegano un numero di lavo-
ratori subordinati, compresi quelli ammessi al trattamen-
to di integrazione dei guadagni, non inferiore a quaranta 
da almeno un anno»;   

     b)   all’articolo 40, comma 1  -bis  , secondo periodo, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ed è deposita-
ta in cancelleria»;   

     c)    all’articolo 62, dopo il comma 3 è aggiunto il 
seguente:    

   «3  -bis  . Il commissario straordinario, previa au-
torizzazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy sentito il comitato di sorveglianza, può rinunciare 
a liquidare uno o più beni, se l’attività di liquidazione 
appaia manifestamente non conveniente. In questo caso, 
il commissario notifica l’istanza e la relativa autorizza-
zione ai competenti uffici per l’annotazione nei pubblici 
registri e ne dà comunicazione ai creditori i quali, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 48, possono iniziare 
azioni esecutive sui beni rimessi nella disponibilità del 
debitore»;   

     d)    all’articolo 73, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:    

   «1  -bis  . Con l’istanza di cui al comma 1, il com-
missario straordinario, previa autorizzazione ministe-
riale, chiede al tribunale la conversione dell’ammini-
strazione straordinaria in liquidazione giudiziale o, per 
le start-up innovative di cui al decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, in liquidazione controllata. La 
richiesta di conversione di cui al primo periodo può esse-
re presentata anche successivamente e, in tale ipotesi, si 
applicano gli articoli 71 e 72»;   

     e)   all’articolo 74, comma 2, dopo la lettera   b)    è ag-
giunta la seguente:    

   «b  -bis  ) quando nel corso della procedura si ac-
certa che la sua prosecuzione non consente di soddisfa-
re, neppure in parte, i creditori concorsuali né i crediti 
prededucibili e le spese di procedura. Tale circostanza 
può essere accertata dal commissario straordinario con 
la relazione di cui all’articolo 40, comma 1  -bis  ».   

  2. Le disposizioni di cui alle lettere   a)  ,   c)   e   d)   del com-
ma 1 si applicano alle procedure aperte dopo la data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e a quelle che si trovano, a tale data, ancora nel-

la fase di esecuzione del programma autorizzata ai sen-
si dell’articolo 57 del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 2, 40, 62, 73, 74 del decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell’amministrazio-
ne straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 2    (Imprese soggette all’amministrazione straordinaria)    . — 
1. Possono essere ammesse all’amministrazione straordinaria, alle con-
dizioni e nelle forme previste dal presente decreto, le imprese, anche 
individuali, soggette alle disposizioni sul fallimento che hanno congiun-
tamente i seguenti requisiti:  

   a)   un numero di lavoratori subordinati, compresi quelli ammessi 
al trattamento di integrazione dei guadagni, non inferiore a duecento da 
almeno un anno; 

   b)   debiti per un ammontare complessivo non inferiore ai due 
terzi tanto del totale dell’attivo dello stato patrimoniale che dei ricavi 
provenienti dalle vendite e dalle prestazioni dell’ultimo esercizio. 

 1  -bis  . Le imprese confiscate ai sensi della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, e successive modificazioni, possono essere ammesse all’ammi-
nistrazione straordinaria, alle condizioni e nelle forme previste dal pre-
sente decreto, anche in mancanza dei requisiti di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 1. 

  1  -ter  . In deroga a quanto previsto dal comma 1, fermo restando 
il requisito di cui alla lettera   b)   del medesimo comma, possono essere 
ammesse all’amministrazione straordinaria le imprese che svolgono le 
attività di rilevanza strategica di cui agli articoli 1 e 1  -bis   del decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56, nonché le imprese che detengono le reti e gli 
impianti di rilevanza strategica di cui all’articolo 2 del medesimo de-
creto-legge n. 21 del 2012, quando impiegano un numero di lavoratori 
subordinati, compresi quelli ammessi al trattamento di integrazione dei 
guadagni, non inferiore a quaranta da almeno un anno    .». 

 «Art. 40    (Poteri del commissario straordinario)   . — 1. Il commis-
sario straordinario ha la gestione dell’impresa e l’amministrazione dei 
beni dell’imprenditore insolvente e dei soci illimitatamente responsa-
bili ammessi alla procedura, fermo, per questi ultimi, quanto previsto 
dall’art. 148, secondo comma, della legge fallimentare. Per quanto attie-
ne all’esercizio delle sue funzioni, egli è pubblico ufficiale. 

 1  -bis  . Il commissario straordinario, redige ogni sei mesi una rela-
zione sulla situazione patrimoniale dell’impresa e sull’andamento della 
gestione in conformità a modelli standard stabiliti con decreto, avente 
natura non regolamentare, del Ministero dello sviluppo economico. La 
relazione di cui al periodo precedente è trasmessa al predetto Ministero 
con modalità telematiche    ed è depositata in cancelleria.   ». 

 «Art. 62    (Alienazione dei beni)   . — 1. L’alienazione dei beni 
dell’impresa insolvente, in conformità delle previsioni del programma 
autorizzato, è effettuata con forme adeguate alla natura dei beni e fina-
lizzate al migliore realizzo, in conformità dei criteri generali stabiliti dal 
Ministro dell’industria. 

 2. La vendita di beni immobili, aziende e rami d’azienda di valore 
superiore a euro 51.645 (lire cento milioni) è effettuata previo espleta-
mento di idonee forme di pubblicità. 

 3. Il valore dei beni è preventivamente determinato da uno o più 
esperti nominati dal commissario straordinario. 

  3  -bis  . Il commissario straordinario, previa autorizzazione del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy sentito il comitato di sorveglian-
za, può rinunciare a liquidare uno o più beni, se l’attività di liquidazione 
appaia manifestamente non conveniente. In questo caso, il commissario 
notifica l’istanza e la relativa autorizzazione ai competenti uffici per 
l’annotazione nei pubblici registri e ne dà comunicazione ai creditori 
i quali, in deroga a quanto previsto dall’articolo 48, possono iniziare 
azioni esecutive sui beni rimessi nella disponibilità del debitore.».  

 «Art. 73    (Cessazione dell’esercizio dell’impresa)   . — 1. Nei casi in 
cui è stato autorizzato un programma di cessione dei complessi azien-
dali, se nel termine di scadenza del programma, originario o prorogato a 
norma dell’art. 66, è avvenuta la integrale cessione dei complessi stessi, 
il tribunale, su richiesta del commissario straordinario o d’ufficio, di-
chiara con decreto la cessazione dell’esercizio dell’impresa. 
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  1  -bis  . Con l’istanza di cui al comma 1, il commissario straordina-
rio, previa autorizzazione ministeriale, chiede al tribunale la conversio-
ne dell’amministrazione straordinaria in liquidazione giudiziale o, per 
le start-up innovative di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, in 
liquidazione controllata. La richiesta di conversione di cui al primo pe-
riodo può essere presentata anche successivamente e, in tale ipotesi, si 
applicano gli articoli 71 e 72.  

 2. Il decreto è affisso e comunicato al Ministero dell’industria e 
all’ufficio del registro delle imprese a cura del cancelliere. Contro di 
esso chiunque vi abbia interesse può proporre reclamo alla corte di 
appello nel termine di dieci giorni dall’affissione; la corte di appello 
provvede in camera di consiglio, sentito il commissario straordinario. Il 
reclamo non ha effetto sospensivo. 

 3. A far data dal decreto previsto dal comma 1 l’amministrazione 
straordinaria è considerata, ad ogni effetto, come procedura concorsuale 
liquidatoria. 

 4. La liquidazione degli eventuali beni residui acquisiti all’attivo è 
effettuata secondo le disposizioni previste dagli artt. 42, 62, 64 e 65.». 

 «Art. 74    (Chiusura della procedura)    . — 1. La procedura di ammi-
nistrazione straordinaria si chiude:  

   a)   se, nei termini previsti dalla sentenza dichiarativa dello sta-
to di insolvenza, non sono state proposte domande di ammissione al 
passivo; 

   b)   se, anche prima del termine di scadenza del programma, l’im-
prenditore insolvente ha recuperato la capacità di soddisfare regolar-
mente le proprie obbligazioni; 

   c)   con il passaggio in giudicato della sentenza che approva il 
concordato. 

  2. Se è stato autorizzato un programma di cessione dei comples-
si aziendali, la procedura di amministrazione straordinaria si chiude 
altresì:  

   a)   quando, anche prima che sia compiuta la ripartizione finale 
dell’attivo, le ripartizioni ai creditori raggiungono l’intero ammontare 
dei crediti ammessi, o questi sono in altro modo estinti e sono pagati i 
compensi agli organi della procedura e le relative spese; 

   b)   quando è compiuta la ripartizione finale dell’attivo; 
   b  -bis  ) quando nel corso della procedura si accerta che la sua 

prosecuzione non consente di soddisfare, neppure in parte, i credito-
ri concorsuali né i crediti prededucibili e le spese di procedura. Tale 
circostanza può essere accertata dal commissario straordinario con la 
relazione di cui all’articolo 40, comma 1  -bis  ;».   

  — Si riporta il testo dell’articolo 57 del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270 (Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell’art. 1 della legge 
30 luglio 1998, n. 274):  

 «Art. 57    (Autorizzazione all’esecuzione del programma)   . — 
1. L’esecuzione del programma è autorizzata dal Ministero dell’indu-
stria con decreto, sentito il comitato di sorveglianza, entro trenta giorni 
dalla sua presentazione. 

 2. Salvo quanto previsto dall’art. 58, il programma si intende co-
munque autorizzato se il Ministero non si pronuncia entro novanta gior-
ni dalla presentazione. 

 3. Il termine previsto dal comma 2 è sospeso se il Ministero chiede 
chiarimenti, modifiche o integrazioni del programma; ad essi il commis-
sario straordinario provvede entro trenta giorni dalla richiesta, a pena 
di revoca dall’incarico. Ulteriori richieste di chiarimenti, modifiche o 
integrazioni non hanno effetto sospensivo. 

 4. I termini di durata del programma stabiliti a norma dell’art. 27, 
comma 2, decorrono dalla data dell’autorizzazione. 

 4  -bis  . Se in prossimità della scadenza del programma, anche in 
caso di proroga dei termini di cui all’articolo 66, la cessione non è an-
cora intervenuta, in tutto o in parte, il Ministro dello sviluppo economi-
co può disporre, per una sola volta, un’ulteriore proroga del termine di 
esecuzione del programma per un periodo non superiore a dodici mesi, 
quando, sulla base di una specifica relazione, predisposta dal Commis-
sario straordinario, sentito il comitato di sorveglianza, l’attuazione del 
programma richiede la prosecuzione dell’esercizio dell’impresa, senza 
pregiudizio per i creditori. Il provvedimento ministeriale di proroga è 
comunicato al Tribunale competente ai fini dell’esercizio delle proprie 
attribuzioni ai sensi del presente decreto.».   

  Art. 4  - ter 

      Incentivi per i processi di aggregazione delle imprese e 
per la tutela occupazionale    

      1. In via sperimentale per gli anni 2024 e 2025, 
nell’ambito del piano di politiche attive previsto dal Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza, le nuove imprese co-
stituite attraverso processi di aggregazione derivanti da 
una o più operazioni societarie rappresentate da fusioni, 
cessioni, conferimenti, acquisizioni di aziende o rami di 
esse, da cui emerge un organico complessivamente pari 
o superiore a 1.000 lavoratori, possono avviare il con-
fronto sindacale per stipulare in sede governativa, con 
la presenza del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e del Ministero delle imprese e del made in Italy, un 
accordo con le associazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale o con le loro rap-
presentanze sindacali aziendali ovvero con la rappresen-
tanza sindacale unitaria, nel quale è contenuto un pro-
getto industriale e di politica attiva, che illustri le azioni 
volte a superare le difficoltà del settore in cui l’impresa 
opera e le azioni per la formazione o la riqualificazione 
dei lavoratori per garantire loro un adeguamento delle 
competenze professionali al nuovo contesto lavorativo, 
nonché per gestire processi di transizione occupazionale. 
La nuova impresa a seguito della costituzione può sotto-
scrivere l’accordo di cui al presente comma anche prima 
dell’operazione societaria di aggregazione a condizione 
che nel medesimo accordo sia contenuto l’impegno ad 
effettuare tale operazione entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla sottoscrizione. Con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del-
le imprese e del made in Italy, da emanare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono disciplinati meccani-
smi che assicurino l’eventuale revoca in caso di mancata 
effettuazione dell’operazione.  

   2. Il progetto di cui al comma 1 deve contenere:   
     a)   la descrizione del piano industriale della nuova 

impresa;   
     b)   il numero complessivo dei lavoratori coinvolti nel 

processo di aggregazione;   
     c)   il numero complessivo dei lavoratori a cui appli-

care le politiche attive del progetto e l’indicazione dei 
profili professionali oggetto di formazione compatibili 
con il piano industriale;   

     d)   il numero delle ore di formazione, non inferiore a 
200 per ciascun lavoratore a tempo pieno da riproporzio-
nare per i rapporti a tempo parziale;   

     e)   l’impegno del datore di lavoro a tutelare il pe-
rimetro occupazionale esistente alla data di decorrenza 
delle operazioni straordinarie di cui al comma 1 per al-
meno quarantotto mesi, nel rispetto delle condizioni di 
cui al comma 7.   

  3. In corso di realizzazione del progetto l’azienda può 
variare parte dei corsi di formazione o riqualificazione e 
ne dà dettagliata informativa alle organizzazioni sinda-
cali firmatarie dell’accordo di cui al comma 1.  
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  4. Al datore di lavoro, nei casi previsti dal comma 1, 
spetta un esonero contributivo per ciascun lavoratore 
nella misura massima del 100 per cento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a suo carico, con esclusio-
ne dei premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, per un 
periodo massimo di ventiquattro mesi, nel limite di im-
porto annuo pari a 3.500 euro per lavoratore. L’esonero 
contributivo di cui al presente comma spetta per ulterio-
ri dodici mesi nel limite di importo annuo pari a 2.000 
euro. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche.  

  5. L’esonero contributivo di cui al comma 4 è ricono-
sciuto solo con riferimento ai lavoratori di cui al com-
ma 2, lettera   c)  , e a condizione che a ciascun lavoratore 
sia assicurato lo svolgimento di attività di formazione o 
riqualificazione per almeno 200 ore complessive da svol-
gere nel periodo di durata del beneficio.  

  6. Alle disposizioni previste dal presente articolo non 
si applicano i princìpi di cui all’articolo 31 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150.  

  7. Al fine di tutelare il perimetro occupazionale ai 
sensi del comma 2, lettera   e)  , è consentita l’interruzione 
dei rapporti di lavoro esclusivamente per giusta causa, 
giustificato motivo soggettivo, dimissioni volontarie ov-
vero per effetto dell’utilizzo di strumenti incentivanti o 
in adozione di qualunque altro strumento per la gestio-
ne non traumatica del rapporto di lavoro previsti dalla 
legislazione vigente e, in ogni caso, con il consenso dei 
lavoratori.  

  8. Al fine di agevolare la transizione occupazionale, 
in via sperimentale le nuove imprese di cui al comma 1 
possono avviare iniziative di politica attiva a gestione di-
retta aziendale finalizzata a ricollocare i lavoratori, con 
il loro consenso, anche in altri settori economici con un 
contratto di lavoro almeno corrispondente a quello in es-
sere. Ferma restando la gestione diretta aziendale della 
ricollocazione, i fabbisogni occupazionali del territorio 
possono essere recuperati anche avvalendosi dei servizi 
forniti dalle agenzie per il lavoro, dai centri per l’impie-
go o da ogni altro operatore economico del territorio, 
comprese le associazioni di categoria. Al fine di svolgere 
le attività previste dal presente comma, le agenzie per il 
lavoro possono essere aggregate ai sensi del comma 1, 
anche attraverso reti d’impresa, consorzi o altre forme di 
partecipazione, anche di natura societaria.  

  9. Qualora l’azienda interrompa il rapporto di lavoro 
per motivi diversi da quelli previsti dal comma 7, si ap-
plica la sanzione pari al doppio dell’esonero contributivo 
fruito limitatamente ai lavoratori interessati dalla viola-
zione prevista dal presente comma.  

  10. Gli incentivi non spettano con riferimento alle nuo-
ve imprese costituite da società del medesimo gruppo o 
che presentino assetti proprietari sostanzialmente coin-
cidenti o riconducibili al medesimo centro di interessi.  

  11. Le disposizioni di cui al presente articolo sono 
compatibili con altri strumenti previsti dalla legislazione 
vigente nonché con ogni altro incentivo o beneficio previ-
sto dalla legislazione vigente nel periodo di sperimenta-
zione finalizzato all’occupazione dei lavoratori.  

  12. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali co-
munica all’Ispettorato nazionale del lavoro gli accordi 
sottoscritti ai sensi del comma 1 al fine di verificare la 
corretta esecuzione degli impegni formativi assunti dal 
datore di lavoro nel rispetto delle disposizioni previste 
dal presente articolo.  

  13. Nei primi quattro anni di svolgimento dell’attività 
della nuova impresa, a qualunque fine sia richiesto il ri-
spetto o il possesso di specifici requisiti o autorizzazioni, 
compresi quelli necessari per la partecipazione a bandi 
pubblici, l’azienda può avvalersi anche di quelli in pos-
sesso dei soci che hanno dato luogo all’aggregazione.  

  14. I benefìci previsti dal presente articolo sono rico-
nosciuti entro il limite complessivo di spesa di 14 milioni 
di euro per l’anno 2024, 46,4 milioni di euro per l’anno 
2025, 49,2 milioni di euro per l’anno 2026, 21,9 milioni 
di euro per l’anno 2027 e 3,5 milioni di euro per l’anno 
2028. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, pri-
ma della sottoscrizione dell’accordo di cui al comma 1, 
verifica la disponibilità delle risorse sulla base della pro-
iezione dei costi indicati nell’accordo. Il monitoraggio e 
la verifica del rispetto del limite di spesa sono effettuati, 
sulla base anche di quanto disciplinato dal decreto di cui 
al comma 1, utilizzando le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

   15. Agli oneri derivanti dal primo periodo del com-
ma 14, pari a 14 milioni di euro per l’anno 2024, 46,4 
milioni di euro per l’anno 2025, 49,2 milioni di euro per 
l’anno 2026, 21,9 milioni di euro per l’anno 2027 e 3,5 
milioni di euro per l’anno 2028, e alle minori entrate de-
rivanti dai commi da 1 a 14, valutate in 2,1 milioni di 
euro per l’anno 2029 e in 0,6 milioni di euro per l’anno 
2030, si provvede:   

     a)   quanto a 14 milioni di euro per l’anno 2024, 24,9 
milioni di euro per l’anno 2025, 29,2 milioni di euro per 
l’anno 2026, 10,1 milioni di euro per l’anno 2027, 2,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 2,1 milioni di euro per l’an-
no 2029 e 0,6 milioni di euro per l’anno 2030, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 3, lettera   f)  , della legge 24 di-
cembre 2007, n. 247, con conseguente corrispondente de-
cremento degli importi di cui all’articolo 7, comma 1, del 
decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67;   

     b)   quanto a 23 milioni di euro per l’anno 2025 e a 
6 milioni di euro per l’anno 2026, mediante riduzione, al 
fine di garantire la compensazione in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno delle pubbliche amministrazio-
ni, del Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;   

     c)   quanto a 5,4 milioni di euro per l’anno 2025, 15,8 
milioni di euro per l’anno 2026, 11,8 milioni di euro per 
l’anno 2027 e 0,7 milioni di euro per l’anno 2028, me-
diante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate de-
rivanti dai commi da 1 a 14.     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150 (Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
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servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183):  

 «Art. 31    (Principi generali di fruizione degli incentivi)    . — 1. Al 
fine di garantire un’omogenea applicazione degli incentivi si definisco-
no i seguenti principi:  

   a)   gli incentivi non spettano se l’assunzione costituisce attuazio-
ne di un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della con-
trattazione collettiva, anche nel caso in cui il lavoratore avente diritto 
all’assunzione viene utilizzato mediante contratto di somministrazione; 

   b)   gli incentivi non spettano se l’assunzione viola il diritto di 
precedenza, stabilito dalla legge o dal contratto collettivo, alla riassun-
zione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeter-
minato o cessato da un rapporto a termine, anche nel caso in cui, prima 
dell’utilizzo di un lavoratore mediante contratto di somministrazione, 
l’utilizzatore non abbia preventivamente offerto la riassunzione al la-
voratore titolare di un diritto di precedenza per essere stato precedente-
mente licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da un 
rapporto a termine; 

   c)   gli incentivi non spettano se il datore di lavoro o l’utilizza-
tore con contratto di somministrazione hanno in atto sospensioni dal 
lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale, salvi i casi 
in cui l’assunzione, la trasformazione o la somministrazione siano fi-
nalizzate all’assunzione di lavoratori inquadrati ad un livello diverso da 
quello posseduto dai lavoratori sospesi o da impiegare in diverse unità 
produttive; 

   d)   gli incentivi non spettano con riferimento a quei lavoratori 
che sono stati licenziati nei sei mesi precedenti da parte di un datore di 
lavoro che, al momento del licenziamento, presenta assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti con quelli del datore di lavoro che assume 
o utilizza in somministrazione, ovvero risulta con quest’ultimo in rap-
porto di collegamento o controllo; 

   e)   con riferimento al contratto di somministrazione i benefici 
economici legati all’assunzione o alla trasformazione di un contratto 
di lavoro sono trasferiti in capo all’utilizzatore e, in caso di incentivo 
soggetto al regime de minimis, il beneficio viene computato in capo 
all’utilizzatore; 

   f)   nei casi in cui le norme incentivanti richiedano un incremento 
occupazionale netto della forza lavoro mediamente occupata, il calcolo 
si effettua mensilmente, confrontando il numero di lavoratori dipendenti 
equivalente a tempo pieno del mese di riferimento con quello medio dei 
dodici mesi precedenti, avuto riguardo alla nozione di “impresa unica” 
di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1408/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013, escludendo dal computo 
della base occupazionale media di riferimento sono esclusi i lavoratori 
che nel periodo di riferimento abbiano abbandonato il posto di lavoro a 
causa di dimissioni volontarie, invalidità, pensionamento per raggiunti 
limiti d’età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licenziamento 
per giusta causa. 

 2. Ai fini della determinazione del diritto agli incentivi e della loro 
durata, si cumulano i periodi in cui il lavoratore ha prestato l’attività in 
favore dello stesso soggetto, a titolo di lavoro subordinato o sommini-
strato; non si cumulano le prestazioni in somministrazione effettuate 
dallo stesso lavoratore nei confronti di diversi utilizzatori, anche se for-
nite dalla medesima agenzia di somministrazione di lavoro, di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo n. 276 del 2003, 
salvo che tra gli utilizzatori ricorrano assetti proprietari sostanzialmente 
coincidenti ovvero intercorrano rapporti di collegamento o controllo. 

 3. L’inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche obbligatorie 
inerenti l’instaurazione e la modifica di un rapporto di lavoro o di som-
ministrazione producono la perdita di quella parte dell’incentivo relati-
va al periodo compreso tra la decorrenza del rapporto agevolato e la data 
della tardiva comunicazione.». 

 — Si riporta il comma 3, lettera   f)    dell’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 247 (Norme di attuazione del Protocollo del 23 lu-
glio 2007 su previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità 
e la crescita sostenibili, nonché ulteriori norme in materia di lavoro e 
previdenza sociale):  

  «3. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi, al 
fine di concedere ai lavoratori dipendenti che maturano i requisiti per 
l’accesso al pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2008 impegnati 
in particolari lavori o attività la possibilità di conseguire, su domanda, il 
diritto al pensionamento anticipato con requisiti inferiori a quelli previ-

sti per la generalità dei lavoratori dipendenti, secondo i seguenti principi 
e criteri direttivi:  

 (  Omissis  ) 
   f)   assicurare, nella specificazione dei criteri per la concessione 

dei benefici, la coerenza con il limite delle risorse finanziarie di un ap-
posito Fondo costituito, la cui dotazione finanziaria è di 83 milioni di 
euro per il 2009, 200 milioni per il 2010, 312 milioni per il 2011, 350 
milioni per il 2012, 383 milioni a decorrere dal 2013;». 

  — Si riporta il testo all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 
21 aprile 2011, n. 67 (Accesso anticipato al pensionamento per gli ad-
detti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a norma dell’ar-
ticolo 1 della legge 4 novembre 2010, n. 183):  

 «Art. 7    (Copertura finanziaria)   . — 1. Agli oneri di cui al presente 
decreto legislativo, valutati in 312 milioni di euro per l’anno 2011, 350 
milioni di euro per l’anno 2012, 383 milioni di euro per gli anni 2013 
e 2014 e 233 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015 si provvede a 
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 3, lettera   f)  , 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, appositamente costituito nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.». 

 — Per il testo dell’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a fa-
miglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale), convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si veda nei riferimenti normativi 
all’articolo 2  -quinquies  .   

  Art. 4  - quater 
      Modifica all’allegato A della legge 28 gennaio 1994, n. 84    

      1. Al fine di razionalizzare le attività, la logistica e gli 
investimenti nelle strutture portuali serventi gli stabili-
menti del settore della raffinazione ricadenti all’interno 
del polo petrolchimico siracusano e riconosciuti di in-
teresse strategico nazionale, ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2023, n. 10, all’al-
legato A, numero 9), della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
dopo le parole: «Porti di Augusta» sono inserite le se-
guenti: «, Siracusa (rada di Santa Panagia e rada del 
Porto Grande)».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 5 dicembre 
2022, n. 187 (Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori 
produttivi strategici), convertito, con modificazioni, dalla legge 1° feb-
braio 2023, n. 10:  

 «Art. 1    (Misure a tutela dell’interesse nazionale nel settore degli 
idrocarburi)   . — 1. In considerazione del carattere emergenziale assunto 
dalla crisi energetica, le imprese che gestiscono a qualunque titolo im-
pianti e infrastrutture di rilevanza strategica per l’interesse nazionale nel 
settore della raffinazione di idrocarburi garantiscono la sicurezza degli 
approvvigionamenti, nonché il mantenimento, la sicurezza e l’operativi-
tà delle reti e degli impianti, astenendosi da comportamenti che possono 
mettere a rischio la continuità produttiva e recare pregiudizio all’inte-
resse nazionale. 

 2. Fino al 31 dicembre 2024, ove vengano in rilievo rischi di conti-
nuità produttiva idonei a recare pregiudizio all’interesse nazionale, con-
seguenti a sanzioni imposte nell’ambito dei rapporti internazionali tra 
Stati, l’impresa che svolge le attività di cui al comma 1 ne dà tempestiva 
comunicazione al Ministero delle imprese e del made in Italy, al fine 
dell’urgente attivazione delle misure a sostegno e tutela previste dalla 
legge, nel quadro degli aiuti di Stato compatibili con il diritto europeo. 

 3. Salva l’applicabilità, ove ricorrano i relativi presupposti, della 
disciplina recata dalla tutela conservativa del patrimonio produttivo per 
il tramite dell’amministrazione straordinaria di cui al decreto legislati-
vo 8 luglio 1999, n. 270 e al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, se il 
rischio di cui al comma 2 è imminente, l’impresa interessata può altresì 
richiedere al Ministero delle imprese e del made in Italy di essere am-
messa a procedura di amministrazione temporanea. 
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 4. L’amministrazione temporanea è disposta per un periodo massi-
mo di 12 mesi, prorogabile una sola volta fino a ulteriori 12 mesi. Essa 
comporta la sostituzione degli organi di amministrazione e controllo, 
senza applicazione dell’articolo 2383, terzo comma, del codice civile, 
e la nomina di un commissario che subentra nella gestione. L’ammi-
nistrazione temporanea è condotta secondo le ordinarie disposizioni 
dell’ordinamento, al fine di evitare pericoli di pregiudizio all’interesse 
nazionale alla sicurezza dell’approvvigionamento energetico, nell’inte-
resse dell’impresa e senza pregiudizio per la stessa, per i soci, per i la-
voratori e per i titolari di rapporti giuridici attivi o passivi. Gli eventuali 
utili maturati durante l’esercizio non possono essere distribuiti se non al 
termine dell’amministrazione temporanea. I costi della gestione tempo-
ranea restano a carico dell’impresa. 

 5. L’amministrazione temporanea è disposta con decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, con il quale è nominato il 
commissario, che può avvalersi anche di società a controllo o a parte-
cipazione pubblica operante nei medesimi settori e senza pregiudizio 
della disciplina in tema di concorrenza, e sono altresì stabiliti termini e 
modalità della procedura. 

 6. In caso di grave ed imminente pericolo di pregiudizio all’in-
teresse nazionale alla sicurezza nell’approvvigionamento energetico, 
l’ammissione alla procedura di amministrazione temporanea di cui al 
comma 4 può essere disposta con decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy, del Ministro dell’economia e delle finanze e del Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energetica anche indipendentemente 
dalla istanza di cui al comma 3. Con il medesimo decreto è nominato 
il commissario, che può avvalersi anche di società a controllo o a par-
tecipazione pubblica operanti nei medesimi settori, senza pregiudizio 
della disciplina in tema di concorrenza, e sono altresì stabiliti termini e 
modalità della procedura.». 

  — Si riporta il testo dell’allegato A, numero 9), della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Allegato A 

 (  Omissis  ) 

 9) AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE DI SICI-
LIA ORIENTALE - Porti di Augusta   , Siracusa (Rada di Santa Panagia 
e rada del Porto Grande)   , Catania e Pozzallo. 

 (  Omissis  )».   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  24A01469  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di sodio picosolfato / magnesio os-
sido leggero / acido citrico, «Citrafleet».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 65/2024 dell’8 marzo 2024  

 Procedura europea: IE/H/0829/002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale CITRAFLEET, le cui carat-
teristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Casen Recordati S.L., con sede e domicilio fiscale 
in Autovía de Logroño Km 13,300 - 50180 Utebo - Saragozza - Spagna. 

  Confezioni:  
 «soluzione orale» 2 flaconi in PET da 160 ml - A.I.C. 

n. 038254088 (in base 10) 14HFJ8 (in base 32); 
 «soluzione orale» 20 flaconi in PET da 160 ml - A.I.C. 

n. 038254090 (in base 10) 14HFJB (in base 32); 
 «soluzione orale» 20 (10x2) flaconi in PET da 160 ml - A.I.C. 

n. 038254102 (in base 10) 14HFJQ (in base 32); 
 «soluzione orale» 40 flaconi in PET da 160 ml - A.I.C. 

n. 038254114 (in base 10) 14HFK2 (in base 32); 
 «soluzione orale» 40 (20x2) flaconi in PET da 160 ml - A.I.C. 

n. 038254126 (in base 10) 14HFKG (in base 32); 
 «soluzione orale» 80 flaconi in PET da 160 ml - A.I.C. 

n. 038254138 (in base 10) 14HFKU (in base 32); 
 «soluzione orale» 80 (40x2) flaconi in PET da 160 ml - A.I.C. 

n. 038254140 (in base 10) 14HFKW (in base 32). 

 Principi attivi: sodio picosolfato/magnesio ossido leggero/acido 
citrico. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Casen Recordati, S.L., Autovía de Logroño Km 13,300 - 50180 

Utebo - Saragozza - Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra menzionate è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della 
rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezioni: per le confezioni sopra menzionate fino a 40 flaconi 
è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: classifica-
zione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Per le confezioni sopra menzionate da 80 flaconi è adottata la se-
guente classificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della 
fornitura: OSP - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad 
esso assimilabile 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 4 febbraio 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01409

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ciprofloxacina 
cloridrato, «Oftacilox».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 173/2024 dell’8 marzo 2024  

 Si autorizza, relativamente al medicinale OFTACILOX «0,3% col-
lirio, soluzione» flacone 5 ml (A.I.C. n. 028476012), il seguente    grou-
ping     di variazione tipo II, costituito da:  

 una variazione tipo IB B.II.b.1.f), una variazione tipo IA   IN    
B.II.b.1.a), aggiunta di un sito per la produzione, confezionamento pri-
mario e secondario del prodotto finito; 

 una variazione tipo IA   IN   : B.II.b.2.c.2), aggiunta del sito Excel-
vision S.A. 27, Rue de la Lombardière, 07100 Annonay, Francia per il 
controllo e rilascio del prodotto finito; 

 una variazione tipo IA   IN    B.II.b.1.a), aggiunta di un sito per il 
confezionamento secondario del prodotto finito; 

 due variazioni tipo IB B.II.b.1.z), aggiunta di due siti di steriliz-
zazione del confezionamento primario; 

 una variazione tipo IB B.II.b.3.z), modifica del metodo di steri-
lizzazione del confezionamento primario; 

 una variazione tipo II B.II.b.3.b), modifiche sostanziali di 
processo; 

 una variazione tipo IB B.II.b.4.a), aumento delle dimensioni del 
lotto; 

 una variazione tipo IA B.II.b.5.b, aggiunta di un controllo di 
processo; 

 una variazione tipo IB B.II.c.z), modifica del controllo di un 
eccipiente; 

 una variazione tipo II B.II.e.4.b), modifica delle dimensioni del 
contagocce; 

 due variazioni tipo IB B.II.e.4.c), modifica delle dimensioni del 
flacone e del tappo; 

 una variazione tipo IB B.II.e.6.a), modifica del materiale del 
tappo; 

 una variazione tipo IB B.II.e.7.b), aggiunta di un fornitore del 
confezionamento primario; 

 conseguenti modifiche del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e delle etichette. 

 È fatto obbligo al titolare A.I.C. di eseguire il    test    d’integrità    off-
line    sul filtro addizionale prima del    filling    e il    test    del    bioburden    sulla 
soluzione residua del    tank    di stoccaggio alla fine del    filling   . 

 È fatto altresì obbligo al titolare A.I.C. di inserire i test sopracitati 
come controlli di processo nel dossier con opportuna variazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
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essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01410

    REGIONE EMILIA-ROMAGNA
      Rimozione della dichiarazione di notevole interesse pubbli-

co dei giardini pubblici, siti nel Comune di Ravenna, per 
accertata perdita del bene paesaggistico da tutelare.    

     La Regione Emilia-Romagna con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 376 del 4 marzo 2024 ha approvato la: «Rimozione ai sensi 

dell’art. 140, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, e dell’art. 71 della legge re-
gionale n. 24 del 2017 della dichiarazione di notevole interesse pubblico 
dei giardini pubblici, siti nel Comune di Ravenna, di cui ai decreti mini-
steriali dell’8 dicembre 1923 e del 6 giugno 1929, per accertata perdita 
del bene paesaggistico da tutelare». 

 L’atto completo con i relativi allegati è consultabile sul sito istitu-
zionale della Regione Emilia-Romagna all’indirizzo: rimozione della 
dichiarazione di notevole interesse pubblico dei giardini pubblici, siti 
nel Comune di Ravenna, per accertata perdita del bene paesaggistico da 
tutelare - territorio (regione.emilia-romagna.it) e pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale Regione Emilia-Romagna telematico.   

  24A01411  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 065 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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